


 

Pubblichiamo, come contributo 
di chiarezza, il bilancio 
consuntivo 2001 (31 dicembre) 
approvato all’Assemblea di 
Roma. 
A destra la situazione 
Economica, sotto la situazione 

 

In Questo  
Numero 

 
 Dama Italiana 
 
Campionati Regionali 2002 ........................................... pagg. 6-7-13 
 

22o Torneo di Pontecorvo 
   di Antonio Ferrari ................................................................  pag. 8 
 

5° Memorial “Locatelli” ..........................................................  pag. 8 
 

Una Mano Amica - 12a edizione 
   di Loris Milanese .................................................................  pag. 9 
 

10° Memorial “Frau e Cadoni” (1a Coppa Sardegna) 
 di Giuseppe Secchi .............................................................  pag. 10 
 

2° Memorial “Gesualdo Giallongo” 
   di Massimo Ciarcià ............................................................  pag. 11 
 

21° Gran Premio Città di Parma 
   di Gian Carlo Ceci ......................................................  pagg. 12-13 
 

7° Trofeo Peloritano 
   di Romano Vinci .................................................................  pag. 13 
 

Notiziario Gare ......................................................................  pag. 14 
 

Pievepelago - Torneo Nazionale Studentesco ................  pagg. 22-25 
 
 Dama Internazionale 
 
6a Coppa “Città di Marotta” 
   di Emanuele Danese ...........................................................  pag. 28 
 

28a Coppa “Città di Mori” 
   di Emanuele Danese ...........................................................  pag. 29 
 

Memorial “Nevio Zorn” (7a Coppa “Città di Trieste) 
   di Justinas Jankunas ..........................................................  pag. 30 
 
 Rubriche 
 
Tecnica Agonistica 
   di Guido Badiali ..........................................................  pagg. 15-19 
 
 

Cronache dal gioco vivo 
   a cura di Michele Borghetti ........................................  pagg. 20-21 
 

Il finale… questo sconosciuto 
   a cura di Gilberto Geminiani .............................................  pag. 31 
 

Oscar della Dama 
   di Gilberto Geminiani ........................................................  pag. 32 
 

Analisi Internazionali 
   di Alexander Getmanski .............................................  pagg. 26-27 
 

 

Fuori Rubrica 
   di Minosse Pericoli ............................................................  pag. 19 
 

C’era una volta 
   di Cosimo Crepaldi ............................................................  pag. 32 
 
dalla Segreteria 
 
Circolare Tesseramento 2003 ..................................................  pag. 3 
Circolare Gare e Campionati ...................................................  pag. 3 
Circolare Giovanile FID 2003 .................................................  pag. 4 
Bando di Concorso per l’ideazione del nuovo logo FID .........  pag. 5 
 

Calendario Gare 2003 ...........................................................  pag. 32 
 

Bilancio consuntivo 2001 ........................................................  pag. 2 
 

Nuova Segreteria a Verona .....................................................  pag. 1 
Un breve profilo del neo segretario FID .................................  pag. 2 

Teodorino Brancaleone di 
Verona è il nuovo Segretario 
della Federazione Italiana 
Dama.  
Cinquantatre anni, nato a San 
Martino Buon Albergo (VR) ma 
cresciuto in Francia, sposato 
con Elena, è da un decennio il 
Delegato Provinciale di Verona. 
Ha due figli, Mattia e Daniele, 
Candidati Maestri di Dama 
Internazionale: Mattia è stato 
Campione Italiano Cadetti nel 
1995 e Juniores nel 1998. 
Daniele ha vinto il Torneo 
Internazionale di Draguignan 
nel 2001. Entrambi hanno 
rappresentato più volte l’Italia 
in manifestazioni Internazionali. 
I l  “T e o ” ,  c o me  v i e n e 
amichevolmente da tutt i 
chiamato, pratica, militando 

nella categoria Regionali, con 
passione e sportività entrambi i 
sistemi, prediligendo peraltro 
l ’ o r g a n i z z a z i o n e  e  l a 
promozione del gioco.   
Notissimo in ambito damistico, 
assieme alla moglie Elena, 
anche per le favolose pizze che 
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COSTI E SPESE saldo dare 
R i m a n e n z e  i n i z i a l i 
magazzino 

48.869.000 

Telefoniche 4.903.375 
Assicurazioni 300.000 
Prestazioni e servizi da terzi 367.200 
Cancelleria e stampati 3.578.777 
Riunioni e trasferte 55.302.270 
Contributi a Circoli o 
damisti 

28.650.000 

Damasport 19.130.000 
Acquisto Pedine 2.160.000 
Acquisto materiale 1.050.000 
Organizzazione gare e 
campionati 

91.116.500 

Spese per Organi di 
Giustizia 

300.000 

Spese per Antidoping 4.594.120 
Acquisto Tessere 5.880.000 
Attività Internazionale 800.000 
Notarili 492.000 
Spese Postali 7.688.248 
Valori Bollati 155.300 
Tasse Varie 728.000 
Commissioni Bancarie 100.000 
Spese Bancarie 1.749.767 
Arrotondamenti passivi 3 
TOTALE Costi e Spese 277914560 
RICAVI E PROFITTI saldo avere 
Tesseramenti 68.025.000 
Affiliazioni 4.280.000 
Abbonamenti Damasport 2.875.000 
Club dei 100 500.000 
Contributi Enti Pubblici 111450000 
Vendita Materiali 5.483.132 
Iscrizione a Campionati 17.045.000 
Proventi per pubblicità 10.200.000 
Interessi Attivi c/c 405.964 
Arrotondamenti attivi 2.131 
Proventi vari 40.000 
Rettifiche IVA 1.107.584 
Rimanenze Finali Merci 39.382.000 
TOTALE RICAVI 260795811 
Perdita di Esercizio 17.118.749 

ATTIVITA’ saldo dare 

Macch. Uff. 
Elettrom./ Elettron. 

1.011.500 

M/Clienti 95.000 

Cassa  Cont .  e 
Assegni 

2.070 

BNL Savona 6.649.809 

C/c Postale 4.825.809 

Crediti Diversi 38.420.000 

Rimanenze finali di 
magazzino 

39.382.000 

Perdi te  Eserc izi 
Precedenti 

3.023.567 

TOTALE 
ATTIVITA’ 

93.409.755 

PASSIVITA’ saldo avere 

M/Fornitori 38.323.300 

Erario IVA  
Liquidazione 

349.584 

F.A. Macch. Uff. 
Elettron. 

1.011.500 

Affiliazioni 2002 200.000 

Tesseramenti 2002 17.955.000 

Debiti Diversi 52.477.120 

Ratei Passivi 212.000 

TOTALE 
PASSIVITA’ 

110.528504 

Perdita di Esercizio 17.118.749 
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1. DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Per il 2003 il tesseramento di base dovrà concludersi entro il 31 marzo 2003. 
Nelle gare ufficiali in programma alla data del 1° marzo 2003 in poi, i 
partecipanti dovranno essere tesserati per un sodalizio regolarmente affiliato. 
 
 
 
2. AFFILIAZIONE 
 
Per affiliazione s’intende l’espletamento delle modalità di seguito indicate e il 
versamento della quota Sodalizi e delle quote Tesserati, in numero eguale o 
superiore al numero minimo richiesto. Costo della quota Sodalizi: € 25.  
 
Modalità di affiliazione/riaffiliazione: 
le domande di affiliazione o di riaffiliazione debbono essere inviate in 
Segreteria FID direttamente dai sodalizi, compilate in ogni parte, utilizzando il 
modello allegato; i sodalizi esistenti riceveranno il bollino annuale da applicare 
nell’apposito spazio del certificato di affiliazione in loro possesso; i nuovi 
sodalizi riceveranno il certificato completo di bollino. Si prega di dare 
comunicazione in Segreteria di eventuali certificati scaduti.  
Le variazioni riguardanti il cambio del Presidente, il cambio della sede ed il 
cambio di denominazione dovranno essere segnalate alla Segreteria FID con 
relativo Verbale di Assemblea, annotando a tergo del certificato di affiliazione 
le variazioni. 
I circoli e le sezioni damistiche, debbono avere minimo 15 iscritti di cui almeno 
8 maggiorenni e con tessera agonistica. Le tessere giovanili scolastiche non 
hanno alcun valore a tal fine. Nella domanda va indicata la sede del sodalizio, 
cioè il luogo dove si svolge l’attività damistica. A parte o in calce alla domanda 
dovrà essere indicato il recapito per la corrispondenza se diverso dalla sede e 
l'eventuale indirizzo telematico. È obbligatorio segnalare i componenti il 
Consiglio Direttivo, in caso contrario, la Segreteria non invierà i bollini e le 
tessere.  
 
 
 
3. QUOTE TESSERAMENTO 
 
∗ Tessera Agonistica (giocatori e problemisti) e/o Tessera 

Arbitrale (Damasport omaggio) 
 
 Nazionali (o categorie superiori)  ….…………….... € 35 
 Regionali …………………………...………... € 20 
 Provinciali         …………………………………….. € 12 
 Junior  (solo agonisti, nati dal 1986 in poi indipenden- 
  temente dalla categoria di appartenenza) ….. €   5 
 

 Per i giocatori che sono anche arbitri e/o problemisti la quota da 
versare è quella in  riferimento alla categoria più alta. 
L’attribuzione della qualifica di istruttore verrà assegnata 
gratuitamente a chi, avendone i requisiti, ne farà richiesta. 

 
∗ Tessera Promozionale  (Damasport omaggio) 
 

Verrà rilasciata a coloro che pur non praticando l’attività agonistica 
intendono sostenere il sodalizio e con esso la Federazione. Costo € 5. I 
possessori delle suddette tessere non possono partecipare a nessuna 
gara ufficiale. 

 
∗ Tessera giovanile scolastica 
 

È obbligatoria per i giovani che praticano l’attività damistica a livello 
scolastico. È valida solamente per la partecipazione a gare scolastiche.  
Per ulteriori precisazioni si rimanda alla circolare giovanile. 

 
 
4.  CONTRIBUTI PER L’ATTIVITA’ 
 
Contributi verranno erogati ai circoli, alle delegazioni (o comitati) regionali, 
alle delegazioni (o comitati) provinciali in base all’attività svolta secondo criteri 
che verranno diramati entro il primo semestre 2003. 
Per ottenere detti contributi, i circoli dovranno effettuare l’affiliazione entro il 
31 marzo 2003. 

5. DOCUMENTAZIONE DA INVIARE  
 IN SEGRETERIA 
 
∗ Domanda di affiliazione.  
∗ Elenco soci (Cognome e nome, data di nascita, indirizzo,        

e-mail, categorie) in originale. 
∗ Attestazione del versamento in c/c postale n° 38300968. 
 
Tale documentazione dovrà essere inviata alla Federazione Italiana Dama - 
Piazzetta Serego, 1 – 37121 Verona (Fax 045-8021496). 
 
Le tessere e i bollini delle affiliazioni verranno inviate ai circoli dopo 
l’avvenuto versamento delle quote dell’affiliazione e del tesseramento nonché 
l’invio in Segreteria della documentazione richiesta. 
Per ogni tipo di informazione il segretario federale sig. Teodorino Brancaleone 
sarà reperibile presso il numero di telefono 045-8065114 il lunedì e il mercoledì 
dalle ore 17 alle ore 19.30 e il venerdì dalle ore 10 alle ore 12.30. Negli altri 
orari sarà attiva la segreteria telefonica dello stesso numero presso cui sarà 
poss ib i le  l asc ia re  un  messaggio  ed  esse re  r i ch iamat i 
successivamente.L’indirizzo E-mail rimane il medesimo: segreteria@fid.it 
 
6. ABBONAMENTO AL PERIODICO DAMASPORT 
 
La quota relativa è di 16 € per l’Italia e 31 € per l’estero. La richiesta andrà 
formalizzata alla segreteria che provvederà ad inserire l’indirizzo ed il 
nominativo nella lista degli abbonati. L’abbonamento può essere fatto in 
qualsiasi periodo dell’anno con diritto ai numeri arretrati. 
 
7. VARIE 
 
Tutte le modifiche del gruppo dirigente di un sodalizio (Presidente, Segretario, 
Consiglieri) successive al tesseramento dovranno essere trasmesse in segreteria 
con allegata copia del verbale di Assemblea di Circolo. 

CIRCOLARE TESSERAMENTO 2003 

CIRCOLARE GARE E CAMPIONATI 
 
1. DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Tutte le gare dovranno svolgersi ripartendo i partecipanti in base al sistema di 
classificazione mobile ed alle norme in vigore.Non sono ammesse suddivisioni 
per categorie. 
In caso di inosservanza delle predette norme, il Direttore di Gara inadempiente 
potrà incorrere in sanzioni disciplinari e la gara non potrà essere omologata. 
Per ciascuna gara dovrà essere richiesto per iscritto alla Federazione per 
l’inserimento nel calendario annuale inviando una bozza del programma con 
massimo anticipo. 
Nel caso in cui la data della manifestazione non venisse concordata con la 
Commissione Tecnica e la bozza del programma non pervenisse almeno con 
trenta giorni di anticipo la gara non potrà essere omologata. 
I campionati provinciali andranno svolti preferibilmente nei mesi di febbraio e 
marzo e comunque non oltre il 30/04/2003, mentre i campionati regionali 
avranno come data limite di effettuazione il 30/06/2003. 
 
2. GARE VALEVOLI PER LA VARIAZIONE 
  ELO RUBELE 
 
GARE DI DUE GIORNI - NAZIONALI  
Tutte le gare di due giorni - Nazionali - sono valide per la modifica del capitale 
punti.  
 
GARE DI UN GIORNO – INTERREGIONALI 
Tutte le gare di un giorno - interregionali - sono valide per la modifica del 
capitale punti.  
 
CAMPIONATI REGIONALI  
Sono di regola validi al 50% per la modifica del capitale punti. Sono valevoli al 
100% su richiesta preventiva alla segreteria da parte del comitato o del 
delegato regionale. 

- 3 



La Federazione Italiana Dama (F.I.D.), promuove la disciplina della Dama 
all’interno della Scuola, valorizzandone le sue finalità educative,  ed aderisce ai  
Giochi Sportivi Studenteschi (GSS) promossi ed organizzati dal Ministero 
dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca (MIUR) d'intesa e in 
collaborazione con il Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI), in accordo 
con le Regioni e gli Enti Locali. 
Essi sono riservati esclusivamente agli studenti delle scuole statali e non statali, 
regolarmente iscritti e frequentanti. 
 
In ottemperanza ai principi generali dell’ordinamento, nel rispetto dei diritti di 

ogni singolo studente ed in relazione alle norme della Federazione 
Internazionale dello Sport Scolastico (I.S.F.), possono partecipare ai GSS tutti 
gli studenti senza esclusione alcuna, a condizione che abbiano frequentato 
regolarmente le ore di avviamento alla pratica sportiva scolastica. 
La partecipazione delle scuole e degli istituti è deliberata dai competenti organi 
collegiali. 
Ogni Rappresentativa potrà comprendere la presenza libera di studenti tesserati, 
indipendentemente dal proprio livello tecnico. 
 
Le scuole che intendono aderire a tale iniziativa debbono: 

 
a Presentare la domanda di adesione al progetto “Dama a 

Scuola” (allegato “A” alla presente circolare) in carta semplice. 
b Presentare l’elenco degli alunni che svolgono l’attività damistica 

(allegato “B”). Tali elenchi possono essere sempre integrati durante 
 l’anno scolastico. 

 
Entrambi gli allegati vanno. compilati in ogni loro parte in stampatello o a 
macchina, firmata in calce dal Dirigente Scolastico della Scuola e trasmessi 
obbligatoriamente, alla Segreteria F.I.D., preferibilmente su supporto 
magnetico, entro il 28 febbraio 2002. 
Ciascuna scuola aderente al progetto “Dama a Scuola” riceverà, a cura del 
Settore Giovanile della F.I.D., un kit comprendente, regolamento di giuoco, due 
damiere e relativi set di pedine e del materiale didattico per l’insegnamento 
della Dama Italiana e la Dama Internazionale.  
 
Sono previsti due tipi di tessera giovanile 2003: 
 

SCOLASTICA Riservata agli alunni che intendono partecipare soltanto alle 
attività scolastiche, prevede la copertura assicurativa Sportass 
ed è gratuita. 

JUNIOR Riservata ai giovani nati dal 1986 in poi, indipendentemente 
dalla propria qualifica tecnica, che intendono partecipare, 
oltre a quella scolastica, anche all’attività agonistica federale. 
Prevede la copertura assicurativa Sportass, l’omaggio della 
rivista federale DamaSport ed ha un costo di € 5.00 

 
4.1 Rappresentative scolastiche 
Giocosport ed i Giochi Sportivi Studenteschi di Dama prevedono una 

competizione a squadre, suddivise secondo le categorie di appartenenza, per 
entrambe le discipline sportive di Dama Italiana e Dama Internazionale. 
Le squadre sono composte da tre giocatori ciascuna, appartenenti 
tassativamente allo stesso Istituto Scolastico, allo stesso ordine e grado 
d’istruzione, e, nel caso delle superiori, alla stessa categoria, più un 
accompagnatore maggiorenne.  
4.2 Elementari 
Le attività di base indirizzate a tutti gli alunni delle Scuole Elementari 

prevedono che gli alunni del secondo ciclo (3a-4a-5a), espletato il programma 
attinente le attività di base, possono partecipare nell'ambito di quanto previsto 
dal P.O.F. di Circolo alle attività di Giocosport liberamente scelte dagli OO.CC. 
costituendo un’unica categoria di giuoco (indipendentemente dall’età). 
 
4.3 Medie e Superiori 
Per gli alunni delle scuole medie, indipendentemente dall’età, è prevista 
un’unica categoria di giuoco. 
Per gli alunni degli Istituti Superiori, indipendentemente dall’età, sono previste 
due differenti categorie: 
 
  ALLIEVI  comprendente gli alunni delle classi del  
    biennio (prime e seconde). 
 
  JUNIORES comprendente gli alunni delle classi del  
    triennio (terze, quarte e quinte). 
 
5.1 Fase di circolo o di istituto 
La fase di circolo o di istituto costituisce la parte centrale dei Giochi Sportivi 
Studenteschi; dovrà coprire l’intero arco dell’anno scolastico e permettere il 

massimo del tempo giocato per tutti gli alunni, attraverso le attività didattiche 
ed i tornei interni  ( di classe, d'interclasse, eccetera ) costituiscono la parte 
fondamentale e più qualificante del processo di preparazione di ogni alunno. 
L’organizzazione a livello di circolo e di istituto è affidata ai rispettivi organi 
collegiali. 
I risultati dovranno essere trasmessi al Delegato Provinciale F.I.D  ed alla 
Commissione Giovanile  F.I.D. entro il 31 marzo 2003. 
      
5.2 Fasi provinciali  e  regionali 
Alle manifestazioni provinciali e regionali sono ammesse le rappresentative 
d'istituto nel numero di squadre indicato dalla competente commissione 
organizzatrice. 
I risultati dovranno essere trasmessi al Delegato Regionale F.I.D  ed alla 
Commissione Giovanile  F.I.D. entro il 30 aprile 2003. 
        
5.3 Fase nazionale 
Alla fase nazionale è prevista, indicativamente, la partecipazione di 20 squadre, 
per ciascuna categoria di giuoco, per entrambe le discipline sportive (Dama 
Italiana e Dama Internazionale) secondo i criteri d’ammissione previsti. 
La fase finale nazionale si svolgerà entro il 31 maggio 2003 secondo il 
programma proposto dalla Commissione Giovanile, che sarà approvato e 
diramato, con un’apposita circolare, trasmessa a tutti gli interessati, con 
congruo anticipo sulla data di effettuazione. 
 
 
Per partecipare alla fase finale nazionale vengono stabiliti nell’ordine, per 
ciascuna categoria, i seguenti criteri di ammissione: 
 
a Sono ammesse di diritto: 

 - le squadre vincitrici il Torneo  Nazionale Studentesco 2002, 
 -  le squadre vincitrici della propria finale regionale,  
 - due squadre, per ciascuna categoria, del comune che ospita la 
  manifestazione. 
 
b In caso di disponibilità saranno successivamente ammesse le squadre 

seconde classificate nella finale regionale, seguendo un ordine di 
precedenza per le regioni che vantano il maggior numero di tessere 
giovanili, ed in successione, con lo stesso criterio, per le provincie, le 
città e gli istituti scolastici. 

 
c In caso di ulteriore disponibilità, saranno ancora ammesse le altre 

squadre.  

CCIRCOLAREIRCOLARE GGIOVANILEIOVANILE FID 2003FID 2003 
GGIOCHIIOCHI S SPORTIVIPORTIVI  SSTUDENTESCHITUDENTESCHI 20022002--20032003 

PREMESSA 

1. PARTECIPAZIONE 

5. FASI DI SVOLGIMENTO 

2. ADESIONE DELLE SCUOLE 

6. CRITERI DI AMMISSIONE 

4. GIOCOSPORT e GIOCHI SPORTIVI 
 STUDENTESCHI 

3. TESSERAMENTO 

4 - 



 
Art. 1. Obiettivi del concorso 
 

Il concorso di idee ha per oggetto la selezione di marchi formati da un logo  che 
interpreti le caratteristiche e le peculiarità della Federazione Italiana Dama, 
intesa come federazione sportiva nazionale, di storica tradizione, che opera a 
livello nazionale ed internazionale, correlandolo ad elementi identificativi dello 
sport della Dama. 
Tale marchio verrà utilizzato per contraddistinguere tutta la documentazione 
connessa con l’immagine della FID (documenti, manifesti, pagine web, 
strumenti di comunicazione, striscioni, gagliardetti ecc.). 
 
 
Art. 2. Condizioni di partecipazione 
 

Sono ammessi a partecipare al presente concorso: 
 
- i Circoli Damistici  regolarmente affiliati alla FID 
- i singoli Damisti, tesserati, a qualsiasi titolo, per la FID 
- gli studenti e le scuole italiane di ogni ordine e grado 
- le società, gli studi professionali ed i professionisti che operano, sul 

territorio nazionale, nel campo della grafica pubblicitaria e dello sport. 
 
La partecipazione può avvenire in forma singola o in gruppi di lavoro. 
Ogni partecipante o gruppo di partecipanti può inviare anche più elaborati. 
 
 
Art. 3. Caratteristiche del marchio 
 

Il soggetto del logo deve contenere, in forma grafica stilizzata, un elemento 
inequivocabilmente rappresentativo della Federazione Italiana Dama (es. 
riferimenti geografici, storici, di gioco) e caratterizzarsi con i contenuti del 
processo di modernizzazione della FID. All’interno del marchio non possono 
essere previsti i simboli grafici che caratterizzano il logo del CONI. 
Detto marchio deve avere le caratteristiche dell’originalità. 
I colori del marchio, dovranno essere realizzati in quadricromia e in bianco e 
nero, tenendo in considerazione che l’applicazione prevista avverrà 
principalmente  su sfondi chiari. 
Il marchio deve essere altresì suscettibile di riduzione o di ingrandimento, senza 
con ciò perdere di forza comunicativa. 
Esso deve essere facilmente memorizzabile realizzando la massima coesione 
possibile tra la parte grafica e la definizione Federazione Italiana Dama e le 
eventuali sottoutilizzazioni (es. Comitato Regionale Veneto, Sezione Giovanile, 
Commissione Arbitrale ecc.). 
Detto marchio sarà utilizzato per tutti gli strumenti di rappresentanza, 
comunicazione e promozione della Federazione Italiana Dama. Esso deve 
pertanto essere utilizzabile in dimensioni variabili da un minimo di 4 cm 
quadrati ad un massimo di 1 metro quadrato. 
A tal fine è consentito creare forme alternative di fusione fra il logo grafico e il 
logotipo utilizzabile. 
 
 
Art. 4. Elaborati richiesti 
 

I candidati dovranno presentare i seguenti elaborati: 
 
∗ una relazione descrittiva dell'idea progettata;  
∗ n.1 elaborato grafico del marchio a colori su formato A4 su sfondo 

bianco; 
∗ n.1 elaborato grafico del marchio in bianco e nero su formato A4 su 

sfondo bianco; 
∗ Il marchio dovrà essere presentato anche su supporto magnetico 

(CDRom o floppy disk) in formato jpeg. 
 

 
Art. 5. Selezione dei marchi 
 

Le opere saranno esaminate da un'apposita Commissione costituita, in seno al 
Consiglio Federale, da n.3 elementi, che provvederà a selezionare, a suo 
insindacabile giudizio, entro e non oltre il 28 febbraio 2003, sei proposte che 
saranno presentate pubblicamente, alla  prossima Assemblea Ordinaria e 
Straordinaria della FID, prevista entro il mese di Marzo 2003, chiamata a 
scegliere definitivamente il nuovo marchio della Federazione Italiana Dama. 
La proclamazione del logo vincitore avverrà nel corso della stessa Assemblea. 
 
Art. 6. Premi 
 

I sei marchi selezionati saranno tutti premiati con materiale damistico, a scelta 
dei vincitori, per il seguente valore: 
∗ € 250,00 al progetto vincitore, con un Attestato di Benemerenza al suo 

autore, da parte della FID 
∗ €   50,00 a ciascuno degli autori degli altri cinque elaborati selezionati, 

perché ritenuti significativi. 
Il compenso ha un prevalente carattere morale, per il contributo dato, 
prevedendo per tutti i partecipanti l’esposizione della loro proposta concorsuale 
durante la manifestazione pubblica di premiazione in Assemblea Federale. 
 
Art. 7. Modalità eTermini di presentazione degli elaborati 
 

Gli elaborati vanno consegnati in busta chiusa. Il plico conterrà al suo interno, 
oltre agli elaborati di cui all’art.4, i dati personali degli autori, indirizzo 
completo e recapito telefonico. L’invio dovrà avvenire a mezzo servizio postale 
o consegna a mano, entro le ore 12.00 del giorno 28.02.2003, al seguente 
indirizzo: 
Federazione Italiana Dama - Piazzetta Serego, 1 - 37121 Verona. 
 
Art. 8. Utilizzo del marchio 
 

I marchi prescelti saranno di proprietà della Federazione Italiana Dama, e 
potranno essere utilizzati, con diritto d’esclusiva, a discrezione per le proprie 
attività. Nessun ulteriore diritto economico, oltre ai premi di cui all.art.6, sarà 
riconosciuto agli autori dei marchi premiati per il loro utilizzo da parte della 
FID. 
 
 
Art. 9. Diffusione del bando 
 

Il presente bando sarà diffuso, attraverso il sito web federale e l’organo ufficiale 
della FID Dama Sport, che pubblicheranno, successivamente alla 
proclamazione dei vincitori da parte dell’Assemblea Federale, anche l’esito del 
concorso. 
 
Art. 10. Disposizioni finali 
 

La partecipazione a questo concorso presuppone l'accettazione integrale di 
questo regolamento. 
 
Per informazioni: 
 

BBANDOANDO  DIDI  CONCORSOCONCORSO  
PERPER  LL’’IDEAZIONEIDEAZIONE  DELDEL  NUOVONUOVO  LOGOLOGO F FIDID  

Oggetto del concorso 
Il Consiglio Federale della FID, a seguito della decisione del CONI di vietare l’uso del proprio simbolo, all’interno dei marchi 
delle Federazioni e delle Associazioni sportive, dovendo modificare il proprio logo, indice un concorso di idee per la creazione 
di un nuovo marchio, capace di sintetizzare graficamente i contenuti della Federazione Italiana Dama. 

REGOLAMENTO 

Errata corrige 
 

Per un refuso è saltata la classifica della categoria Regionali nel 
resoconto della gara Nazionale di Fano pubblicata su Damasport 
4/2002 a pagina 12: ce ne scusiamo con gli interessati e con i lettori. 
 

Regionali: 1° Franco Scaramella (CD Romano) p.10; 2° Giovanni 
Scalini p.9; 3° Claudio Siciliano p.7; 4° Bruno Santioni p.6; 5° 
Gaetano Cappello p.5,2; 6° Riccardo Lachi p.5,1; 7° Gino Fiorucci 
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FRIULI VENEZIA GIULIA 
 
14 aprile 2002. 
 
Assoluto: 1° Nivio Marussi (CD Monfalconese GO) p.6,29; 2° 
Nicolò Lugnan p.6,28; 3° Bruno Marini p.6,27; 4° Andrea Candoni 
p.5; 5° Bruno Fedrigo p.4; 6° Francesco Di Bernardo p.3. 
 
Elite: 1° Aldo Pierigh (CD Udinese) p.7; 2° Bruno Postogna p.6; 3° 
Cesare Totti p.5,26; 4° Armando Altobelli p.5,25; 5° Giovanni Degano 
p.4; 6° Gianpietro Colavizza p.3. 
 
Esperti: 1° Andrea Guatteri (CD Udinese) p.7; 2° Sergio 
Pastrovicchio p.6; 3° Virgilio Zafret p.5; 4° Santo Mosetti p.4,15; 5° 
Luigi Concutelli p.4,13; 6° Olivo Zaffalon p.4,11; 7° Vittorio Condolo 
p.3,19; 8° Marino Sibelia p.3,17; 9° Carlo Valente p.0. 
 
Regionali e Provinciali: 1° Giorgio De Stabile (CD Monfalconese 
GO) p.13; 2° Anselmo Musso p.11; 3° Luciano Paulissich p.8; 4° 
Mario Piccinin p.6,36; 5° Mario Bassi p.6,31; 6° Giacomo Candoni 
p.5; 7° Renato Percossi p.4; 8° Fabio Bravo p.3. 
 
 

MARCHE 
 
21 aprile 2002 
 
Assoluto: 1° Paolo Ruggeri (CD Fabrianese AN) p.9; 2° Marcello 
Ragonesi p.8; 3° Raffaele Damiani p.7,37; 4° Roberto Colomboni 
p.7,35; 5° Giovanni Garbatini p.6; 6° Gaetano Giovanetti p.5,35; 7° 
Rolando Codoni p.5,34; 8° Alfonso Moretti p.4; 9° Stefano Piergigli 
p.3,40. 
 
Ragazzi: 1° Alessandro Pieroni p.10; 2° Mirko Micci p.8; 3° Yuri 
Furlani p.6; 4° Mauro Micci p.3,3; 5° Ambra Pazzaglia p.3,3; 6° 
Valentina Drioli p.0. 
 
Esordienti: 1° Yuri Furlan p.8; 2° Giacomo Londei p.4; 3° Davide 
Londei p.0.  
 
 

LOMBARDIA 
 
Lissone, 26 maggio 2002 
 
Assoluto: 1° Marco Ronda (CD Bresciano) p.10; 2° Diego Signorini 
p.9; 3° Alessandro Milani p.8; 4° Giovanni Andreini p.7,34; 5° 
Domenico Gatta p.7,32; 6° Giovanni Galli p.6,38; 7° Guido Badiali 
p.6,32; 8° Augusto Pezzini p.5,39; 9° Giovanni Micalizzi p.5,33; 10° 
Lorenzo Piva p.4,39; 11° Luigi Tironi p.4,34; 12° Giuseppe Pucci p.1. 
 
Elite: 1° Giovanni Maffeis (CD Scanzorosciate BG) p.9,34; 2° 
Roberto Festa p.9,33; 3° Pietro Merlini p.8; 4° Mario Minini p.7,38; 5° 
Salvatore Russo p.7,33; 6° Giampietro Adami p.6; 7° Lino Lanfranchi 
p.5,45; 8° Gianfranco Balbo p.5,37; 9° Giuseppe Alpi p.5,34; 10° 
Matteo Guizzardi p.4,35; 11° Piero Rottoli p.4,33; 12° Giuseppe 
Mauceri p.3. 
 
Esperti: 1° Remo Ghislotti (CD Zanica BG) p.8,42; 2° Nicola 
Capurso p.8,40; 3° Valeriano Morlacchi p.7,42; 4° Angelo Ghirimoldi 
p.7,38; 5° Giacomo Suagher p.7,33; 6° Emanuele Palmieri p.7,31; 7° 
Agostino Maiocchi p.7,30; 8° Rocco Luongo p.7,29; 9° Domenico 
Bresciani p.6; 10° Giovanni Piano p.5; 11° Carlo Pulinetti p.3; 12° 
Marino Migliorati p.0. 
 
Regionali: 1° Claudio Ghiselli (CD Casalpusterlengo LO) p.7; 2° 
Claudio Rovida p.5; 3° Marino Migliorati p.4; 4° Giorgio Meroni p.3; 
5° Emilio Buelli p.1. 

PUGLIA 
 
Bari, 26 maggio 2002 
 
Assoluto: 1° Sergio Scarpetta (CD Racaniello FG) p.11; 2° 
Emanuele D’Amore p.9; 3° Giosafatte Strabelli p.7,47; 4° Giuseppe 
Chiarella p.7,46; 5° Alessandro Solazzo p.6,38; 6° Raffaele De Venuto 
p.6,37; 7° Gaetano Mazzilli p.6,37; 8° Gennaro De Santis p.4. 
 
Elite: 1° Sabino Ariani (CD Accademia BA) p.9; 2° Antonio 
Mascolo p.8,56; 3° Aldo Lionetti p.8,54; 4° Giovanni Fiocco p.8,54; 
5° Pasquale Passaquin p.8,51; 6° Fabio Guglielmi p.8,51; 7° Gaetano 
Masino p.5; 8° Giuseppe Minerva p.4. 
 
Regionali e Provinciali: 1° Sergio Pisani p.10,68; 2° Michele Cesario 
p.10,58; 3° Vito Lo Pieno p.9; 4° Ivano De Bellis p.7,41; 5° Antonio 
Scarpetta p.7,33; 6° Vito De Bellis p.6; 7° Antonio Santoro p.5; 8° 
Antonio Augello p.2. 
 
 

TOSCANA 
 
Scandicci (FI), 26 maggio 2002. 
 
Assoluto: 1° Michele Borghetti (CD Piccioli LI) p.7; 2° Roberto 
Foresi p.6,29; 3° Claudio Ciampi p.6,26: 4° Franco Manetti p.4,21; 5° 
Marcello Fantozzi p.4,19; Rivaldo Casacci p.2. 
 
Elite: 1° Gianfranco Borghetti (CD Piccioli LI) p.8; 2° Ettore Pazzi 
p.7,28; 3° Francesco Pierucci p.7,24; 4° Marco Capaccioli p.5; 5° 
Pasquale Ambrosio p.4,29; 6° Otello Giannesi p.4,27; 7° Antonio 
Giomi p.4,26; 8° Gianfranco Arrighi p.4,24; 9° Luca Croce p.4,23; 10° 
Ennio Del Serra p.3. 
 
Esperti: 1° Nicola Belcari (CD Ponsacco PI) p.8; 2° Giancarlo 
Pretelli p.7,24; 3° Marco Simoncini p.7,23; 4° Umberto Pes p.6,32; 5° 
Roberto Aiazzi p.6,21; 6° Gianfrano Nuti p.5,28; 7° Piero Greganti 
p.5,26; 8° Ivo Ferri p.5,24; 9° Alvaro Neri p.4; 10° Antonio Bellini 
p.3; 11° Angelo Bisillisi p.2,25; 12° Mauro Campagna p.2,20. 
 
Regionali: 1° Bruno Santioni p.9; 2° Bruno Cerbini p.7; 3° Riccardo 
Lachi p.6; 4° Raffaele Toia p.2. 
 
Provinciali: 1° Claudio Benvenuti (CD Ciasa LI) p.10; 2° Mario 
Camaiani p.8; 3° Francesco Fiacchini p.7; 4° Roberto Caneschi p.6,33; 
5° Giovanni Vigorita p.6,24; 6° Emanuel D’Anna p.5,29; 7° Roberto 
Parri p.5,26; 8° Giuseppe Amoroso p.5,25; 9° Mauro Buglia p.4,30; 
10° Sergio Martinelli p.4,23; 11° Daniele Tubolino p.3,21; 12° 
Francesco Vigorita p.3,19; 13° Jacopo Simoni p2,21; 14° Giovanni 
Bei p.2,20. 

 
 

SICILIA 
 
Palermo, 20 e 21 luglio 2002 
 
Assoluto: 1° Santo Lo Galbo (CD Palermitano) p.11; 2° Daniele 
Ferro p.10; 3° Sebastiano Greco p.9; 4° 4° Giuseppe Guttà p.7; 5i 
Leonardo Stira e Romano Vinci p.6; 7° Giovanni Catanzaro p.4; 8°
Giovanni Vaglica p.3. 
 
Elite: 1° Giuseppe Bruno (CD Palermitano) p.9; 2° Francesco Furnò 
p.8; 3° Massimo Ciarcià p.7; 4i Giuseppe Carnabuci e Salvatore Arrigo 
p.5; 6i Ino Caravello e Domenico Alioto p.4.  

DAMA ITALIANA: 
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LAZIO 
 
Velletri, 12 maggio 2002 
 
Assoluto: 1° Cesare Flavoni (CD Romano) p.7; 2° Antonio Ferrari 
p.6; 3° Marco Graziosi p.5; 4° Gianfranco Portoghese p.4,21; 5° 
Emilio Liberati p.4,20; 6° Giorgio Carbonara p.4,19. 
 
Elite: 1° Roberto Cartella (CD Romano) p.9; 2° Daniele Favale p.7; 
3° Angelo Ginori p.6,22; 4° Attilio Di Pasquale p.6,20; 5° Giuseppe 
Grillo p.6,19; 6° Sergio Pietrosanti p.5,28; 7° Nando Quattrocchi 
p.5,24; 8° Luciano Paiardini p.4; 9° Renato Di Bella p.2. 
 
Regionali: 1° Franco Scaramella (CD Romano) p.9; 2° Gaspare Del 
Romano p.7; 3° Duilio Candidi p.4, 24; 4° Sebastiano Di Bella p.4,22. 
 
Provinciali: 1° Walter Moscato (CD Velletri ROMA) p.10; 2° 
Matteo De Maio p.9,40; 3° Alberto Carpico Sir p.9,39; 4° Roberto Di 
Giacomo p.8; 5° Marco Roma p.7,36; 6° Lorenzo Marinelli p.7,36; 7° 
Emanuele Gasbarri p.7,33; 8° Bartolomeo Porcelli p.6,39; 9° Gianluca 
Gregori p.6,38; 10° Alessio Viselli p.6,33; 11° Colombo Pasqualucci 
p.5,40; 12° Daniele Macali p.5,36; 13° Vinicio Giacomelli p.5,35; 14° 
Anamaria Tiganasu p.5,29; 15° Oliva Roberto p.4; 16° Vincenzino 
Bonechi p.3,36; 17° Cristiano Castagna p.3,33; 18° Mauro Rossi 
p.3,29. 
 
Anziani: 1° Fernando Schiavetta p.8,32; 2° Mario Di Giacomo 
Andrea p.8,28; 3° Franco Baroni p.7; 4° Costante Spallotta p.5; 5° 
Alfredo Frezza p.2; 6° Delio Prati p.0. 
 
Esordienti: 1° Andrea Zappala (CD Latina) p.12; 2° Simone 
Calvani p.10; 3° Eugenio Scalpellini p.8; 4° Luca Quaresima p.7; 5° 
Giancarlo Nicolò p.6,41; 6° Simone Bartoli p.6,37; 7° Mauro Astolfi 
p.5; 8° Christian Abbafati p.4; 9° Alessia Gregori p.2; 

 
 

UMBRIA 
 
Perugia, 2 giugno 2002 
Sede: Centro Sociale 
 
Assoluto: 1° Achille Pacioselli (CD Ferro di Cavallo PG) p.8; 2° 
Giovanni Cozzo p.7; 3° Luigi Cozzo p.6,24; 4° Giancarlo Ferracci 
p.6,22; 5° Stefano Rondelli p.5; 6° Pierangelo Mataloni p.3,28; 7° 
Marcello Stupazzoni p.3,26; 8° Mario Vincenti p.2. 

 
 

VENETO 
 
Segusino (TV), 16 giugno 2002 
 
Assoluto: 1° Franco Vestrini (CD Padovano) p.7; 2° Leopoldo Duò 
p.6; 3° Giorgio Bassettp p.5,25; 4° Adriano Borchia p.5,21; 5° Filippo 
Arcelli p.4; 6° Giovanni Chinellato p.3. 
 
Elite: 1° Fabio Bassanello (CD S.Giustina BL) p.6,27; 2° Albino 
Vanz p.6,27; 3° Paolo Ardizzon p.5,28; 4° Odillo Bonivento p.5,24; 5° 
Nello Castellari p.5,23; 6° Sandro Chieregato p3. 
 
Esperti: 1° Loris Barbazza (CD Casale sul Sile TV) p.11; 2° 
Giancarlo Burchiellaro p.7; 3° Adriano Morelli p.6,32; 4° Roberto 
Manzato p.6,28; 5° Silvio Rossi p.5; 6° Bruno Bronca p.4; 7° 
Giuseppe Sartor p.3. 
 
Regionali e Provinciali: 1° Onesto Musanni (CD S.Giustina BL) 
p.6; 2° Renzo De Cet p.5; 3° Andrea Bocchi p.1. 

SARDEGNA 
 
Cagliari, 7 luglio 2002. 
 
Assoluto: 1° Lussorio Intilla p.7; 2i Giuseppe Secchi e Gianni Sardu 
p.6; 4° Gavino Marongiu p.5; 5i Salvatore Usai e Salvatore Albanella 
p.3. 
 
Elite: 1° Vincenzo Picciau (CD Fenalc Quartu CA) p.8; 2i Ignazio 
Contu e Vincenzo Piras p.6; 4° Salvatore Iacobello p.5; 5° Gianluca 
Littera p.4; 6° Giampiero Tidu p.1.  
 
Esperti: 1i Ottavio Passerò e Remigio Rolesu p.7; 3i Palmiro Silesu, 
Giuseppe Fenu, Romano Piano e Andrea Marongiu p.6; 7° Francesco 
Tatti p.5; 8° Paolo Cocco p.4; 9° Francesco Piludu p.2; 10° Venerato 
Sardu p.1. 

 
 

TRENTINO ALTO ADIGE 
 
Mori (TN), 19 maggio 2002. 
 
Assoluto: 1° Marco Veronesi (CD Moriano TN) p.10; 2i Giuseppe 
Manzana e Diego Tranquillini p.5; 4i Rodolfo De Concini e Silvano 
Grandi p.4; 6° Pietro Cescatti p.2.  

 
 

EMILIA ROMAGNA 
 
28 aprile 2002. 
 
Assoluto: 1° Cesare Garuti (CD Modenese) p.7; 2° Canzio Lotti p.6; 
3° Domenico Gatti p.5; 4° Emilio David p.4,26; 5° Giuseppe Facchini 
p.4,26; 6° Benito Suozzi p.4,26. 
 
Elite: 1° Giuseppe Baldi (CD Buco Magico RE) p.7; 2° Nello 
Casadei p.6,27; 3° Luigi Cerra p.6,26; 4° Gastone Tondelli p.6,25; 5° 
Massimo Magni p.3; 6° Renzo Umbertini p.2. 
 
Esperti: 1° Giovanni Rosetti (CD Modenese) p.9; 2° Sante Cortini 
p.6; 3° Adelio Mai p.5; 4° Cosimo Crepaldi p.4; 5° Gaetano Palermo 
p.3,16; 6° Salvatore D'Alessandro p.3,12. 
 
Regionali e Provinciali: 1° Gianfranco Ribecchi (CD Castelletto 
PR) p.7; 2° Giovanni Autobello p.6; 3° Silvano Rustichelli p.5; 4° 
Mario Merighi p.4,15; 5° Massimo Fiocco p.4,12; 6° Fabio Vaccari 
p.3,15; 7° Giovanni Scalini p.3,15. 

 
 

CAMPANIA 
 
Fusaro (NA), 2 giugno 2002. 
 
Assoluto: 1° Antonio Bruno (CD Rione Alto NA) p.7; 2° Salvatore 
Cappuccio p.6; 3° Pasquale Russo p.5; 4° Vincenzo Granizio p.4; 5° 
Antonio Santoro p.3,15; 6° Mario Castello p.3,11; 7° Mario Raimondo 
p.2,18; 8° Antonio De Marino p.2,18. 
 
Elite: Ettore Androsoni (CD Agorà NA) p.7; 2° Massimo D’Errico 
p.6;  3i Salvatore Varriale, Domenico Idolo e Enrico De Luca p.5; 6° 
Raffaele Sarno p.2. 
 
Provinciali: 1° Arturo Tiano (CD Fusaro NA) p.6; 2° Antonio 
Bellusa p.5,19; 3° Mario Di Donna p.5,18; 4° Attilio Bellusci p.5,13; 
5° A. Maione p.4,16; 6° P. Arciello p.4,13; 7° L. Costagliola p.3; 8° 
Pasquale Festa p.0. 

continua a  pagina 13 
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Pontecorvo (FR), 1 settembre 2002 
Sede: Lo Zodiaco 
Direzione: Achille Pacioselli 
 
Nonostante la crisi dei tesserati, le accresciute difficoltà organizzative 
e la situazione della FID, il CD di Pontecorvo “A.Panella” riesce 
fattivamente ad organizzare il 22° torneo. 
Gli sforzi organizzativi del presidente Pacilio e dei suoi collaboratori 
vengono premiati con ben 120 partecipanti. La cortese ospitalità del 
complesso “Lo Zodiaco” ha contribuito alla riuscita della 
manifestazione. 
Per quanto riguarda l’agonistica vince la 22a edizione il Maestro 
napoletano Mascolo in fotofinish sul sottoscritto e Liberati, che 
nell’ultima partita con Luca non riesce a sfruttare una posizione 
favorevole,perdendo addirittura il finale! 
Nell’elite si afferma l’intramontabile Antonio Alessandri della vecchia 
guardia della scuola romana del bar Viceré. Secondo un altro 
inossidabile damista, Romano Vinci, che corona il suo impegno e la 
sua passione damistica raggiungendo la sospirata soglia dei 3900 e 
unendosi così alla categoria dei maestri. Benvenuto Romano! 
Un altro “giovanotto” vince negli esperti, Ennio Del Serra, che la 
spunta su Andriani e sul locale Salato che guadagna ben 725 punti Elo! 
L’allenamento col sottoscritto gli ha fatto bene, vero Antonio? 
Fra i regionali prevale Fiaschetti di Velletri sul puteolano De Luca. Un 
altro veliterno vince la categoria dei provinciali precedendo il pontino 
Di Giacomo. 
Nutrita la partecipazione dei ragazzi, d’altronde con la presenza di tre 
istruttori del calibro di Di Bella, Pietrosanti e Tiano non potevamo che 
aspettarci questo successo. Biagio Merone e Giancarlo Nicolò di 
Latina si aggiudicano i rispettivi gruppi. 
Arrivederci all’anno prossimo con qualche importante novità e 
l’intento di fare sempre meglio da parte degli organizzatori. 

Antonio Ferrari 

Elite: 1° Antonio Alessandri (CD Romano) p.9; 2° Romano Vinci 
p.8; 3° Gaetano Mazzilli p.7; 4° Salvatore Cappuccio p.6,41; 5° Sergio 
Pietrosanti p.6,40; 6° Rivaldo Casucci p.6,34; 7° Roberto Cartella 
p.6,32; 8° Antonio Bruno p.5,34; 9° Giosafatte Strambelli p.5,31; 10° 
Raffaele De Venuto p.2. 
 
Esperti: 1° Ennio Del Serra (CD Camucia AR) p.11; 2° Sabino 
Andriani p.8,43; 3° Antonio Salato p.8,40; 4° Luciano Paiardini 
p.8,38; 5° Antonio Santoro p.6,45; 6° Renato Di Bella p.6,43; 7° 
Attilio Di Pasquale p.6,41; 8° Rosario Torrese p.6,34; 9° Gian Battista 
Pacilio p.6,32; 10° Matteo Franceschetti p.6,31; 11° Pasquale 
Passaquindici p.6,27; 12° Lamberto Ronca p.4; 13° Umberto Tiano 
p.3. 
 
Regionali: 1° Alessandro Fiaschetti (CD Veliterno RM) p.7; 2° 
Enrico De Luca p.6; 3° Daniele Viselli p.4; 4° Francesco Cataldo p.2; 
5° Sebastiano Di Bella p.1. 
 
Provinciali: 1° Vinicio Giacomelli (CD Veliterno RM) p.10; 2° 
Roberto Di Giacomo p.8,46; 3° Daniele Macali p.8,45; 4° Maurizio Di 
Donna p.8,41; 5° Bartolomeo Porcelli p.8,33; 6° Gianluca Gregori 

p.8,30; 7° Antonio De Maio p.7,37; 8° Alessandro Zonfrilli p.7,35; 9° 
Andrea Zappalà p.7,30; 10° Giovanni Tiano p.6; 11° Paolo Pelle p.5; 
12° Aurelio Majone p.4,44; 13° Roberto Oliva p.4,31; 14° Antonino 
Spisani p.3,33; 15° Maurizio De Bernardi p.3,32; 16° Gennaro Tiano 
p.0. 
 
Ragazzi max 15: 1° Biagio Merone p.12; 2° Amedeo Menafro p.9; 3a 
Domenica Tiano p.8; 4° Gabriele Colasanti p.7; 5° Giovanni Pacilio 
p.6,39; 6° Guido Della Posta p.6,25; 7° Vincenzo Caldarelli p.4,38; 8° 
Mauro Forlini p.4,35; 9° Emanuele Forlini p.4,31; 10° Simone 
Lombardi p.0. 
 
Ragazzi max 12: 1° Giancarlo Nicolò p.9,38; 2° Alessio Viselli 

DAMA ITALIANA: 22A EDIZIONE 
TORNEO DI PONTECORVO 

Oltre 50 concorrenti per la quinta edizione del Memorial 
Locatelli, uno dei punti fermi tra le tante gare organizzate 
nell’attivissima regione Lombardia. 
Marco Ronda bissa la vittoria dello scorso anno, superando 
al quoziente Domenico Gatta. Terzo Carlo Feliciani. 
Claudio Pasciutti si ferma a 7 punti Elo dalla promozione a 
Maestro. Negli altri gruppi vittorie di Augusto Pezzini, 
Edmondo Caprio, Claudio Ghiselli e Massimo Fiocco. 
 
Romano di Lombardia (BG), 8 settembre 2002: 
Sede: Sala Comunale 
Direzione: Davide Locatelli. 
 

Elite: 1° Augusto Pezzini (CD Scanzorosciate BG) p.10; 2° 
Gianmaria Martini p.9,41; 3° Luigi Sana p.9,40; 4° Luigi Tombini 
p.7,39; 5° Angelo De Feudis p.7,33; 6° Giovanni Berta p.6,42; 7° Ivo 
Cocchi p.6,32; 8° Tranquillo Vailati p.5; 9° Benito Lettieri p.4,33; 10° 
Pietro Merlini p.4,31; 11° Piero Rottoli p.3; 12° Giuseppe Baldi p.2. 
 
Esperti: 1° Edmondo Caprio (CD La Fissa TO) p.10; 2° Giovanni 
Baracchi p.9; 3° Emanuele Calmieri p.8,43; 4° Pier Giovanni 
Colombini p.8,35; 5° Roberto Prantoni p.7,33; 6° Agostino Maiocchi 
p.7,30; 7° Rocco Luongo p.6,38; 8° Nicola Capurso p.6,37; 9° 
Giovanni Piano p.6,29; 10° Matteo Guizzardi p.5; 11° Remo Ghislotti 
p.4,37; 12° Domenico Bresciani p.4,34; 13° Valeriano Morlacchi 
p.4,30; 14° Carlo Pulinetti p.0. 
 
Regionali: 1° Claudio Ghiselli (CD Casalpusterlengo LO) p.7; 2° 
Giovanni Dossi p.5; 3° Enzo Canepa p.3,12; 4° Valerio Castellani 
p.3,8; 5° Luca Roscio p.2. 
 
Provinciali: 1° Massimo Fiocco (CD Buco Magico RE) p.10; 2° 
Claudio Rovida p.9; 3° Gianni Vecchio p.8; 4° Cristian Locatelli p.7; 
5° Luca Migliorino p.6; 6° Felice Pecchi p.3,36; 7° Carlo Liberio 
p.3,34; 8° Giorgio Terruccidor p.2. 

ASSOLUTO Prov Cl 1 2 3 4 5 6 Tot Cl 
Mascolo Luca NA 1  2 2 1 1 1 7 1 
Ferrari Antonio LT 2 0  1 2 2 1 6 2 
Liberati Emilio RM 3 0 1  1 2 2 6 3 
Cibelli Mario NA 4 1 0 1  0 2 4 4 

D’Amato Gianluca NA 5 1 0 0 2  1 4 5 
Flavoni Cesare RM 6 1 1 0 0 1  3 6 

N ASSOLUTO  1 2 3 4 5 6 1 2 3 4 5 6 Qz. CL 
3 Ronda M 4 1 5 11 12 8 2 4 4 5 7 9 38 1° 
4 Gatta D 3 6 1 5 8 11 0 2 4 6 7 9 35 2° 

10 Feliciani C 9 7 2 1 11 6 0 2 3 5 6 8  3° 
11 Adami G 12 9 8 3 10 4 2 4 5 6 7 7 45 4° 
8 Pasciutti C 7 5 11 12 4 3 2 4 5 6 7 7 44 5° 
7 Richini S 8 10 6 9 5 12 0 0* 2* 4 6 7 36 6° 

12 Ruggeri A 11 2 9 8 3 7 0* 2 4 5 5 6 37 7° 
5 Rigotti M 6 8 3 4 7 2 2 2 4 4 4 6* 36 8° 
9 Piva L 10 11 12 7 2 1 2 2 2 2 4 6 32 9° 
1 Maffeis G 2 3 4 10 6 9 2 2 2 2 3* 3 36 10° 
6 Casucci R 5 4 7 2 1 10 0 0 0 2* 3 3 34 11° 
2 Pasciutti F 1 12 10 6 9 5 0 0 1 1 1 1  12° 

DAMA ITALIANA:  
5° MEMORIAL LOCATELLI 
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Torino, 22 settembre 2002. 
Sede: CD La Fissa. 
Direzione: Stefano Iacono, 
Francesco Militello, Claudio 
Tabor. 
 
Clima amichevole nella cornice 
del Circolo LA FISSA per la 
tredicesima edizione del Trofeo 
Una Mano Amica. 
Dopo una commossa preghiera 
per l'amico piemontese Terraneo, 
mancato recentemente e ricordato 
prima dell'inizio del torneo, i 
giocatori dato vita ad una 
competizione molto accesa, ma 
sempre all'insegna del fair play 
come è da abitudine per questo 
tipo di manifestazione.  
Nell'assoluto si segnalava la 
presenza di Gaetano Mazzilli da 
Taranto che al primo turno se la 
doveva vedere proprio con 
Antonio De Vittorio, il maestro 
tarantino ormai adottato a Torino. 
Nell'assoluto Fero puntava dritto 
a fare en plein, come un ciclone si 
abbatteva sugli  avversari 
superandoli con sorprendente 
facilità, quasi volesse lanciare un 
messaggio per il prossimo 
campionato italiano all'indirizzo 
di un damista livornese.  
Unico giocatore ad uscire indenne 
dalla sfida con il GM calabrese è 
Alessandro Marinell i  che 
offrendo una strenua difesa di ben 
due ore (decisamente troppo in 
relazione alla evidente parità del 
finale) riusciva a strappare un 

sudato quanto meritato pari.  
Dietro Fero la lotta per il secondo 
posto è stata agguerrita; alla fine 
la spuntava Grimaldi che batteva 
in volata i tre torinesi, nell'ordine: 
Milanese, Martini e Marinelli. 
Nell'Elite vinceva a ottant'anni 
Tintori fornendo una vera lezione 
a tutti gli altri; una bella 
prestazione davvero gladiatoria 
per Spartaco… 
Dietro di lui un milanese 
emergente, Ivo Cocchi, ed una 
conferma da Genova, Antonio 
Marino. 
Tovagliaro passeggiava nel 
girone Esperti controllando una 
gara che è parsa sua già all'ora di 
pranzo, mentre dal gruppo degli 

inseguitori sono emersi Talpone e 
Cinti, divisi solo dal quoziente. 
Una strage di punti per 
Sandigliano tra i Regionali, 
c a t e g o r i a  d o m i n a t a  d a i 
piemontesi, con due giocatori di 
esperienza come Bovolenta e 
Faraco a completare il podio. 
I Provinciali hanno giocato con i 
Regionali, ma nessuno se ne è 
accorto tanto è vero che il 
giovane Rovida e il giovanissimo 
Priolo (promessa torinese di 12 

a n n i ! )  h a n n o  r a c c o l t o 
rispettivamente 7 e 5 punti. 
A fine gara, durante la 
premiazione, l'organizzatore 
Giorgio Milanese ha devoluto ai 
padri missionari il ricavato della 
manifestazione tra gli applausi del 
pubblico. La quota raggiunta 
quest'anno è stata superiore ai 600 
Euro! 
Arrivederci alla prossima 
edizione 

Loris Milanese 

Dama Italiana  -  12a edizione 

Una Mano Amica 

Il 22 settembre 2002 chi ha 
partecipato alla gara “Una Mano 
Amica” e chi ha contribuito con 
versamenti Onorari, ha visto, 
con la consegna di 600 euro a 
Padre Alberto, missionario 
cappuccino di Capo Verde, 
verificarsi un piccolo miracolo… 
come per magia pedine e 
damiere si sono trasformati in 
strumenti di vita… per vincere 
tante partite contro il male e 
contro la morte… e ogni giorno 
sarà così… che la dama 
attraverso le mani dei medici 
farà del bene. 
Grazie di cuore a tutti. 

Isola di Fogo (Repubblica di Capo Verde). Il Centro Sanitario San 
Francesco , unico ospedale dell’isola, gestito dai missionari cappuccini.   

Loris Milanese (a sinistra) opposto a Mario Fero. Si riconoscono 
anche, col bianco, Alessandro Marinelli e Gaetano Mazzilli. 

Elite: 1°  Spartaco Tintori (CD Valsesia Valsessera BI) p.9; 2° Ivo 
Cocchi p.8; 3° Antonio Marino p.7,35; 4° Pasciutti Franco p.7,34; 5° 
Maurizio Fierro p.6,39; 6° Giorgio Farina p.6,37; 7° Enrico D’Arco 
p.6,35;  8° Gianmaria Martini p.4,38; 9° Giovanni Magnifico p.4,33; 
10° Mario Rigotti p.3. 
 
Esperti: 1° Roberto Tovagliaro (CD Savonese) p.9; 2° Guido 
Talpone p.8,37; 3° Franco Cinti p.8,35; 4° Celestino Selmo p.7,31; 5° 
Edmondo Caprio p.7,31;  6° Walter Zanardelli p.6,26; 7° Giovanni 
Piano p.6,23; 8° Roberto Prantoni p.5; 9° Gianpietro Piana p.4. 
 
Regionali - Provinciali: 1° Danilo Sandigliano (CD La Fissa TO) 
p.10; 2° Aldo Bovolenta p.9; 3° Mario Di Silvestro p.8,32; 4° Aldo 
Faraco p.8,32; 5° Claudio Rovida (CD Franzioni MI, 1° dei 
Provinciali)  p.7; 6° Luciano Campana p.5,38; 7° Daniele Priolo 
p.5,34; 8° Michelangelo Peroglio p.5,33; 9° Enzo Canepa p.3. 

N ASSOLUTO  1 2 3 4 5 6 1 2 3 4 5 6 Qz. CL 
1 Fero M 2 4 6 5 9 7 2 4 6 7 9 11  1° 
6 Grimaldi G 5 9 1 2 7 3 2 3 3 5 6 8  2° 
9 Milanese L 10 6 7 8 1 4 2 3 4 6 6 7 42 3° 
4 Martini A 3 1 8 7 5 9 2 2 4 5 6 7 37 4° 
5 Marinelli A 6 3 10 1 4 2 0 2* 4 5 6 7 36 5° 
7 Mazzilli G 8 10 9 4 6 1 1 3 4 5 6 6 43 6° 

10 Pasciutti C 9 7 5 3 2 8 0* 0 0 2 4* 6* 28 7° 
8 De Vittorio A 7 2 4 9 3 10 1 3 3 3 4 4  8° 
2 Aymone D 1 8 3 6 10 5 0 0 1 1 1 2 38 9° 
3 Giona P 4 5 2 10 8 6 0 0 1* 1* 2 2 34 10° 
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Elite: 1° Pietro Siddi (CD Alta 
Fedeltà CA) p.9; 2° Salvatore 
Iacobello p.7; 3° Andrea 
Marongiu p.5; 4° Gianluca Littera 
p.4; 5° Remigio Rolesu p.3; 
Giampietro Tidu p.2. 

Esperti: 1° Francesco Tatti (CD 
Sanluri CA) p.8; 2° Giuseppe 
Putzu p.5,18; 3° Giuseppe Fenu 
p.5,14; 4° Paolo Cocco p.4,20; 5° 
Romano Piano p.4,17; 6° Palmiro 
Silesu p.4,14; 7° Nicola Deiana 

p.2,19; 8° Francesco Deiana 
p.2,14; 9° Venerato Sardu p.2,13. 
 
Regionali: 1° Giovanni Marras 
(CD Città di Carbonia CA) p.9; 
2° Gian Paolo Chessa p.7; 3° 
Gaetano Cappello p.6; 4° Ivo Aru 
p.2. 
 
Provinciali: 1° Giovanni Usai 
(CD Sanluri CA) p.10,38; 2° 
Mario Concas p.10,35; 3° 
Roberto Pillola p.9; 4° Ignazio 
Atzori p.8; 5° Francesco 
Muccaria p.5; 6° Giuseppe Broi 
p.3,40; 7° Daniele Salis p.3,35; 8° 
Fabio Deiana p.0. 
 
Esordienti: 1° Antonio Mainas 
(CD Quartu S.Elena CA) p.5,10; 
2° Patrizio Dessi p.5,8; 3° Andrea 
Manca p.3; 4a Patrizia Floris 
p.2,10; 5a Manola Mallus p.2,8; 6a 
Orsola Pilloni p.1. 
 
Ragazzi Max.11: 1° Simone 
Pilloni (CD Le Aquile CA) p.7; 
2° Gabriele Mainas p.6; 3° 
Emanuele Corongiu p.5; 4° 
Giuseppe Corongiu p.4,15; 5° 
Michele Mainas p.4,14;  6a Maria 
Elena Corongiu p.4,13; 7° Paolo 
Mocci p.2. 
 
Ragazzi Max.15: 1a Sara Lai 
(CD Quartu S.Elena CA) p.7; 2a 
Romina  Deiana  p .6 ;  3° 
Alessandro Manca p.5; 4° Andrea 
Cova p.4,16; 5° Francesco 
Amoruso p.4,13; 6° Biagio Dessi 

p.4,12; 7° Federico Maneli p.2. 

LA BIZZARRIA 
 

Present iamo un or iginale 
problema a doppia damiera del 
M° Gabriele Atzeni di Quartu 
S . E l e n a ,  v a l e n t i s s i m o 

problemista. 
 

(233) 
Bianco vince in 10 mosse. 

DAMA ITALIANA: 10° MEMORIAL “FRAU E CADONI” 
1A COPPA “SARDEGNA” 

ASSOLUTO Cl 1 2 3 4 5 6 Tot Qz 
Secchi Giuseppe 1  1 2 2 2 2 9  
Sardu Gianni 2 1  1 1 1 2 6  
Intilla Lussorio 3 0 1  1 1 2 5  

Ignazio Contu 4 0 1 1  1 1 4  
Albanella Salvatore 5 0 1 1 1  0 3 15 

Usai Salvatore 6 0 0 0 1 2  3 10 

Cl 
1 
2 
3 
4 
5 
6 

Una prestigiosa sede di gara, otto categorie diverse e una buona partecipazione giovanile sono gli ingredienti del successo 
della 1a Coppa Sardegna. Nell’Assoluto Giuseppe Secchi vince con ampio distacco. Negli altri gironi vittorie di Pietro Siddi, 
Francesco Tatti, Giovanni Marras, Giovanni Usai, Antonio Mainas, Simone Pilloni e Sara Lai.    

Il M° Giuseppe Secchi di Cagliari, neo Consigliere Federale. 

Una veduta di “Casa Olla”, sede di gara della Coppa Sardegna. 
 (Disegno Pontecorvi) 

Quartu S.Elena (CA), 29 settembre 2002 
Sede: Casa Olla 
Direzione: Gabriele Atzeni, Vincenzo Piras. 
 
Il 29 settembre 2002, si è svolta la prima edizione della "Coppa 
Sardegna", denominazione alla sua prima uscita, in sostituzione della 
nota manifestazione "Memorial Frau e Cadoni". Un piccolo segnale di 
rinnovamento, e perché no di proposizione nazionale che, potrebbe 
coinvolgere tutte le regioni italiane per concludersi con una 
manigestazione nazionale aperta ai campioni delle varie manifestazioni 
regionali. 
La manifestazione organizzata dal Circolo Damistico Quartu Sant'Elena 
ha registrato la presenza di cinquantatre concorrenti suddivisi, in base ai 
regolamenti federali, nei vari gruppi, predisposti dalla valente direzione 
di Gabriele Atzeni, coadiuvato da Vincenzo Piras. 
Un ringraziamento doveroso all'amico Elio Murgia per i preziosi 
suggerimenti tecnici ed arbitrali. 
La manifestazione si è svolta nel centro storico di Quartu 
Sant'Elena,negli ampi spazi della casa campidanese "Casa Olla", tipica 
abitazione tradizionale del sud Sardegna, grazie alla gentile concessione 
dell'Amministrazione Comunale, sempre molto sensibile alle nostre 
manifestazioni. 

27-23, 20x27; 42-37, 11x20; 45-42, 
38x45; 47x38, 34x43; 2-5, 9x11; 
18x9, 41x34; 19-14, 26x10; 51-46, 
58x42; 9-5, 45x63; 5x55. 
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Sabato 5 e domenica 6 ottobre 
2002 si è svolta a Canicattini 
Bagni (Siracusa) una importante 
gara nazionale di dama italiana 
organizzata dal Circolo Damistico 
“Paolo Ciarcià”. 
Il primo memorial Gesualdo 
Giallongo svoltosi il 9 e 10 
settembre 2000 ebbe un discreto 
successo e, dato che nel 2001 non 
si è riusciti nonostante le buone 
intenzioni a riorganizzarlo, i soci 
del circolo ed in particolar modo 
il presidente Massimo Ciarcià, il 
f iduciario provinciale M° 
Sebastiano Greco, il segretario 
Santo Randazzo ed il cassiere 
Franzo Giardina, hanno lavorato 
come forsennati per realizzare e 
migliorare la seconda edizione del 
memorial. 
L’intento alla fine si  è 
concretizzato: basta pensare 
all’accoglien-te, spaziosa e 
comoda sala congressi dove si è 
svolta la gara; ai deliziosi ed 
abbondanti pranzi a base di pesce 
e prodotti tipici locali che 
giocatori ed accompagnatori 
hanno potuto degustare; alla 
serata danzante organizzata il 
sabato sera dove giocatori “e 
arbitri” si sono sbizzarriti; alle 
silenziose e comode camere nelle 
quali non è arrivato a tardare 
l’abbraccio rassicurante di Mor- 
feo. C’è inoltre da aggiungere che 

la manifestazione è stata 
pubblicizzata dalla TV locale e 
dagli organi di stampa che hanno 
dedicato articoli prima e dopo la 
gara. 
Oltre ai meriti degli organizzatori 
un grosso contributo lo hanno 
dato: 
 

∗ la Provincia Regionale di 
Siracusa; 

∗ l’Azienda Autonoma per 
l’Incremento Turistico di 
Siracusa; 

∗ la Banca Antoniana 
Popolare Veneta filiale 
di Canicattini Bagni 
(SR); 

∗ la famiglia Giallongo. 
 

Un particolare ringraziamento va 
indirizzato al proprietario 
dell’albergo “Fattoria Don 
Bosco” ragionier Caristia, che ci 
ha dato la possibilità di realizzare 
la manifestazione in un posto 
veramente incantevole. 
Per quanto riguarda la cronaca 
sportiva, rimandiamo il lettore 
alle classifiche, sottolineando lo 
spessore tecnico del gruppo 
Assoluto, che presentava una 
media  Elo non indifferente (4487 
punti).  
Il trofeo Gesualdo Giallongo è 
stato vinto dal C.D. “Paolo 
Ciarcià” di Canicattini Bagni 

(SR) che ha totalizzato 45 punti. 
Il team arbitrale ottimamente 
diretto da Giovanni Vaglica era 
composto da: Betty Murru, 
Massimo Ciarcià, Domenico 
Alioto e Vestalia Toscano.  

Un arrivederci a tutti i damisti che 
hanno partecipato ed un invito a 
tutti coloro che per diversi motivi 
non sono venuti (non è poi così 
lontano, pensate, c’è lo stesso 
identico chilometraggio che 

DAMA ITALIANA: GARA NAZIONALE 
2° MEMORIAL “GESUALDO GIALLONGO” 

ASSOLUTO Cl 1 2 3 4 5 6 7 8 Tot Ql Cl 
Maijnelli Michele 1  1 1 1 2 1 2 2 10  1 

Guttà Giuseppe 2 1  1 1 1 1 2 1 8 53 2 

Ferro Daniele 3 1 1  1 1 1 1 2 8 52 3 

Greco Sebastiano 4 1 1 1  0 2 1 2 8 51 4 

Sciuto Carmelo 5 0 1 1 2  1 1 1 7  5 

Maijnelli Antonino 6 1 1 1 0 1  1 1 6  6 

Lo Galbo Santo 7 0 0 1 1 1 1  1 5  7 

Vinci Romano 8 0 1 0 0 1 1 1  4  8 

Ottima riuscita della seconda edizione del Memorial “Giallongo”. Partecipazione ricca di stelle da tutto il centro sud. Sugli 
scudi Michele Maijnelli, davanti al terzetto Guttà-Ferro-Greco.  Francesco Furnò, Francesco Senatore, Corrado Moschetti, 
Francesco Morelli e Vetty Toscano ai primi posti nelle altre serie.  I meriti del CD “Paolo Ciarcià”.    

Canicattini Bagni (SR), 5 e 6 ottobre 2002. 
Sede: Fattoria Don Bosco 
Direzione: Giovanni Vaglica, Betty Murru, Massimo Ciarcià, Domenico 

Alioto e Vestalia Toscano. 

 

Foto di gruppo per il CD “Paolo Ciarcià” di Canicattini Bagni (SR).  

Lo scontro tra il GM° Antonino Maijnelli (Campione Italiano nel 1965, 
nel 1966 e nel 1989) e il M° Giuseppe Guttà (col nero). 

Elite: 1° Francesco Furnò (CD Paolo Ciarcià SR) p.10; 2° Giovanni 
Catanzaro p.9,57; 3° Severino Sapienza p.9,57; 4° Giovanni Amodeo 
p.8; 5° Aurelio Pulitanò p.7; 6° Domenico Bozza p.5,34; 7° Franco 
Mille p.5,30; 8° Massimo Ciarcià p.3. 
 
Esperti: 1° Francesco Senatore (CD Europa Unita RC) p.8,40; 2° 
Giuseppe Bruno p.8,39; 3° Lorenzo Salamone p.8,38; 4° Giuseppe 
Mille p.8,34; 5° Giuseppe Santitto p.7,38; 6° Giuseppe Carnabuci 
p.7,35; 7° Carmelo Salemi p.6; 8° Giuseppe Mauceri p.5,38; 9° Alfonso 
Moretti p.5,30; 10° Domenico Alioto p.3; 11° Salvatore Arrigo p.1. 
 
Regionali: 1° Corrado Moschetti (CD Paolo Ciarcià SR) p.7,27; 2° 
Sebastiano Monteneri p.7,22; 3° Franzo Giardina p.6,30; 4° Santo 
Randazzo p.6,29; 5° Andrea Campione p.5,27; 6° Salvatore Calabrese 
p.5,23; 7° Franco Lombardo p.5,23; 8° Gaetano Cappello p.5,22; 9° 
Salvatore Cascione p.4. 
 
Provinciali: Francesco Morelli (CD Europa Unita RC) p.9; 2° 
Corrado Principato p.8; 3° Giovanni Certa p.7; 4° Antonio Bozzarello 
p.4; 5° Angelo Bianca p.1,1; 6° Antonino Pulvino p.1,1. 
 
Signore: 1a Vetty Toscano (CD Paolo Ciarcià SR) p.8; 2a Rita 
Randazzo p.6; 3a  Federica Ciarcià p.4; 4a Rosa Pizzo p.2; 5a Daniela 
Papa p.0. 

- 11 



Parma, 20 ottobre 2002 
Sede: Circolo Castelletto 
Direzione: Valter Mazzali, Aurora Mielli, Francesco Militello, Silvano 

Cavallini, Gianfranco Rebecchi, Giuliana Tenucci. 
 
Presentiamo l’articolo di Gian Carlo Ceci pubblicato dalla Gazzetta di 
Parma (www.gazzettadiparma.it) il 28 ottobre. 
 

O ltre cento damisti, giunti da ogni parte d’Italia, il detentore 
del titolo tricolore, cinque Grandi Maestri, sei vincitori di uno 
o più titoli nazionali, molti famosi campioni hanno 

partecipato al “Gran Premio città di Parma”, classica gara ottimamente 
organizzata, come sempre in passato, dalla Sezione Dama del circolo 
Castelletto.  
Il torneo che ha rinnovato il successo delle passate edizioni (quella di 
quest’anno è stata la ventunesima) ha visto primeggiare nella categoria 
più importante e prestigiosa, quella dei “Maestri” che assegnava 
l’Assoluto, Marcello Gasparetti, Grande Maestro di Roma che, alla 
sesta presenza a Parma, per la prima volta è riuscito ad iscrivere il 
proprio nome nell’albo d’oro della più importante manifestazione 
locale.  
Gasparetti, ottenendo vittorie in serie, ha sempre condotto la classifica 
e prima dell’ultimo turno aveva scavato un vantaggio di due punti 
sugli immediati inseguitori, che poi occuperanno il secondo e terzo 
posto, il ligure Daniele Bertè (uno dei tre damisti che può vantare titoli 
italiani a dama italiana e internazionale) e il bresciano Domenico 
Gatta. Un vantaggio che il Grande Maestro romano, che vive e lavora 
a Bologna, ha poi mantenuto concludendo imbattuto con dieci punti 
contro gli otto di Bertè e i sette di Gatta che, secondo lo scorso anno, è 
retrocesso di una posizione ma è riuscito a precedere, per quoziente, 
Grandi Maestri e campioni come, il recordman della gara organizzata 
dal Castelletto Mario Fero, vincitore cinque volte del Gran Premio di 
Parma, Marcello Fantozzi, gli ex vincitori del titolo tricolore Claudio 
Ciampi e Cesare Garuti e il fenomenale livornese, pluricampione 

d’italia e detentore di tanti record damistici, Michele Borghetti che non 
è riuscito a fare …tredici. Il formidabile Grande Maestro toscano si è 
presentato al G.P. di Parma sempre vittorioso nell’annata (aveva 
primeggiato in tutti i tornei a cui ha partecipato: ben dodici) ma i 
troppi pareggi l’hanno relegato ad un modesto, per lui, quinto posto. 
Per Borghetti si è quindi interrotta la striscia di vittorie consecutive 
cosi come era avvenuto, lo scorso anno, a Grado (dove poi, con una 
storica impresa, riuscì a vincere il settimo titolo tricolore) quando 
terminò, dopo 127 partite, la sua l’imbattibilità ai Campionati Italiani 
sconfitto da un esordiente, il ligure Giuseppe Grimaldi che a Parma, 
evidente in cattiva giornata, ha concluso terzultimo dei venti giocatori 
che hanno composto la categoria Maestri.    
Per quanto riguarda i damisti locali il miglior risultato l’ha ottenuto 
Luigi Cerra, presidente del circolo locale, che nella categoria 
Nazionali, la più numerosa con ben trentadue concorrenti, è riuscito ad 
occupare il quinto posto mentre Domenico Gatti ha occupato il 
quattordicesimo posto nel gruppo più importante, quello dei Maestri, 
lontano dalle prime posizioni hanno concluso Giuseppe Panizzi e 
Gaetano Palermo che lo scorso anno avevano disputato un ottimo 
torneo. 

Gian Carlo Ceci 
 

Elite: 1° Rivaldo Casucci (CD Extrabar SI) p.10; 2° Ennio Del 
Serra p.9,42; 3° Spartaco Tintori p.9,35; 4° Nicolò Lugnan p.9,34; 5° 
Roberto Cartella p.8,36; 6° Odillo Bonivento p.8,33; 7° Franco 
Pasciutti p.7,45; 8° Lorenzo Piva p.7,39 p.s.; 9° Giuseppe Pucci p.7,39 
p.s.; 10°Roberto Festa p.7,38 vsg; 11° Benito Suozzi p.7,38 vsg; 12° 
Mario Rigotti p.6,45; 13° Giancarlo Pretelli p.6,44; 14° Pasquale 
Ambrosio p.6,42; 15° Sabino Andriani p.6,37; 16° Marco Capaccioli 
p.6,35; 17° Giovanni Rosetti p.6,31; 18° Giuseppe Panizzi p.5,37; 19° 
Massimo Magni p.5,35; 20° Ivo Cocchi p.5,34 n.v.; 21° Raffaele 
Damiani p.5,38 n.v.; 22° Ezio Merlo p.5,31 vsg; 23° Claudio Pasciutti 
p.5,31 vsg; 24° Giuseppe Facchini p.5,31 n.v.; 25° Gaetano Mazzilli 
p.4,36; 26° Sandro Chieregato p.4,30 p.s.; 27° Ettore Pazzi p.4,30 p.s.; 
28° Dario Aymone p.3,39; 29° Umberto Pes p.3,33; 30° Augusto 
Pezzini p.3,27. 

DAMA ITALIANA 

21° GRAN PREMIO “CITTÀ DI PARMA” 

N ASSOLUTO  1 2 3 4 5 6 1 2 3 4 5 6 Qz. CL 
15 Gasparetti M 16 17 20 6 7 8 2 4 6 7 9 10  1° 
6 Bertè D 5 12 4 15 8 9 2 3 5 6 7 8  2° 
8 Gatta D 7 9 2 12 6 15 1 2 4 5 6 7 44 3° 

12 Fero M 11 6 10 8 9 13 2 3 4 5 6 7 41 4° 
9 Borghetti M 10 8 11 7 12 6 1 2 4 5 6 7 40 5° 

10 Fantozzi M 9 13 12 18 19 1 1 3 4 5 6 7 40 6° 
1 Ciampi C 2 18 7 20 4 10 1 2 2 4 6 7 35 7° 

13 Garuti C 14 10 16 5 18 12 1 1 2 4 6 7 32 8° 
7 Cortese G 8 2 1 9 15 20 1 2 4 5 5 6 43 9° 

5 Ferrari A 6 11 3 13 17 14 0 1 2* 2 2 3  20° 

20 De Grandis M 19 4 15 1 14 7 2* 3 3 3 5 6 37 10° 
18 Faleo P 17 1 14 10 13 19 1 2 4 5 5 6 36 11° 
2 Vestrini F 1 7 8 3 16 4 1 2 2 3 4 6 33 12° 

19 Signorini D 20 3 17 4 10 18 0 1 3 4 5 6 32 13° 
16 Gatti D 15 14 13 11 2 3 0 1 2 3* 4 5 36 14° 
17 Duò L 18 15 19 14 5 11 1 1 1 2 4* 5 34 15° 
11 Flavoni C 12 5 9 16 3 17 0 1* 1 2 4 5 31 16° 
4 Bassetto G 3 20 6 19 1 2 2 3 3 4 4 4 37 17° 

14 Grimaldi G 13 16 18 17 20 5 1 2 2 3 3 4* 32 18° 
3 Portoghese G 4 19 5 2 11 16 0 1 2 3 3 4 29 19° 

Il GM Marcello Gasparetti premiato dal Direttore di Gara Valter 
Mazzali, sotto lo sguardo del M° Marco Rastelli. Dietro di loro il 
Duomo e il Battistero, simboli di Parma (montaggio Pontecorvi). 

Ennesimo pieno successo della manifestazione parmense con un centinaio di concorrenti e 5 Grandi Maestri. 
Netta vittoria di Marcello Gasparetti, che sopravanza di due lunghezze Daniele Bertè. Negli altri gironi s’impongono 
Rivaldo Casucci, Rolando Codoni, Mario Di Silvestro e Roberto Parri. 
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Messina, 20 ottobre 2002; 
Sede: DLF 
Direzione: Caccamo Giuseppe, Stefano Visalli, Giovanni Amodeo, 
Romano Vinci  
 
Il 20 ottobre 2002 si è svolto a Messina come di consueto, nella scuola 
di formazione delle FS, il 7° Trofeo Peloritano, interregionale di Dama 
Italiana, con l’operosa e diligente organizzazione dello Staff 
dirigenziale, capeggiato dal Presidente del DLF di Messina. 
La manifestazione è stata straordinaria, e il numero dei partecipanti ha 
superato le 40 unità, con l’innovazione del gruppo dei ragazzi venuti 
dalla vicina Calabria, soprattutto per la fattiva collaborazione del CD 
Europa Unita di Reggio Calabria. Impeccabile è stata la Direzione di 
gara, grazie al suo direttore Giuseppe Caccamo e ai suoi collaboratori. 
Tra i “big” ha conquistato il primo posto il M° Santo Lo Galbo del CD 
Palermitano, mentre il secondo posto è stato raggiunto dal M° Michele 
Maijnelli del CD DLF di Messina. 
Nella categoria Elite ha primeggiato il M° Aurelio Pulitanò del CD 
Europa Unita, seguito dal M° Giovanni Vaglica del CD Paolo Ciarcià 
di Siracusa. Tra gli Esperti ha vinto il CM° Antonio Mortelliti che si è 
lasciato alle spalle il Nazionale Giuseppe Carnabuci: entrambi 
difendono i colori del CD DLF di Messina. 
I Regionali hanno visto la vittoria di Corrado Moschetti del CD Paolo 
Ciarcià di Siracusa. Inoltre, nella categoria Provinciali si è classificato 
al primo posto Giovanni Certa, anch’egli del Circolo siracusano. 
Dulcis in fundo, nella categoria Ragazzi ha vinto Marco Pietropaolo 
superando il fratello Claudio del CD Europa Unita. 
Dopo un’interessante giornata di incontri, vittorie, pareggi e sconfitte, 
la manifestazione si è conclusa in modo ottimale con un dolce 
rinfresco per tutti i presenti. La manifestazione è stata ricca di 
medaglie d’oro e d’argento, coppe e targhe, e il Presidente del DLF ha 
premiato con gioia i vincitori e tutti i partecipanti, salutando con un 
arrivederci all’anno prossimo per l’ottava edizione. 

Romano Vinci 
Elite: 1° Aurelio Pulitanò (CD Europa Unita RC) p.7; 2° Giovanni 

Vaglica p.6; 3° Gaetano Costa p.5,28; 4° Francesco Furnò p.5,25; 5° 
Giovanni Amodeo p.4; 6° Giovanni Catanzaro p.3. 
 
Esperti: 1° Antonio Mortelliti (CD DLF ME) p.9,38; 2° Giuseppe 
Carnabuci p.9,35; 3° Dario Ghittoni p.8,40; 4° Stefano Visalli p.8,37; 
5° Rocario Monforte p.8,35; 6° Giuseppe Bruno p.7; 7° Giuseppe 
Santitto p.6; 8° Giuseppe Arrigo p.5,46; 9° Francesco Senatore p.5,37; 
10° Massimo Ciarcià p.4; 11° Salvatore Arrigo p.2; 12° Gerardo 
Baldasserini p.1. 
 
Regionali: 1° Corrado Moschetti (CD Paolo Ciarcià SR) p.9; 2° 
Salvatore Cascione p.6; 3° Andrea Campione p.5,19; 4° Sabastiano 
Montoneri p.5,18; 5° Santo Randazzo p.3; 6° Rocco Ranieri p.2. 
 
Provinciali: 1° Giovanni Certa (CD Paolo Ciarcià SR) p.9; 2° 
Francesco Morelli p.7; 3° Domenico Condò p.6; 4° Daniele Caruso 
p.5; 5° Luigi Runfola p.2; 6° Antonio Bozzarello p.1. 
 
Ragazzi: 1° Marco Pietropaolo (CD Europa Unita RC) p.11; 2° 
Claudio Pietropaolo p.10; 3° Francesco Ghitto p.7; 4° Roberto 
Ramondino p.6; 5° Riccardo Carbone p.6. 

21° GRAN PREMIO “CITTÀ DI PARMA” 
 
… segue da pag. 12. 

 
 
 
 
 
Esperti: 1° Rolando Codoni (CD Fabrianese PU) p.11; 2° Attilio Di 
Pasquale p.9,38; 3° Cosimo Crepaldi p.9,36; 4° Mario Raimondo 
p.9,35; 5° Luigi Cerra p.8,40 vsg; 6° Giovanni Micalizzi p.8,40 vsg; 7° 
Renzo Umbertini p.8,38; 8° Marino Migliorati p.7,46: 9° Nello 
Casadei p.7,45; 10° Angelo Miotto p.7,44 n.v.; 11° Roberto Tovagliaro 
p.7,44 n.v.; 12° Giovanni Garbatini p.7,40; 13° Angelo Bisillisi p.7,34; 
14° Alvaro Neri p.7,31; 15° Armando Altobelli p.7,30; 16° Gianmaria 
Martini p.6,41; 17° Gaetano Palermo p.6,39; 18° Domenico Bresciani 
p.6,37; 19° Edmondo Caprio p.5,47; 20° Lorenzo Michelon p.5,41; 21° 
Nunziante Magliacano p.5,38; 22° Bruno Gentilucci p.5,36; 23° 
Salvatore D'Alessandra p.5,34 vsg; 24° Matteo Guizzardi p.5,34 vsg; 
25° Giuseppe Baldi p.5,31; 26° Pietro Tincani p.4,33; 27° Eugenio 
Fantini p.4,32; 28° Rocco Luongo p.4,31; 29° Sante Cortini p.4,25; 30° 
Giovanni Piano p.3; 31° Giuseppe Coppolino p.2. 
 
Regionali: 1° Mario Di Silvestro (CD La Fissa TO) p.9,43; 2° 
Roberto De Boni p.9,41; 3° Claudio Ghiselli p.8,39; 4° Danilo 
Sandigliano p.8,33; 5° Enzo Canepa p.8,31; 6° Giovanni Prati p.7,40; 
7°Valerio Castellani p.7,39; 8° Riccardo Lachi p.6; 9° Bruno Santioni 
p.5; 10° Raimondo Maconi p.4,37; 11° Claudio Siciliano p.4,35; 12° 
Raffaele Toia p.4,25; 13° Giovanni Scalini p.3; 14° Mario Merighi p.2. 
 
Provinciali: 1° Roberto Parri (CD Ponsacco PI) p.5,9 p.s.; 2° 
Claudio Rovida p.5,9 p.s.; 3° Emilio Ferrante p.2; 4° Fabio Bravo p.0. 

DAMA ITALIANA 
7° TROFEO PELORITANO 

ASSOLUTO Prov Cl 1 2 3 4 5 6 Tot Cl 
Lo Galbo Santo PA 1  1 1 1 2 2 7 1 
Maijnelli Michele ME 2 1  1 2 1 1 6 2 
Speciale Antonino ME 3 1 1  0 2 2 6 3 
Sciuto Carmelo ME 4 1 0 2  1 1 5 4 
Vinci Romano ME 5 0 1 0 1  1 3 5 
Greco Sebastiano SR  0 1 0 1 1  3  

 

LIGURIA 
 
Genova, 2 giugno 2002 
 
Assoluto: 1° Giuseppe Grimaldi (CD DLF GE) p.9; 2° Cesare 
Ciancianaini p.7,41; 3° Vittorio Sarcinelli p.7,38; 4° Daniele Bertè 
p.7,35; 5° Gerardo Cortese p.7,34; 6° Giovanni Pauri p.7,30; 7° 
Adolfo Battaglia p.6; 8° Pietro Tincani p.5; 9° Antonio Marino p.4,41; 
10° Roberto Tovagliaro p.4,37; 11° Gianfranco Dini p.3. 
 
 

CALABRIA 
 
Reggio Calabria, 23 giugno 2002 
 
Assoluto: 1° Carlo Bordini (CD Sacro Cuore) p.11; 2i Santo 
Cogliandro e Angelo Loddo p.10; 4i Francesco Nucera e Demetrio 
Crucitti p.7; 6° Dario Ghittoni p.6; 7° Francesco Senatore p.5; 8° 
Ettore Baldasserini p.0. 

DAMA ITALIANA: 

CAMPIONATI REGIONALI 2002 
 

  ...segue da pag. 7 
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GRUMELLO (BG). Buon successo della 1° edizione della gara di 
Grumello al Monte (BG) disputata domenica 5 maggio, con 63 
partecipanti oltre ai ragazzi. 
Ecco un po’ di classifiche. 
Assoluto: 1° .Marco Ronda (CD Bresciano) p.10; 2° Vittorio Sarcinelli 
p.8,45; 3° Luigi Tironi p.8,37. 
Elite: 1° Giovanni Micalizzi (CD Gallaratese BG) p.10, 2° Mauro 
Fornasari 9, 3° Fabio Bassanello p.8. 
Esperti: 1° Agostino Maiocchi (CD Casalpusterlengo LO) p.10; 2° 
Adriano Campesato p.9; 3° Valeriano Morlacchi p.8. 
Regionali: 1° Mario Di Silvestro (CD La Fissa TO) p.10; 2° Raimondo 
Maconi p.8.40, 3° Giovanni Prati p.8,33. 
Provinciali: 1° Claudio Rovida (CD Franzioni MI) p.11,71; 2° Antonio 
Zizzola p.11,70; 3° Luzzana 9. 
Hanno diretto Angelo Bonicelli e Davide Locatelli. 

Claudio Pasciutti 
 
ARCEVIA (AN). Il 19 maggio si è disputato ad Arcevia, alle porte 
di Ancona, un bel torneo interregionale, che ha visto la partecipazione 
di 35 concorrenti. Ha vinto per distacco Paolo Ruggeri del CD 
Fabrianese, davanti a Giovanni Rosetti e Marcello Ragonesi. Negli 
Elite vittoria di Rolando Codoni su Mario Rondina e Stefano Rondelli. 
Nell’equilibrato gruppo unico Regionali-Provinciali vince Aldimiro 
Prioretti su Giovanni Pecci. Infine tra i 15 ragazzi presenti, Alessandro 
Pieroni supera al quoziente Andrea Ferri. Seguono ad un punto Paolo 
Pezzolesi, Francesco Ruggiero ed Edmondo Della Santa. 
 
TOSCANA. Tour de force estivo per gli appassionati damisti della 
Toscana e delle regioni limitrofe. Si sono giocati 6 tornei interregionali 
in 3 mesi e mezzo. Michele Borghetti batte Marco Capaccioli 3 a 2. 
Il 30 giugno, si comincia Monsigliolo Camucia con 41 partecipanti. 
Nell’assoluto Michele Borghetti s’impone a punteggio pieno davanti a 
Paolo Faleo. Negli Elitè splendida vittoria dell’inossidabile Otello 
Giannesi (9) su Gaetano Mazzilli (8,41) e Marco Capaccioli (8,41). 
Negli Esperti Raffaele Damiani per distacco su Alvaro Neri e Dario 
Taralla. Tra i regionali vince Raffaele Toia su Riccardo Lachi e nei 
provinciali Roberto Caneschi su Vittorio Amoroso. 
Si passa poi a Pontedera (PI), il 28 luglio. 16 partecipanti e splendida 
vittoria di Marco Capaccioli (11) su Cesare Ciancianaini (10). 
Distaccato Giancarlo Pretelli (7). Nei Regionali-Provinciali vince 
Bruno Santioni per distacco su Roberto Parri. 
Il 25 Agosto, ancora a Pontedera, 3° torneo con l’organizzazione del 
CD Gronchi e 23 partecipanti. Gianfranco Borghetti vince 
nell’Assoluto con un turno d’anticipo davanti a Foresi e Pesciatini. 
Nell’Elite Marco Simoncini supera per quoziente Piero Greganti; negli 
Esperti dominio di Cosimo Crepaldi con 3 punti sul secondo; tra i 
provinciali Claudio Benvenuti. 
Sempre a Pontedera, il 29 settembre con 18 partecipanti: Marco 
Capaccioli (9) bissa la vittoria di due mesi prima e ottiene la 
promozione a Maestro. Seguono Rivaldo Casucci (6) e Giancarlo 
Pretelli (5). Negli Elite vince Gianfranco Dini su Cosimo Crepaldi, 
mentre nei Regionali-Provinciali  Riccardo Lachi supera Andrea 
Cardosi. 
La domenica seguente, il 6 ottobre 2002, siamo a Scandicci (FI), con 
42 partecipanti. Nell’Assoluto torna e vince Michele Borghetti con 8 
punti su Foresi (6,24) e Manetti (6,23). Nell’Elitè Rivaldo Casucci 
supera al quoziente Pasquale Ambrosio. Nella categoria Esperti 
s’impone Giuseppe Pucci (8) su Belcari (7) e Crepaldi (6). Vincono 
per distacco Bruno Cerbini nei Regionali e ancora Claudio Benvenuti 
nei Provinciali.  
Infine, dopo soli 7 giorni, il 13 ottobre si conclude in bellezza a Cevoli 
(PI). 32 partecipanti e sudata vittoria al fotofinish di Michele Borghetti 
(7,27) su Rivaldo Casucci (7,26) e Roberto Foresi (7,24). Quarto 
Franco Manetti. Nell’Elite vittoria di Alvaro Neri (7,27) su Nicola 
Belcari (7,23). Nei Regionali-Provinciali Giovanni Schettini con 8 

punti precede il sempre piazzato Roberto Parri e Claudio Benvenuti. 
FOGGIA. D'accordo con Primiano Braccia, Presidente della Sez. 
DAMA "Associazione Progetto 2000 - ONLUS di Poggio Imperiale, 
abbiamo invitato il Campione Italiano in carica Michele Borghetti a 
venire dalle nostre parti, per tenere il 3 agosto una simultanea alla 
cieca a San Marco in Lamis e partecipare l'indomani al Palio di Dama 
Vivente a Poggio Imperiale. 
L'esibizione alla cieca in simultanea, tenuta nella stupenda Villa 
Comunale di San Marco in Lamis, all'aperto, ha ottenuto un clamoroso 
successo. Ad occhio e croce un sei settecento persone si sono 
avvicendate intorno ai tavoli per assistere nel corso delle tre ore e 
mezza circa della durata dell'esibizione, mentre un altro folto gruppo 
non se ne è mai allontanato, presenziando dall'inizio alla fine. 
La straordinaria performance si è conclusa con pieno successo anche 
tecnico. Mai una sbavatura da parte di Miki che ha vinto nove delle 
dieci partite, pareggiandone solo una. 
Gli avversari di Miki, di buon livello (di cui tre nazionali), erano tutti 
locali, tranne Nicola Palladino, della vicina San Giovanni Rotondo, 
tesserato però con il Circolo Dama di San Marco in Lamis. E' stato un 
modo per farli sentire protagonisti e mostrare alle autorità la popolarità 
della Dama a San Marco in Lamis. 
Cosa di cui non v'è dubbio, essendo numerosi coloro che ogni giorno 
affollano le panchine del viale per giocare a Dama. 
La manifestazione, condotta dal sottoscritto e da Michele Turco, è 
stata patrocinata dall'Amministrazione Comunale di San Marco in 
Lamis ed inserita nell'ambito dell'Estate Ragazzi. 
In occasione dell'affollata premiazione, presenziata dal Vice Sindaco 
Luciano Tancredi e da un paio di assessori comunali, sono stati 
premiati, oltre che i protagonisti della simultanea, anche i partecipanti 
al torneo di dama, tenuto il 31 luglio, sempre nella Villa Comunale, 
anch'esso nell'ambito dell'Estate Ragazzi, che ha visto la 
partecipazione di 40 concorrenti, tutti locali, nei vari gruppi. 
L'indomani di scena a Poggio Imperiale per il Palio della Dama 
Vivente. E' una manifestazione un po' particolare, nel senso che ad 
essa vi partecipano i Comuni, e si tiene a Poggio Imperiale la prima 
domenica di agosto di ogni anno. 
Quest'anno si è svolta la settima edizione ed essa va assumendo 
sempre più consistenza ed importanza. 
I partecipanti al torneo devono essere tesserati FID e quest'anno per la 
prima volta tutti erano anche Maestri di Dama, di ottimo livello. 
A seguito di sorteggio, ogni concorrente viene abbinato ad un 
Comune. Quindi chi vince il torneo, fa vincere il Comune a cui è 
abbinato. 
Tranne i giocatori e un paio di esponenti dell'Associazione Progetto 
2000, nessuno sa, fino alla fine chi vince il palio. Il risultato non viene 
rivelato perché il torneo è riproposto, simulato, la sera, sulla stupenda 
damiera naturale di Piazza Imperiale. 
Naturalmente vi sono anche una serie di spettacoli collaterali 
(sbandieratori, mangiafuochi, lotte di armigeri, fuochi pirotecnici, 
ecc.), mentre molto bello è il corteo storico del sabato. 
Le partite di Dama Vivente, man mano che si va avanti nelle edizioni, 
assumono una coreografia e spettacolarità sempre maggiori e crediamo 
valga pienamente per i giocatori fare il sacrificio di essere presenti fino 
al termine in cambio della soddisfazione di rappresentare un Comune 
intero di fronte ad un numerosissimo pubblico. 
Quest'anno il tasso tecnico è stato di tutto rispetto, per la 
partecipazione del campione italiano Michele Borghetti e di altri ottimi 
giocatori, classificatosi nell'ordine, quali D'Amore Emanuele, Paolo 
Faleo, Gianfranco Portoghese, Sergio Scarpetta, Alessandro Solazzo e 
Cesare Flavoni. La gara è stata diretta da Michele Turco, 
perfettamente. 
Ad ogni concorrente è stato donato un bellissimo piatto inciso, mentre 
ai Comuni degli enormi trofei, che faranno bella mostra di sé ove 
verranno collocati. 
Il Comune vincitore, San Severo, ha ricevuto anche una cucina 
componibile completa, donata dalla LUBE, sponsor della 
manifestazione, che verrà successivamente consegnata ad una famiglia 
povera residente in quel Comune. 
Per descrivere tutto ci vorrebbero molte più pagine. Mi limito ad 
un'ultima cosa: è stata la settima edizione del Palio di Poggio 
Imperiale, la prima è stata vinta da Nicola Fiabane, ben cinque da 
Sergio Scarpetta e l'ultima da Michele Borghetti. Speriamo che dei 
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Continua la presentazione delle 
partite del 62° Campionato 
Italiano Assoluto 1998. 
  

IV  TURNO 
 
Bianco          Borghetti 
Nero               Fero 
 
24-20, 9-13; 20-16, 13-18; 21x14 
(a), 11x18; 22x13, 10x17; 23-19 
(b), 5-10; 28-23 A, 6-11 (c) B; 
32-28, 12-15 C; 19x12, 8x15; 23-
19, 15x22; 27x18, 1-5; 28-23, 10-
14; 

(234) 

31-27, 14x21; 25x18, 5-10; 23-
19, 11-14; 18x11, 7x23; 27x20, 
10-14; 26-21, 17x26; 29x22, 2-6; 
30-26, 3-7; 26-21, 14-19; 22x15, 
4-8; 21-17 patta. 
 
(a) Per la presa 22x13, che è 
l’unico esempio nei Campionati 
Italiani, vedi la partita Fogazza-
Fanelli, del Campionato 1974, su 
Damasport  8/1975, p. 16. 
 
(b) 25-21, 5-10; 21-18, 1-5; 27-
22, 12-15; 23-19, 7-11; 19x12, 
8x15; 28-23, 5-9; 23-19, 15-20; 
16-12, 10-14; 19x10, 6x13; 32-
28, 2-6; 28-24?, 20-23; 24-20, 6-
10; 12-8, 23-17; 30x23, 10-14; 
26-21, 17x26; 22-19, 14x21; 
29x22, 21-26; 19-15, 26-30; 
15x6, 3x10; 22-19, 30-27; 19-15, 
10-14; 15-11, 27-22; 11-6, 22-19; 
6-3, 19x28; 3-6, 13-17; 20-15, 14-
18; 6-10, 18-21; 10-13, 21-25; 13-
18, 25-29; 15-11, 29-25; 18-22, 

28-23; 11-6, 25-29; 6-3, 17-21; 3-
6, 21-26; 31-27, 23x30; 6-10, 30-
27; 22x31, 26-30; 31-28, 29-26; 
28-23, 26-22; 23-20, 30-26; 10-
13, 26-21; 13-17, 22-26; 17-13, 
21-17; 13-18, 17-13; 18-14, 26-
21; 20-23, 13-18; 14-19, 21-26; 
23-27, 9-13; 27-30, 18-21; 30-27  
Nero vince (Laporta-Mazzilli, 
C.I. 1974). 
 
(c) 1-5; 32-28, 12-15; 19x12,  
8x15; 27-22 (c1), 15-20; 30-27,  
6-11; 28-24??, 17-21; 24x6,    
21x30; 25-21, 2x11; 22-19,      
11-14; 21-17, 14-18; 19-15, 30-
26; 23-19, 26-21; 27-23, 18-22; 
15-11, 7x14; 17-13, 10x17; 19x1, 
21-18; 23-20, 18-14; 1-5, 17-21; 
16-12, 21-26 Nero vince (Bassi- 
Della Libera, C.I. 1974). 
 
(c1)  Per 26-22, 10-14; 22-19 vedi 
la partita Bertè-Maijnelli, del 
Campionato 1984, su Damasport  
5/1987, p. 4. 
___________________________ 
 

A 
 
Bianco          Solazzo 
Nero              Manetti 
 
25-21, 1-5 (a); 21-18, 12-15;  
19x12, 8x15; 28-23, 5-9; 27-22, 
15-20; 23-19, 10-14; 19x10,   
6x13; 32-18, 7-11; 30-27, 3-7; 22-
19, 13x22; 27x18. 20-23; 28-24, 
23-28; 19-15, 11x20; 24x15, 28-
32; 15-12, 7-11; 12-7, 32-28; 7-3, 
28-23; 

(235) 

3-6? (b), 17-21; 6x15, 21x30; 18-
14, 30-26; 15-19, 23-20; 29-25, 9-
13; 14-11, 26-21; 19-15; 20-23; 
11-7, 4x11; 15x7, 13-18; 16-12, 
18-22; 12-7, 22-26; 7-3, 26-30; 3-
7, 30-27; 7-3, 27-22; 3-7, 22-18; 
7-12, 18-22; 6-11, 22-27; 12-16, 
27-22; 11-15, 22-18; 15-20, 23-
28; 16-12,  18-22;  12-16, 21-26; 
16-12, 26-21; 20-15, 21-18; 15-

11, 2-5; 12-7, 5-10; 25-21, 18x25; 
11-14, 22-18 Nero vince. 
 
(a)  12-15; 19x12, 8x15; 21-18, 7-
11; 28-23, 10-14; 18-13, 1-5; 13-
9, 5-10; 32-28, 10-13; 28-24, 3-7; 
23-20, 13-18?; 26-22, 14-19; 
22x13, 19-23; 30-26, 23x30; 13-
10, 30x21; 10x3, 15-19; 3x12, 11-
14; 20-15, 19-23; 15-11, 21.26; 
12-7, 23-28; 7-3, 28-32; 3-6, 32-
28; 24-20, 28-23; 20-15, 26-22; 
15-12, 17-21; 12-7, 21-26; 7-3, 
26-30; 3-7, 30-26; 7-12, 23-19; 
12-8, 22-27; 29-25, 26-21; 31-
28?, 19-23; 28-24, 23-20; 16-12, 
20-16?; 6-3, 16x7;  3x12, 27-23; 
12-7, 23-20; 8-12, 14-18; 12-16, 
20-23; 7-12, 21-17; 12-15, 17-13; 
11-6, 2x11; 15x6, 18-22; 9-5, 22-
27; 5-2, 13-18; 6-11, 27-30; 2-6, 
30-26; 6-10, 26-22; 11-15, 22-26; 
15-20, 26-30; 20x27, 30x23; 24-
20, 4-7; 20-15, 23-19; 10-14  
Bianco vince (Roddi-Camalò, C.I. 
1984). 
 
(b) 26-21!, 17x26; 29x22, 4-8 
(b1); 31-28! 23x32, 22-19, 32-28 
(b2); 3-7, 11-15 (9-13; 7x14,   
13x22; 16-12); 19x12, 8x15; 18-
14!, 2-5; 7-3, 9-13; 3-6, 28-23; 
14-10!, 5x14; 6-11 patta. 
 
(b1) 11-15; 3-6, 15-20; 16-12, 23-
19 (bb1); 12-7, 19x26; 31-28, 
4x11; 6x24, 26-22; 18-14, 22-19 
(2-6; 24-20); 14-11, 19-23; 11-7, 
23x32; 7-3 patta sottopezzo. 
 
(bb1) 4-8; 12-7, 23-19; 31-28, 
19x26; 28-24, 20-23; 7-3, 8-12; 
24-20 ecc. patta sottopezzo. 
 
(b2)  11-15; 19x12, 8x15; 18-14!, 
32-28; 3-6 ecc. patta sottopezzo. 
___________________________ 
                           

B 
 
Bianco          Secchi 
Nero              Scarpetta 
 

12-15; 19x12, 8x15; 32-28 (a). 1-
5; 23-19, 15x22; 27x18, 
 

(236) 
5-9; 18-13, 9x18: 26-21, 17x26; 
29x6, 3x10; 23-19, 4-8; 31-27, 
11-14; 27-23, 14-18; 19-15 patta. 
 
(a) 26-22, 10-14; 23-19, 14x23; 
27x11, 6x15; 32-28, 1-5; 28-23, 
5-10; 23-19, 15-20; 22-18, 20-23; 
18-13, 3-6: 19-15, 4-8; 29-26,    
7-11; 16-12, 11x20; 12-7, 20-24; 
7-3, 23-28; 3-7, 28-32; 7-11,    
32-28; 11-14, 28-23; 14x5, 23-19; 
5-10, 24-28; 10x3, 28-32; 13-10, 
19-14; 3-6, 14x5; 26-22, 32-28; 
22-19, 5-9; 25-21, 17x26; 30x21, 
9-13; 21-17, 28-23; 19-15, 13-9; 
6-10, 23-19; 15-11, 9-13; 10-6,  
8-12; 11-7, 12-15; 6-11, 15-20;  
7-3, 20-23; 3-6, 19-22; 11-15,    
2-5; 15-20, 23-27; 31-28, 5-10; 
20-15, 13-9; 6x13, 9x18; 28-24, 
18-14; 24-20, 14-19; 15-12,      
19-14; 20-15, 27-30 patta 
(Lugnan-Gennari, C.I. 1984). 
 
___________________________ 

 

 
C 

 
Bianco           Cortese 
Nero             Usai 
 
1-5; 27-22, 5-9; 28-24, 10-13; 31-
27, 2-6; 23-20, 12-15; 19x12, 
8x15; 27-23, 4-8; 23-19, 13-18; 
19x12, 18x27; 30x23, 8x15; 26-
21, 17x26; 29x22, 9-13; 23-19, 

13-18; 19x12, 18x27; 12-8, 27-
30; 8-4, 6-10; 25-21, 
 

(237) 
10-13?(a); 21-17, 13-18; 4-8, 11-
14; 8-12, 30-27; 12-15, 18-22; 15-
19, 22-26; 19x10, 27-23; 20-15, 
23-19; 15-12, 26-30; 17-13, 30-
27; 10-6, 19-15; 12-8, 15-20; 6-
11, 7-12; 16x7, 3x12; 8-4, 12-15; 
11-14, 27-23; 4-7, 15-19; 14-18, 
20-15; 13-10, 15-20; 10-6, 23-27; 
18-14, 27-23; 7-12, 19-22; 12-16, 
22-26; 6-3, 26-30; 14-19, 23x14; 
16x23, 14-11; 23-19, 30-27; 24-
20 Bianco vince. 
 
(a) 30-26!; 21-17, 26-22; 20-15, 
11x20; 4x11, 3-7; 11x4, 22-19; 
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24x15, 19x12; 4-8, 12-7 patta 
sottopezzo. 
 

Continua alla pagina seguente 
Bianco           Gasparetti 
Nero               Ruggiero 

 
24-20, 9-13; 20-16, 13-17!; 23-19 
A, 10-14 B C; 19x10, 5x14;     
28-23, 1-5; 32-28 (a), 5-10 D;  
28-24 (b), 12-15; 23-20, 2-5;    
21-18, 14x21; 25x18, 10-14;    
18-13, 6-10? (c); 13x6, 3x10;   
27-23!, 8-12 (d); 22-19, 15x22; 

26x19, 17-21; 30-27!, 14-18;    
20-15, 11x20; 24x8, 5-9; 
 

(238) 
23-20? (e), 10-13; 19-15, 18-22; 
27x18, 13x22; 15-12, 7-11; 12-7, 
21-26; 7-3, 26-30; 16-12, 30-26; 
12-7, 11-14; 31-28, 4x11; 3-6, 22-
27; 6x15, 27-30; 15-11, 14-18;   
8-4, 18-22; 11-14, 22-27; 14-10, 
27-31; 28-24, 31-27; 4-7, 26-21; 
7-11, 30-26; 20-16, 21-17; 11-14, 
27-22; 16-12, 26-21; 12-7, 9-13; 
14-11, 13-18; 7-3, 22-26 patta. 

 
(a) 21-18, 14x21; 25x18, 5-10; 
23-19, 12-15; 19x12, 8x15; 32-
28, 15-20; 28-23, 20-24; 23-19, 
11-14; 18x11, 7x23; 27x20,      
10-14; 16-12?, 6-10; 12-8, 10-13; 
20-15, 3-7; 30-27, 2-6; 27-23,  
14-18; 22-19, 18-21; 26-22, 6-10 
Nero vince (Mazzilli-Laporta,    
C.I. 1984). 
 
(b) 21-18, 14x21; 25x18, 12-15; 
18-13, 15-20 (b1); 28-24, 10-14?; 
24x15, 11x20; 22-19, 14-18;    
19-14, 8-12; 23-19, 20-24; 14-10, 
4-8; 27-23, 12-15; 19x12, 8x15; 
23-20, 15-19; 20-15, 19-23;      
15-12, 7-11?; 12-7, 3x12; 16x7 
Bianco vince (Frattini-Licastro, 
C.I. 1984). 
 
(b1) Per 11-14; 13-9, 15-20 vedi 
la partita Geminiani-Schiavello, 
del Campionato 1974, su 
Damasport 8/1975, p.16. 
 
(c) Cambio perdente. L’attacco 
con 5-9 impatta. 
 

(d)  14-19; 23x14, 11x27; 31x22: 
il Bianco è in posizione vincente. 
 
(e)  19-15 è vincente. 

A 
 
Bianco           Portoghese 
Nero                 Piras 
 
21-18, 10-14; 23-19 (a) (b),    
14x23; 28x19, 5-10; 18-14,     
11x18; 22x13, 12-15; 19x12,  

8x15; 32-28, 10-14; 26-22, 1-5; 
28-23, 5-10; 22-19, 15x22;     
27x11, 7x14; 29-26, 14-18;      
31-27, 

(239) 
3-7? (c); 23-19, 4-8; 13-9, 10-13; 
26-21, 17x26; 30x14, 13-17; 27-
23, 8-12; 23-20, 6-11; 14-10, 11-
14; 20-15, 14x23; 15x8, 7-11; 8-
4, 11-14; 4-7, 23-27; 7-11, 14-18; 
10-6, 18-22; 11-7, 2x11; 7x14, 
27-30; 14-18, 22-26; 18-21 
Bianco vince. 
 
(a) 28-24, 14x21; 25x18, 5-10; 
23-19, 12-15; 19x12, 8x15; 32-
28, 1-5; 28-23, 5-9; 23-20, 10-13; 
27-23, 6-10; 23-19, 11-14; 19x12, 
14x21; 22-19, 2-6; 31-27, 13-18; 
12-8, 10-14; 19x10, 6x13; 27-23, 
21-25; 26-21, 17x26; 30x14, 7-
12; 16x7, 4x18; 8-4, 18-22; 4-7, 
22-27; 7-11, 13-18; 11-14, 18-22; 
20-16, 27-30; 16-12, 9-13; 12-8, 
13-17; 8-4, 22-26; 29x22, 30-27; 
22-18, 27x20 patta (Benassi-
Zampieri, C.I: 1974). 
 
(b)  25-21, 5-10; 23-19, 14x23; 
28x19, 1-5; 18-13, 11-14; 27-23?, 
5-9; 21-18, 14x21;29-25, 9x27; 
31x22, 12-15; 25x18, 7-11; 
19x12, 8x15; 23-19, 15-20; 16-
12, 20-23; 18-13, 11-14; 13-9, 6-
11; 12-8, 3-7 Nero vince 
(Pierucci-Bassi, C.I. !984). 
 
(c)  10-14!; 23-19 (26-22, 18-
21!), 14x23; 27x20, 3-7 ecc. 
patta. 
__________________________ 
 
                         B 
 
Bianco             Carbonara 
Nero                Sardu 
 

11-14 (a); 21-18, 14x23; 28x19, 

5-9; 32-28, 1-5; 28-23, 10-13; 18-
14, 13-18; 22x13, 9x18; 23-20, 6-
11; 20-15, 11x20; 27-23, 20x27; 
31x13, 12-15; 19x12, 8x15; 13-
10, 5-9; 10-5, 3-6; 

(240) 
5-1, 6-10 (b); 14x5, 15-20; 26-22, 
20-23; 22-19, 23-28; 19-14, 7-12; 
16x7, 4x18; 29-26, 18-21; 25x18. 
28-31; 18-14, 31-27; 14-11, 27-
22; 26-21, 17x26; 30x21, 22-18; 
21-27, 18-13; 11-7, 13-10; 7-3, 9-
13; 3-6, 10x3; 17x10, 2-9; 10-5 
patta. 
 
(a)  5-9; 28-23, 1-5; 32-28, 11-15; 
21-18, 10-13; 28-24, 7-11; 16x7, 
3x12; 19-14, 12-16; 14x7, 4x11; 
23-19, 5-10; 19x12, 8x15; 27-23, 
15-20; 24x15, 11x27; 30x23, 6-
11; 31-28?, 10-14; 25-21, 11-15; 
18x11, 15-20; 23-19, 20-24; 28-
23, 24-28; 21-18, 28-31; 19-14, 
31-27; 11-6, 27x20; 6-3, 20-23; 
14-11, 23-19; 29-25, 19-14; 25-
21, 14x7; 3x12, 16-20 Nero vince 
(Persico-Molesini, C.I. 1974). 
 
(b) Un esempio di applicazione 
del tema del “tombino”. 

 
___________________________ 
                      

C 
 
Bianco              Sarcinelli 
Nero                 Signorini 
 
12-15; 19x12, 8x15; 28-23, 10-

14; 32-28 (a), 5-10; 21-18, 14x21; 
25x18, 1-5; 18-13 (b), 15-20; 23-
19, 11-14; 19-15, 5-9; 29-25,  
9x18; 22x13, 4-8; 28-24, 14-18; 
13-9, 10-14; 
 

(241) 

15-11? (c), 6x15; 26-22, 17-21; 
22x13, 21-26; 30x21, 15-19; 
24x15, 7-11; 15x6, 3x26; 27-23, 
19x28; 31x24, 26-30; 24-20, 30-
27; 20-15, 27-22; 15-11, 22-19? 
(d) (e), 11-7? (f), 14-18, 7-3, 19-
14; 3-7. 18-22; 25-21, 22-26; 7-
12, 14-11; 21-18, 26-30; 18-13, 
11-6; 12-15 (g), 6-10; 16-12,  
10x17; 12-7, 17-13; 7-3, 30-26; 3-
6, 26-22; 15-12, 22-18; 6-3, 13-
10; 3-7, 18-14; 6-3, 14-11; 12-16, 
10-13; 16-12, 11-7; 12-15, 7-12; 
15-20, 12-16; 20-15, 13-10; 15-
11, 16-20; 11-7, 10-14; 7-12, 20-
16; 12-15, 16-12; 15-20, 14-11; 
20-23 Nero vince. 
 
(a) 21-18, 14x21; 25x18, 5-10; 
18-13 (a1), 1-5; 32-28, 5-9; 23-19, 
9x18; 19x12, 18-21; 28-23, 10-
14; 22-19, 14-18; 12-8, 21-25; 16-
12, 7x16; 26-21, 17x26: 30x7, 
3x12; 19-14m 12-15; 27-22, 15-
20; 23-19, 20-23; 22-18, 16-20; 
19-15, 20-24; 15-12, 6-10; 14x5, 
2x9 patta (Gargiulo-De Grandis, 
C.I. 1984. 
 
(a1)  Per 23-19, 15-20; 18-14 vedi 
la partita Bertè-Badiali, del 
Campionato 1974, su Damasport 
8 del 1975, p. 16. 
 
(b)  Per 23-19, 15-20; 18-14 vedi 
la partita  Milani-Sardu, del 
Camoioinato 1984, su Damasport 
5 del 1987, p. 4. 
 
(c) Sacrificio inutile dato che è 
effettuato per evitare il tiro a tre 
che è comunque favorevole al 
Bianco. La mossa corretta è 
l’attacco immediato 26-22 cui 
può seguire 20-23!; 22x13, 23-28; 
13-10, 6x13; 15-11, 7-12; 16x7, 
3x12: posizione di pari. 
 
(d) 22-18 è vincente. 
 
(e) 14-18?; 11-17, 18-21; 25x18, 
22x13; 7-3, 13-10; 3-7, 10-6; 7-3, 
6-11; 3-6, 11-7; 6-10, 8-12; 10-
13, 12-15; 13-18, 15-20; 18-14, 
20-24; 14-19, 24-28; 19-15, 28-
31; 15-12, 7-11; 12-8, 31-28; 8-4 
ecc. patta. 
 
(f)  25-21 può ancora impattare. 
 
(g) 13-10, 6x13; 12-15, 13-10; 
16-12, 2-6!; 12-7, 10-5; 7-3, 6-10 
ecc. Nero vince. 
 

___________________________ 
 
 

D           
 
Bianco        Marongiu 
Nero             Greco 
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6-10; 28-24, 12-15; 21-18, 14x21; 
25x18, 3-6; 18-13, 11-14? (a); 23-
20, 8-12; 20x11, 6x15; 13x6, 
2x11; 31-28? (b), 14-19; 29-25, 
5-10; 25-21, 

(242) 
4-8? (c); 21-18, 10-14; 18-13, 14-
18; 13-10, 18-21; 10-5, 21-25; 5-
2, 25-29; 2-6, 29-25; 6-10, 11-14; 
27-23, 25-21; 22-18, 7-11; 16x7, 
8-12; 7-4, 12-16; 10-13, 16-20; 
23x16, 21-25 Bianco vince. 
 
(a)  Il cambio 15-20 impatta. 
 

(b) 22-19!, 14x23; 27x20, 5-10; 
31-27, 10-14; 27-22, 14-19; 26-21 
Bianco vince. 
 

(c) 11-14!; 27-23, 10-13; 30-27 
(c1), 7-11; 16x7, 14-18;  23x14 
(c2), 18x25; 14-10, 11-14; 7-3, 
14-18; 3-6, 18-21 ecc. patta. 
 

(c1) 23-20, 7-11; 16x7, 14-18; 
21x14, 11x27; 30x14, 4x18;   
20x11, 18-21; 26-22: il Bianco 
impatta recuperando il pezzo. 
 

(c2)  21x14, 11x18; 23x14, 4x11; 
14x7, 18-21: il Bianco impatta 
recuperando due pezzi. 
___________________________ 
 
Bianco         Perani 
Nero               Giona 

 
24-20, 9-13; 20-16, 5-9; 28-24, 
13-17; 23-19, 1-5; 32-28, 11-14; 
27-23, 6-11; 21-18, 14x21; 
25x18, 12-15; 19x12, 8x15; 23-
19, 
 

(243) 
11-14? (a); 19x12, 14x21; 29-25, 
4-8; 25x18, 8x15; 28-23, 10-13; 
23-19, 7-12; 16x7, 3x12; 31-28, 

2-6; 28-23, 6-11; 19-14, 15-19; 
22x8, 13x29; 14x7, 29-26; 7-3, 
26-22; 8-4, 9-13; 4-7, 22-27; 23-
20, 27-23; 20-15, 17-21; 7-11, 21-
25; 11-14, 5-9; 14-18, 23-27; 3-6, 
25-29; 6-10, 13-17; 10-13, 29-26; 
15-11, 26-22; 18-21, 22-26; 11-7, 
29-26; 13-18, 27-23; 18-22, 29-
25; 21-18 Bianco vince. 
(a)  2-6!; 19x12, 10-14; 12-8 (a1) 
14x21; 29-25, 6-10; 25x8, 10-13; 
28-23,5-10; 31-28, 10-14; 26-21, 
17x26; 30x21, 13-17; 22-19,   
17x26; 19x10, 26-30 ecc. patta. 
 

(a1)  29-25, 14x21; 25x18, 6-10; 
26-21, 17x26; 30x21, 4-8; 28-23, 
8x15; 23-19, 10-13; 19x12, 13-17 
ecc. patta. 
___________________________ 
  

V  TURNO 
 
Bianco        Fero 
Nero            Perani 
 
23-19, 11-15; 21-17 (a), 10-14; 
19x10, 5x14; 27-23 A B, 7-11 C; 

22-19 (b), 15x22; 26x10, 6x13; 
17x10, 2-6; 25-21, 6x13; 21-17, 
13-18; 23-19, 18-22 (c) (d); 28-
23, 4-7; 32-28, 1-5; 30-26, 5-10; 
26-21? (e), 12-15; 19x12, 8x15; 
23-19 (f), 11-14; 19x12, 7x16; 
28-23, 3-7; 24-20, 
 

(244) 
7-11! (g); 29-25, 22-26; 31-27, 
26-30; 27-22, 30-27; 22-19, 27-
31; 19-15, 31-28; 15x6, 28x19; 
21-18, 16x23; 18x11, 10-14? (h); 
6-2, 14-18; 2-6, 18-22; 6-10, 23-
27 , 11-6, 27-30; 25-21, 30-26; 6-
2, 22-27; 21-18, 27-30 (i); 18-14, 
9-13; 14-11 (l)  patta. 
 
(a) La Fuochi fatui, apparsa 
anche al  14° turno del 
Campionato 1997:  vedi 
Damasport 1/2002, p. 21. 
 
(b) Per 31-27, 1-5; 26-21 (b1) 
vedi la partita Arcelli - 
A.Maijnelli, del campionato 
1997, sul succitato Damasport. 
 
(b1) Per 25-21? 5-10; 23-20, vedi 
la partita Battaglia-Badiali, del 
Campionato 1990, su Damasport 
5/1992, p. 5. 

 
(c) 1-5; 19-14, 4-7; 17-13, 3-6; 
2 3 - 2 0 ,  1 2 -15 :  po s i z i o ne 
diagrammata della partita Fero-
Milani, del Campionato 1997, su 
Damasport  1/2002, p. 21. 
 
(d) Per 1-5; 28-23, 4-7 vedi la 
partita Bertè-Signorini, del 
Campionato 1984, su Damasport 
4  del 1987, p. 8. 
 
(e) Mossa perdente: 19-14 
impatta. 
 
(f) 23-20, 10-14!; 28-23 (f1), 15-
19; 31-28, 23-27; 20-15, 11x20; 
24x15, 27-30; 29-25 (f2), 30-27; 
23-20, 7-11; 15x6, 3x10; 21-18, 
14x21; 25x18, 19-22; 28-23, 22-
27; 23-19, 10-13!; 17x10, 27-22 
Nero vince. 
 
(f1) 29-25, 22-26; 21-18, 14x21; 
25x18, 15-19; 20-15, 11x20;   
24x15, 26-30; 19-22; 28-23, 26-
30; 23-19, 30-26; 18-14, 26-21; 
14-10, 21-18; 10-5, 22-26 ecc. 
Nero vince (Geminiani). 
 
(f2) 23-20, 7-11; 15x6, 3x10; 28-
24, 30-26; 20-15, 26-22; 15-11, 
19-23; 11-6, 14-19; 6-2, 10-14; 2-
6, 23-27 ecc. Nero vince 
(Geminiani). 
 
(g) 7-12?; 31-28, 22-27; 20-15, 
12x19; 21-18, 14x21; 23x5, 27-
30; 6-2, 30-27; 2-6, 27-22; 28-23! 
(g1), 22-18 (21-26; 17-13, 9x18; 
23-19); 23-19, 16-20; 6-10!, 18-
14 (g2); 10-13, 14x23; 13-18, 23-
19; 18x25, 19-14; 25-21, 20-23; 
29-26, 23-28 (23-27; 17-13, 9x18; 
26-22); patta. 
 
(g1) 6-11?; 21-26, 11-15; 26-30, 
28-23: 30-27, 15-20; 27-31 Nero 
vince. 
 
(g2) 18-13; 10-14, 20-23; 19-15, 
23-27; 15-11, 27-31; 11-7, 31-27; 
14-19 ecc. patta. 
 
(h) 23-27!; 6-2, 27-30; 11-7 (2-5 
e 2-6 perdono con 19-15), 30-26; 
2-6, 10-14; 26-21 ecc. Nero vince 
(Geminiani). 
 
(i) 26-21, 18-14: l’attacco 21-18 
incappa nel tiro con 17-13, 
18x11; 10-6, 9x18;  6x31. 
 
(l) Le 75 partite dei Campionati 
Italiani Assoluti: 1970, 1973, 
1984, 1985, 1990, 1997 e 1998, 
con questa apertura (23-19, 11-
15; 21-17) hanno prodotto 19 
vittorie del Bianco, 17 del Nero e 
39 pareggi. 
___________________________ 
 

A 
 
Bianco         Manetti 
Nero              Sarcinelli  
 
28-23, 15-19; 22x15, 12x28; 
32x23, 1-5 A1, 24-20 A2 A3, 8-12; 
20-16, 12-15; 26-22, 6-11; 30-26, 
5-10; 26-21, 2-6; 21-18, 14x21; 
25x18, 

(245) 
10-13; 17x10, 6x13; 29-25, 7-12; 
16x7, 3x12; 23-19, 15-20; 19-14, 
12-15; 14x7, 4x11; 31-28 patta. 
___________________________ 
 

A1 

 
Bianco          Greco 
Nero                  Solazzo 
 
8-12; 26-22, 12-15 (a); 29-26, 7-
11; 26-21, 1-5; 22-19, 15x22; 
27x18, 3-7; 31-27, 7-12; 18-13, 
9x18; 23-19, 14x23; 21x7, 4x11; 
27x20, 
 

(246) 
11-15; 20x11, 6x15; 25-21, 12-
16; 21-18, 5-10; 30-27, 15-19; 18-
14, 19-23; 27x20, 10x19; 20-15, 
19-22; 15-11, 22-26; 17-13, 2-5; 
13-9; 5-10; 11-6, 26-30; 6-3, 30-
27; 3-6, 10-13; 6-10, 13-17; 10-
14, 27-22; 9-5, 17-21; 5-2, 21-26; 
2-5, 26-30; 5-9 patta. 
 
(a) Per 1-5; 25-21, 12-15 vedi la 
partita Fanelli-Badiali, del 
Campionato 1970, su Damasport 
2del 1971, p. 6. 
 
___________________________ 
 

A2 
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Bianco             Signorini 
Nero                Cortese 
 
26-22, 8-12 (a) (b); 25-21, 12-15; 
22-19, 15x22; 27x11, 6x15; 31-
27, 5-10, 21-18, 10-14; 18x11, 
7x14; 27-22, 14-18; 22x13, 9x18; 
30-27, 3-6; 17-13, 18-21; 23-20, 
15-19; 
 

Continua alla pagina seguente 
(247) 

27-22? (c), 19x26; 29x22, 21-26; 
22-19, 26-30; 19-15, 30-27; 15-
11, 6x15; 20x11, 27-23; 13-10, 
23-20; 10-6, 20-16; 24-20, 16x23; 
6-3, 23-20; 3-6, 20-16; 11-7, 
4x11; 6x15, 2-6; 15-11, 6-10; 11-
14, 16-20  Nero vince. 
 
(a) Per  6-11; 22-19, 5-10 vedi la 
partita Bisanti-Gennari del 
Campionato 1984, su Damasport 
4/1987, p. 8. 
 
(b) Per 5-10; 25-21, 8-12 (b1); 22-
19, 7-11 (b2); 24-20 vedi la partita 
Marussi-Mazzilli del Campionato 
1985, su Damasport 1/1988, p. 
10. 
 
(b1) Per 7-12; 24-20, 6-11 vedi la 
partita De Grandis-Ruggiero del 
Campionato 1997, su Damasport 
1/2002, p. 22. 
 
(b2) 6-11; 24-20, 12-16: posizione 
diagrammata della partita 
Salomoni-Sciuto del Campionato  
1990, su Damasport 5/1992, p. 6. 
 
(c) 20-16!, 4-8; 27-22, 19x26; 
29x22, 21-26; 22-19, 26-30; 19-
15, 6-11; 15x6, 2x11; 13-10, 30-
27; 10-6, 27-23; 24-20, 23-19; 6-
3, 11-14; 3-7, 19-15; 7-12, 15x24; 
12-15, 14-18; 16-12 patta 
sottopezzo. 

___________________________ 
 

A3 
 
Bianco        Giona 
Nero              Marongiu 
 
25-21 (a), 6-11; 26-22, 14-18; 
21x14, 11x18; 22x13, 9x18; 17-
13 (b), 3-6; 
 

(248) 
30-26, 5-9; 29-25, 7-11; 23-19, 
11-15; 19x12, 8x15; 27-23, 4-8; 
31-27, 8-12; 23-20, 15-19; 20-16, 
12-15; 26-21 patta. 
 
(a) Per 26-21, 5-10; 27-22 vedi la 
part i ta Cortese-Roddi del 
Campionato 1990, su Damasport 
5 del 1992, p. 6. 
 
(b)  Per 23-19, 8-12; 17-13 vedi 
la partita Portoghese-Cibelli del 
Campionato 1990, sul succitato 
Damasport. 
__________________________ 
 

B 
 

Bianco             Usai 
Nero                Secchi 
 
22-18, 14x21; 25x18, 7-11 B1; 
28-23, 6-10 (a) (b); 26-22, 10-14; 
29-25, 14x21; 25x18, 1-5; 23-19, 
3-6; 32-28, 5-10; 28-23, 12-16; 
19x12, 8x15; 23-19, 4-8; 19x12, 
8x15 (c); 31-28 (d), 10-14; 18-13, 
9x18; 22x13, 15-19 (e); 
 

(249) 
30-26 (f), 16-20; 24x15, 11x20; 
27-22, 20-24; 22x15, 24x31; 15-
12, 14-18; 12-7, 31-28; 13-10, 
6x13; 17x10, 28-23; 7-3, 23-19; 
3-6, 19-22; 10-5, 22x29; 5-1, 18-
22; 1-5, 22-27; 6-11, 29-26; 5-10, 
26-22; 11-6, 22-19; 6-11, 27-31; 
10-5, 31-28; 5-10, 28-24; 11-7, 
19-15 patta. 
 
(a) Per 12-16; 26-22, 1-5 vedi la 
partita Garuti-Innocenti del 
Campionato 1970, su Damasport 
2 del 1971, p. 6. 
 
(b)  Per 1-5; 26-22, 5-10 vedi la 
partita Narducci-Righi del 

Campionato 1970, sul succitato 
Damasport. 
 
(c)  Posizione diagrammata della 
partita Bisanti-Geminiani del 
Campionato 1977 (dall’apertura 
23-19, 11-15; 21-18), su 
Damasport 6/1980, p. 9. 
 
(d)  30-26, 10-14; 18-13, 9x18; 
22x13 ,  15-19 :  pos i z ione 
diagrammata della partita Arcelli-
Fanelli del Campionato 1973, su 
Damasport  6-7 del 1975, p. 12. 
(e) 15-20; 24x15, 11x20; 28-24, 
14-19; 24x15, 6-10 patta 
(Drummond). 
 
(f) 13-10, 6x13; 17x10, 11-15; 
30-26, 14-18; 27-23, 18-22; 
23x14, 22x29; 14-11, 29-26; 11-
7, 26-22; 7-4, 22-19; 4-8, 16-20; 
8-12 ecc. patta. 

__________________________ 
 

B1 
 
Bianco              Piras 
Nero                 Carbonara 
 
1-5; 28-23, 5-10; 26-22, 7-11; 23-
19, 12-16; 19x12, 8x15; 32-28, 
10-14 (a); 29-25, 14x21; 25x18, 
6-10; 18-13, 9x18; 22x6, 3x10; 
28-23 (b), 2-5 (c); 23-20, 16x23; 
27x20, 

(250) 
5-9; 31-27, 10-14; 20-16, 15-19 
(d); 16-12, 19-22; 27x18, 14x21; 
12-7, 11-14; 7-3, 14-19; 30-27, 
21-26; 27-22, 19-23; 22-19, 26-
30; 19-14, 30-27; 14-11, 27-22; 
11-6, 22-19; 24-20, 19-15; 20-16, 
23-27; 3-7, 15-12; 6-3, 27-30; 7-
11, 30-26; 11-14, 26-21; 3-6, 12-
7; 6-10, 7-12; 10-13, 12-15; 13-
10, 9-13; 14-11, 15-6; 10-3 patta. 
 
(a)  Per 4-7; 28-23, 15-20 vedi la 
partita Portoghese- Badiali del 
Campionato 1997, su Damasport 
1/2002, p. 21. 
 

(b)  Posizione diagrammata della 
partita Guttà-Maijnelli del 
Campionato 1984, su Damasport 
4 del 1987, p. 8. 
 
(c) Posizione diagrammata della 
partita Narducci-Righi del 
Campionato 1970, su Damasport 
2 del 1971, p. 6. 
 
(d) 14-18; 16-12, 11-14; 17-13, 

15-19; 13-10, 19-22; 23-27, 22-
26; 30x21, 18x25 patta (Wyllie – 
Martins, 1864). 

C 
 
Bianco             Scarpetta 
Nero                Portoghese 
 
15-19; 22x15, 12x19; 24-20, 8-12 
(a) (b); 20-15, 12-16; 25-21, 7-
11; 15-12, 11-15; 12-8, 3-7; 29-
25, 1-5; 21-18, 14x21; 25x18, 6-
10; 23x14, 10x19; 
 

(251) 
31-27, 2-6? (c); 28-24, 6-11; 18-
14, 11x18; 26-22, 19x26; 30x14, 
15-19; 27-23, 19x28; 32x23, 7-
11; 14x7, 4x11; 23-19, 5-10; 8-4, 
11-14; 19-15, 14-18; 4-7, 10-14; 
7-11 Bianco vince. 
 
(a) Per 1-5; 25-21, 6-10 vedi la 
partita Fierro-Borghetti del 
Campionato 1990, su Damasport 
5 del 1992, p. 5. 
 
(b) Per 9-13; 17x10, 6x13; 25-21 
vedi la partita Greco-Manetti del 
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Campionato 1997, su Damasport 
1 del 2002, p. 22-23. 
 
(c)  5-10!; 18-14, 16-20; 14x5, 
20-24: posizione di pari. 
___________________________ 
 
Bianco           Sardu 
Nero              Gasparetti 
 
23-19, 11-15; 21-17, 10-13 (a); 
17x10, 5x23; 27x11, 7x14 (b); 
28-23 A, 1-5; 25-21, 12-16 (c); 
31-28, 5-10; 23-19, 14x23; 
28x19, 4-7; 32-28, 7-11; 21-18, 
 

(252) 
16-20; 24x15, 11x20; 18-13,   
9x27; 30x16, 6-11; 26-21, 8-12; 
16x7, 3x12; 29-26, 11-15; 26-22, 
15-20; 28-24, 20-23; 22-18, 23-
27; 21-17, 27-30; 18-13  patta. 
 
(a) “Continuazione da evitare 
perché, pur portando alla pari, dà 
luogo a posizioni in cui il Bianco 
è in vantaggio” (Lavizzari). 
 
(b) Per 6x15; 28-23, 12-16 vedi la 
partita De Grandis-Fero del 
Campionato 1985, su Damasport 
1 del 1988, p. 11. 
 
(c) Per 6-11; 23-20, 5-10 vedi la 

partita Sarcinelli-Borghetti del 
Campionato 1997, su Damasport 
1 del 2002, p. 21. 
 
___________________________ 
 
                          A 
 

Bianco             Ruggiero 
Nero                Borghetti 
 
25-21, 1-5; 24-20, 5-10; 20-16, 
12-15; 28-23, 15-20; 30-27, 9-
13!; 21-17, 14-18; 29-25, 6-11; 
 

(253) 
26-21, 11-14; 16-12, 8x15; 
23x16, 4-7;  32-28, 7-12; 16x7, 
3x12; 27-23, 18x27; 31x22, 12-
16; 21-18, 14x21; 25x9, 15-20; 
23-19, 20-24; 22-18, 24x31; 18-
14, 31-27; 14x5, 27-22; 19-15, 
22-19; 15-12, 19-14; 5-1, 14-10; 
12-7, 16-20; 7-3 patta. 

DAMA 

ITALIANA 
 
Edmondo Caprio, il notissimo 

“Grammaestro” di Torino, ci 
invia quattro posizioni molto 
istruttive, verificatesi in gioco 
vivo con l’immancabile vittoria 
del nostro. 

Sono tre combinazioni e un 
p r e f i n a l e .  E c c o  l e  t r e 
combinazioni, di cui omettiamo la 
soluzione per fini didattici. 

 
Caprio – 1. 
Allenamenti al CD Torinese. 
 

(254) 
Nero muove e vince. 

 
Caprio – 2. 
Trofeo Locatelli 2001. 
 

(255) 
Bianco muove e vince. 

 
Caprio – 3. 
Coppa S.Angelo di Senigallia. 
 

(256) 
Bianco muove e vince. 

Ecco infine il prefinale, giocato 
nel 2002 in un allenamento al CD 
Torinese. 
Mossa al nero: 

(257) 
9-13 (a); 21-18, 12-15; 18x9, 11-
14; 23-19! (b) 14x23; 22-18, 23-
27; 9-5, 27-30; 5-2, 30-26; 2-5, 
26-22; 5x14, 22x13; 14-19, 16-
20; 19x12, 20-23; 12-15, 23-27; 
15-19, 27-30; 19-22 bianco vince. 
 
(a) 12-15? 23-19, 16-20; 19x12, 
20-23; 12-7, 23-27; 21-18 ecc. 
bianco vince. 
 

(b) Unica mossa per la vittoria. 
 

DAMA 
INternAzIoNAle 

 
Ospite in questa puntata di Fuori 
Rubrica è Justinas Jankunas, gio-
vane lituano per due volte Cam-
pione Mondiale Cadetti, che anal-
izza una sua partita dal Memorial 
Nevio Zorn di Trieste (cfr. ser-
vizio a pag. 22). 
 

3° turno 
M. Brancaleone – Jankunas 

 
C’è un importante ingrediente per 
il successo in ogni sport. Non si 
vince senza un po’ di fortuna. 
Una parte della mia vittoria è 
venuta così. 
 
32-28, 16-21; gioco piuttosto 
aggressivo… 37-32, non importa, 
il bianco non vuole le complicazi-
oni della 31-26. ...21-26; 34-30, il 
bianco non dovrebbe essere così 
passivo. 26-37; 42-31, 17-22; 28-
17, 11-22; 47-42, 6-11; 31-27, 
decisione abbastanza prematura. 
Il bianco avrebbe dovuto atten-
dere 41-37, 40-34, 45-40, 46-41 e 
poi, a seconda dell’azione del 
nero, avrebbe inventato qualcosa. 
22-31; 36-27, 11-17; 41-37, 19-
23; 33-28, 7-11; 28-19, 14-23;  
39-33, 10-14; 44-39, 14-19; 50-
44, 1-6; 30-25, 2-7; 25-14, 9-20;  
40-34, Meglio, penso, ‘attivare’ la 
pedina 35 con 35-30. 4-9; 44-40, 
5-10; 46-41, 10-14; posizione 
interessante. Potrebbe sembrare 
niente di speciale. Davvero. Ma 
più tardi mi mangiai le mani per 
non aver mosso 9-14 con l’idea di 
19-24, 24-29 che è più aggres-
siva. 49-44, 17-22; Ora sono 
forzato a muovere in modo estre-
mamente semplice. 34-29! 23-34;  
39-30, 22-31; 37-26 
Posizione interessante. Mi piace 
molto giocare con questi schemi 
del bianco. La strategia sembra 
più facile per questo colore: basta 
aspettare. E il nero deve pensare 
qualcosa. Naturalmente, se il 
bianco non gioca accuratamente, 
allora il nero può impadronirsi di 
tutto il centro. 18-23; ancora, è il 
piano più tranquillo. Non mi sod-
disfa appieno, ma ero confuso, mi 
sentivo molto scomodo.  44-39, 
12-18; 41-37?? 
Sbaglio molto serio. Ora il bianco 
è in posizione sospetta. Dopo 
l’ordinaria 42-37, 32-28; x, 37-
28; il bianco è molto stabile! 8-
12; 33-28? Un altro sbaglio. Ma 
non è così inaspettato: è abbas-
tanza comune che a un errore ne 
segua un altro. 12-17! 39-33, 17-
22! 28-17, 11-22; Ora il lato 
lungo del bianco è fuori gioco. 
30-25, 20-24. Per questa mossa 
spesi la maggior parte del mio 
tempo, ma non riuscii a trovare 
quella condotta che mi avrebbe 
portato a un concreto vantaggio. 
33-29, 24-33; 38-29, 23-34; 40-
29, 19-24; 29-20, 15-24; 43-38, 

FFF      UORIUORIUORI RUBRICA RUBRICA RUBRICA   
 
 a cura di Minosse Pericoli 

FLASH 
DAMA ITALIANA 

 

Tutte vittorie per distacco ai 
campionati italiani di categoria, 
che si sono disputi a Spoleto. 
Franco Pasciutti di Novara si è 
laureato Campione Italiano Elite. 
Dario Ghittoni di Reggio 
Calabria ha fatto suo il titolo 
negli Esperti e Santo Randazzo 
di Siracusa nei Regionali. 
I nuovi Campioni Italiani 
Ragazzi sono Walter Moscato di 
Velletri (max 15) e Matteo 
Santarossa di Pordenone  (max 
11). 
 

- 19 



 
 
 
 
 
 
 
 
Propongo un reportage dal Gran 
Premio Città di Parma 2001. 
La prima partita vede opposti il 
pluricampione italiano Daniele 
Bertè e il piominese Marcello 
Fantozzi, già Campione Italiano 
dell’Arci nel 1976. 
 
 

5° turno 
D. Bertè - M. Fantozzi 

 
23-20, 10-13; 20-16, 13-18; 
21x14, 11x18; 22x13, 9x18; 24-
20, - interessante alternativa alla 
28-23 oppure 26-21, come 
giocato da Gatta contro Fero in 
questo stesso turno (vedi sopra) – 
5-10; 26-22, 10-13; - mossa che 
p u ò  p o r t a r e  a  g i o c a t e 
interessanti; solida anche la 1-5 - 
28-24, 1-5; 32-28, 5-9; 30-26, 6-
11; 20-15! - un doppio cambio in 
meta che sbroglia una situazione 
difficile per il bianco - 11x20; 
24x15, 12x19; 22x15, 2-6; 28-24, 
 

(258) 

 7-12(C); 16x7, 3x19; 27-22, 
18x27; 31x15, 13-18!(B); 24-20, 
4-7; 20-16, 6-10; 26-21, 18-22; 
21-18, 22-27; 29-26!, 27-30(A); 
18-14, 30x21; 14x5, 21-18; 5-2, 
9-13; 2-5, 18-22; 5-10, 7-11; 
10x17, 11x20; 17-13, 20-23; 25-
21, 22-19; 21-18, 23-27; 13-10, 
27-30; 18-13, Patta 
 
(A) - 27-31; 26-22!, 31-27; 22-
19!, 27-23; 18-14, 23-20; 14x5, 
20x11; 5-2, 9-13(A1); 2-5(A2), 
13-17; 5-10!, 8-12; ( 11-14??; 16-
12!, e sarebbe la beffa per il 
nero) 19-14(!), - sacrificio che 
accorcia i tempi della Patta – 
11x18; 10-6 e Patta per 

successiva ripresa della pedina 
 
(A1) - 11-14; 2-6!, ( 19-15??, 14-
10!; 25-21, 9-13; N.V.) 14x23; 6-
11, 23-19; 11x4, 19-14; 4-7!, (25-
21?, 9-13!; 21-17, - non serve 
giocare ora 4-7, 13-17; 21-18, 
14x21; 7-11, 21-18; 11-15, 18-
14; 16-12, 14-11!; N.V. - 14-10; 
4-7, 10-5; cambio e guadagno 
della mossa; N.V.) 9-13; 7-12!, - 
7-3 e 7-4 perdono in quanto il 
nero chiude la dama avversaria e 
successivamente effettua il 
cambio di pedine vincendo per 
opposizione – 14-11; 25-21, 
Patta. 
 
(A2) - 25-21, 13-17; 21-18, 11-
14; 18-13, 10x19; 2-6, 23-19; 6-
11, 17-21; 11x4, 19-14; 4-7, 21-
25; 13-9, 14-10; 7-11, ecc. Patta 
 
(B) - 4-7(?); 25-21!, 13-17; 21-
18, 6-10; - 7-12??; 18-14!, 
12x19; 26-21, 17x26; 29x15, 9-
13; 14-10, B.V. - 26-22, ecc. 
Patta  
 
(C) - 13-17?!; sarebbe stata 
interessante; in effetti, se: 
           1) 26-22?, 17-21!; 22x13, 
9x18; 24-20*(forzata), 7-11!; 27-
23, 4-7!(C1); 23-19, - se 31-28, 
11-14; seguita da 7-12 N.V. - 11-
14; 19x10, 6x13; 15-11, - se 31-
27, 21-26 e 7-12 N.V. - 7x14; 20-
15, 21-26; ( ma anche 14-19) 
29x22, 18x27; 31x22, 14-19; 
N.V. 
           2) 27-22?, 18x27; 31x22, 
7-11!; 24-20, - se il bianco 
accetta il  cambio, il nero 
guadagna una pedina con 3-7 e 
successive 1x2 - 11-14; ( 4-7??; 
22-18!, 17-21*; 26x17, 7-12; 
16x7, 3x19; 25-21!, - impedita 6-
10 per 17-13 - 8-12; 20-16, 12-
15; 29-25, B.V.) 25-21, 14-19 e 
finale vincente al Nero. 

            3) 24-20!, 9-13(a); 27-22, 
(31-28, più complicata, ma da 
tenere in considerazione) 18x27; 
31x22, 7-11; 25-21, 11-14; 16-12!
(b), 6-11; - se: a) 4-7; 22-18! 
Fav. B. ; se: b) 14-19; 20-16, 19-
23; 21-18, 23-27; 18x9, 27-30; 
15-11, 30x21; 11x2, 8x15; 2-6 
Patta – 15x6, 8x24; 6-2, Patta. 
 
(a) - 7-11; 31-28!, 4-7; 28-24, 9-
13; - se 17-21; 26x17, 7-12; 16x7, 
3x19; 20-15!, 11x20; 24x15, 19-
22; 25-21!, 22x31; 21x14, 31-27; 
14-10!, 6x15; 13x6, Patta - ed il 
bianco si salva brillantemente con 
25-21!, 18x25; 27-22, 7-12; 16x7, 
3x19; 22x15, 13-18; 26-21, 
17x26; 29x13, 25-29; 13-10, 
Patta. 
 
(b) - 22-18(?), - debole - 13x22; 
26x10, 6x13; 15-11!, ( se 16-12?, 
17x26; 29x22, 13-17!; 22-18, 17-
21 ; 18-14(b1), 21-26 ; 14-10, 26-
30 ; 10-5, 30-27 ; 5-2, 27-23 ; 20-
16, 23-20; - anche 23-19 - 2-5, 
20x11; 12-7, 3x12; 16x7, 8-12!; 
7-3, 4-8(!); - il nero ,pur avendo 
a disposizione il finale vincente di 
2 dame e pedina contro 2 dame, 
sceglie la via più sbrigativa per 
imporsi, isolando la dama bianca 
in casella 3 -    5-10, 12-15; 10-
13, 15-19; 13-18, 19-23; 18-22, 
23-28; 22-27, 28-31; 27-23, 8-
12!; 23-19, 31-28; 19-22, 28-23; 
ed il varco per promuovere a 
dama la pedina in 12 è stato 
creato, con conseguente vittoria 
per il nero) 17x26; 29x22, 13-17; 
22-18, 17-21; 18-13, 21-26; 13-
10, 26-30; 11-6, 30-27; 6-2, 27-
23; 2-5, ( anche 2-6 sembra 
valida) 8-12; 16x7, 23x16; 10-6, 
3x12; 6-3, 12-15; 5-10, 15-20; 3-
7, - 10-14?, 4-7!; 3x12, 16x7; 14-
19, 20-23!; la casella trappola… 
19x23, 7-11 e N.V. di chiusura - 
20-23; 10-14, 23-28; 14-19, 28-

31; 19-15, 4-8(!); 15-12, 16-20 e 
bianco patta giocando con 
attenzione.    
 
(b1) - 18-13(?) facilita il compito 
al nero che vince di precisione 
con: 4-7!; 20-16, 7-11; 15x6, 
3x17; 12-7, 21-26; 7-3, 26-30; 3-
6, 30-27; 6-11, - la dama bianca 
si appresta a far filtrare la 
propria pedina a dama, con lo 
scopo di pattare sotto-pezzo - 27-
22; - ovviamente impedita la 27-
23 - 11-15, 17-21; 16-12, 22-19!; 
- il nero ha fatto bene i suoi 
conti.. - 15x22, 8x15; 22-19, 15-
20; 19-23, 20-24; 23-28, 21-26; 
28-23, 24-28; 23x32, 26-30 ed il 
nero, in favore di mossa, vince 
andando a chiudere la dama 
avversaria 
 
(C1) - 11-14?; 16-12!, 4-7; - 6-
10?; 31-27!, - 20-16, 7-11; ed ora 
sembra che il bianco sia in 
posizione critica; non ha la mossa 
di attesa per effettuare il tiro che 
si verificherebbe ore se toccasse 
muovere al nero e giocando 23-20 
quest’ultimo vince semplicemente 
con il cambio 18-22; ma il fuoco 
cova sotto la cenere ed il bianco 
effettua il tatticismo vincente con 
31-27!, 11x20; 27-22(!!), - 
semplice, ma nascosto - 8x15; 
22x13, 20x27; 25x2, e Bianco 
Vince.    
 

*** 
 
La seconda partita che presento 
vede opposti il M° Domenico 
Gatta e il GM° Mario Fero. 
 

5° turno 
D. Gatta - M. Fero 

 
23-20, 10-13; 20-16, 13-18; 
21x14, 11x18; 22x13, 9x18; 26-
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Daniele Bertè Mario Fero Marcello Fantozzi 



 21, - altre condotte a disposizione 
del bianco sono 28-23 e 24-20; 
per quest’ultima mossa vedi la 
partita successiva fra Bertè e 
Fantozzi - 6-11; 21x14, 11x18; 
28-23, - Gatta preferisce giocare 
di legatura ; da tenere in 
considerazione  29-26, oppure 
24-20?! per uscire dagli schemi 
consueti – 12-15; 23-20, 7-11; 
29-26, 5-10; 26-22, 10-13?!; - 
Fero accetta senza timore la 
legatura - 32-28(?), - sembra 
preferibile la 30-26(!) – 1-5; 28-
23, 4-7; 30-26, 5-10!; 26-21(A), 
10-14(!!); - con 2-5??; 21x14, 
10x26, oppure 10x28, sarebbero 
rimaste al bianco le tre vincenti 
con 23-19 oppure 22-19, a 
seconda della mangiata del nero - 
21-17, 2-6; 17x10, 6x13; 22-19, 
15x22; 25-21, 18x25; 27x9, 25-
29; - Fero si avvia verso un finale 
vantaggioso che sfrutterà al 
meglio – 9-5, 29-26; 5-2, 26-22!; 
- impedisce la 2-6? per 22-27!; 
6x15, 14-19!; 15x22, 27x18; e 
N.V. -  2-5, 14-19!; 23x14, 
11x18; - il Grande Maestro 
calabrese s i  appresta a 
promuovere la seconda pedina a 
dama, dopo essersi prima 
preoccupato di allontanare la 
dama bianca dall’epicentro delle 
pedine nere – 5-10, 22-19!; 31-27

(!), - Gatta gioca al meglio le 
proprie chance di sopravvivenza; 
se subito 10-6(?) segue 18-22; 6-
11, 19-15; 11x4, 3-7; e facile 
vittoria per il nero - 18-21; 10-6, 
 

(259) 
21-26(!!); - mossa che ha il 
doppio scopo di: impedire alla 
pedina bianca in 27 la 
promozione con 27-22, per via di 
7-11, e di forzare la giocata che 
ci apprestiamo a vedere – 27-23, 
- con 6-11, 26-30; 11x4, 30x23; 
con finale vincente per il nero - 
19x28;  6-11, 8-12!; - Fero 
sceglie la modalità più spiccia 
per concludere  la partita a 
proprio favore - 11x4, 28-23; 
16x7, 23x16; 4-8, 3x12; 8x15, 
26-29;  Nero Vince.   
 
(A) - 23-19, 11-14!; 20x4, 14x30; 
26-21, 18x27; 31x22, 13-17!; 21-
18, 30-26; 22-19, 26-22; N.V. 

 
*** 

 
Concludiamo il servizio da Parma 
con la vittoria che ha consentito a 
Domenico Gatta di ottenere un 
brillantissimo secondo posto. 

6° Turno 
D. Bertè - D. Gatta 

 
21-17, 10-14; 24-20, - la 
“famigerata” n° 5, una delle 
aperture più difficili da difendere 
da parte del bianco – 12-16; 28-
24, 8-12; 32-28, 14-18; - 
interessanti anche 12-15 e 5-10; - 
22x13, 9x18; 20-15, 12x19; 
23x14, 11-15; - anche attaccare 
con 6-10 porta a posizioni 
vantaggiose per il nero – 26-

21?!?, - 26-22(!) sembra più 
tranquilla; la mossa giocata dal 
Grande Maestro savonese darà 
vita ad un intreccio estemporaneo 
con ottime possibilità offensive 
per il nero – 6-11; 17-13, 15-19; 
13-9, 3-6;  
 

(260) 
27-23?(D), - una debolezza in 
una posizione  già molto delicata 
- 11-15; 30-27(C), 6-10!; 21-17 
(B), 4-8!; - Gatta dimostra 
ancora una volta di sapersi 
districare benissimo nelle 
posizioni inusuali - 14-11 (A), - 
bel sacrificio, ma il nero 
ricambierà presto il favore… - 
7x14; 29-26, 19-22(!!); - tutto 
quanto molto bello; naturalmente 
dopo 8-12?? sarebbe stato il 
Bianco e non il Nero ad imporsi, 
grazie al cambio paralizzante  
27-22! - 26x12, 8x15; ed al 
Bianco  non r imane  che 
abbandonare;  Nero Vince. 
 
(A) - Con 29-26, il nero si 
aggiudica i 2 punti effettuando la 
combinazione 18-21!; 25x18, 10-
13!; 17x10, 7-11; 14x7, 5x30; 
23x14, 30x32; (D. Gatta) 
 
(B) - 29-26(!), 18-22(!!) (D. 
Gatta); - se 10-13?; 14-10!, 5x14; 
21-17!, ed è ancora tutto da 
decidere – 27x18, 10-13!; 24-20, 
13x29; 20x11, 19-22!; - anche 
16-20, 19-23 e 5-10 vanno bene –  
11-6,– per scongiurare la 

minaccia 5-10 e 7x14 – 2x18; 
9x2, 29-26! - amara sorpresa per 
il bianco.. - 21x14, 22-27; 31x22, 
26x10; N.V. 
 
(C) – 21-17, 18-22!; 24-20, - se 
17-13, 15-20; 24x15, 7-11; 14x7, 
4x27; 30x14, 5-10; 14x5, 1x17; 
forte al nero - 15x24; 30-27, 22-
26!!; 29x15, 7-11!; 14x7, 4x20; 
25-21, 6-10(!); - si vince, in 
maniera più laboriosa, anche 
con: 5-10; 21-18, 6-11; 23-19(!), 
20-23; 27x20, 16x32; 18-13, 32-
28!; (se 11-14?; 13x6, 14x23; 6-
3, Patta; se 10-14?; 19x10, 11-14; 
10-6!, 2x11; 13-10, patta 
sottopezzo) 13x6, 28-23; N.V. - 
21-18, 10-13; N.V.  
 
(D) - 29-26!, - questa mossa ed il 
successivo cambio 27-22 hanno il 
duplice scopo di impedire al nero 
di dominare il centro della 
damiera e di tentare un patta 
s o t t o p e z z o  s u l l a  p e d i n a 
avversaria in casella 1 - 11-15; 
27-22, - interessante la 21-17.. – 
18x27; 30x23!?? (D1); 6-10!; - 6-
11?; 21-18!, 4-8; 25-21!, 8-12; 
14-10!!, (sacrificio che metterà 
alle corde il nero) 5x14; 31-27, 2-
6; (se 1-5; 18-13, 16-20; 23x16, 
14-18; 21x14, 11x18; 27-23, 19-
22; 26x19, 15x22; 23-19, 22-27; 
19-14, forte al Bianco) 27-22!, 6-
10; 9-5, 10-13; (se 16-20; 23x16, 
19-23; 28x19, 14x23; 5-2, 23-27; 
2-6, 10-14; 24-20 B.V.) 18x9, 
1x10; 21-17, ed il bianco, pur con 
una pedina in meno, ha ottime 
possibilità di vittoria -  31-27, - 
21-17, 16-20!; 23x16, 7-12; 16x7, 
4x18; e Nero in posizione 
vincente  - 10-13; - se 7-12?; 14-
11!, 10-14; 11-6, B.V. - 21-17, - 
27-22, 16-20 e 7-12 N.V. – 13-18; 
17-13 oppure 26-21, 7-12!; N.V.  
 
(D1) - 31x22!, 16-20; 30-27, 7-12
(D2); 21-18, 6-11(?)(D3); 14x7, 

4x11; 18-14, - anche 18-13 -
11x18; 22x13, 5-10; - se  19-22?; 
26x19, 15x31; 24x8, 31x24; 8-4, 
24-20?;( 5-10!; Patta ) 4-7, 20-
15; 25-21, 15-19; 7-11, prob. 
B.V. -13x6, 2x11; 27-22!, ( 25-
21?, 20-23; 27x20, 12-16; forte al 
Nero ) 12-16; 25-21, 20-23; 24-
20, 15x31; 22x6, 31-27;  21-17, 
27-22; 17-13, 22x29; 13-10, ecc. 
Patta sottopezzo. 
 
(D2) - 7-11(?); 14x7, 4x11; 22-
18!, 5-10?; - migliore 6-10; 18-
14, 11x18; 21x14, 10-13; 14-11, 
5-10; 11-7, ( 25-21?, 10-14; 21-
17, 13-18; prob. N.V. ) 13-18 
seguita da 10-13 e prob. Patta – 
21-17!, 10-14?; - se 1-5?; 18-13!, 
11-14; 25-21, B.V.; se 19-23(!); 
28x12, 10-14; 24x15, 14x30; 12-
7!, 30x23; 15-12, forte al Bianco  
- 18-13!, - migliore di 27-23 – 14-
18; 13-10, 6x13; 17x10, 11-14; - 
se 18-22; 27x18, 20-23; 10-6, 
23x32; 6-3, forte al Bianco - 9-5!, 
2x9; 10-6, 1-5; - 9-13; 6-2!, 13-
17; 2-5, 17-21; 26x17, 19-22; 5-
10, B.V. – 6-2!, 5-10; 2-5!, prob. 
B.V. 
 
(D3) - 4-7(!); - anche 6-10 - 25-
21, 6-10(!); 14-11, - 21-17?, 10-
13!; 17x10, 7-11; N.V. - 7x14; 
18x11, 20-23!; 27x20, 12-16; 21-
17(!!), 16x32; 11-6!, 2x11; 9x2, 
11-14; - se 19-23; 2-6!,11-14; 
(10-14; 6-10,14-19; 24-20, Patta) 
6x13, 14-18; 24-20!, 15x24; 22-
19, 18-21; 26-22, 21-26; (se 1-5; 
13-9!, 5-10; 22-18 e 18-14, Patta) 
22-18,  26-30; 13-9!, (18-14?, 1-
5! e prob. N.V. in quanto è 
impedito l’attacco 13-9 per via di 
30-26!; 9x2, 26-22;) 30-26; 19-
15, prob. Patta sottopezzo - 24-20
(!!)(D3a), 15x24; 22x15, 14-18; 
2-5, 10-14; 17-13, 32-28; 5-10, 
14-19; 13-9, 28-23; 9-5!, 18-22; 
26-21, ecc. Patta sottopezzo 

- 21 

Grado (GO), novembre 2001. Il M° Domenico Gatta opposto a 
Michele Borghetti durante il 65° Campionato Italiano Assoluto. 



IL COMMENTO 
 

di Renato Di Bella 
 
Festa doveva essere e festa è 
stata, dall'inizio alla fine. 
Se le esibizioni di Michele 
Borghetti, l’autentica stella di 
questi Studenteschi, immortalato 
dai flash dei fotografi e dalle tante 
telecamere, hanno calamitato 
l ’a t t enz ione  genera le ,  l a 
manifestazione ha vissuto tanti 
momenti coinvolgenti. Forse 
esagera il Vice Presidente Carlo 
Bordini, che ha guidato a 
Pievepelago la spedizione di 
quattro rappresentative calabresi, 
nel definirli, a fine gara, i più bei 
Studenteschi degli ultimi dieci 
anni, ma certo, come ha scritto 
Giancarlo Ceci sulla Gazzetta di 
Parma, è la più importante 
manifestazione di damismo 
giovanile nel nostro Paese.  
L a  s f i l a t a  d ’ a p e r t u r a , 
autenticamente spettacolare e 
divertente, con il corteo storico 
negli eleganti costumi medievali, 
giunto da Castelvetro e preceduto 
da graziosissime chiarine e 
tamburini, che venivano da 
Ferrara; con le autorità in pompa 
magna (sindaci con fascia 
tricolore ed assessori al seguito).  
Apprezzata la mascotte di stile 
disnesiano,  animata dalla 
sportivissima damista pontina 
Anamaria Tiganasu, seguita dai 
due alfieri Irene Vannetelli (due 
titoli nazionali studenteschi) e 
Stefano Tita (campione nazionale 
giovanile in carica, nella Dama 
Internazionale), i bambini in 
divisa di Pievepelago con le 
bandiere ed i cartelli delle regioni 
partecipanti e il lunghissimo 
serpentone (due bandieroni 
tricolori, di quaranta metri 
ciascuno, sostenuti dai ragazzi 

dell'elementari e delle medie che 
si divertivano a fare l’ola, l’onda 
ed altre evoluzioni per le vie del 
paese).  
La disponibilità, la simpatia e la 
cordialità tutta emiliana della 
gente del luogo, con un paese 
imbandierato a festa, l'ospitalità e 
l'ottima cucina tosco-emiliana 
degli alberghi. L’incanto e gli 
scenari di una natura suggestiva, 
contornata di abetaie e foreste di 
castagni e faggi, fra rivoli e 
sorgenti d'acqua cristallina, con i 
suoi piccoli tesori, incastonati tra 
le più alte cime dell'appennino 
settentrionale (i ragazzi sono 
rimasti affascinati dal Lago 
Santo, meta di una festosa gita 
col le t t iva).  Indubbiamente 
elementi che hanno fatto da 
cornice ad un evento che ha avuto 
momenti di grande intensità (il 

Convegno, con importanti 
riflessioni e vivaci dibattiti sino a 
tarda sera) alternati a momenti di 
evasione e di svago (le serate in 
discoteca, le attività ricreative al 
pomeriggio).  
Ma il cuore della manifestazione 
è stata proprio la gara, nello 
splendido Palazzetto dello Sport 
di Pievepelago sostenuto con 
un’armoniosa volta in legno, 
vissuta con intensità, con 
palpitante emozione, con piena 
spor t iv i tà ,  da l le  squadre 
impegnate, ordinate e ben 
disposte, e dai familiari, istruttori 
ed accompagnatori, sistemati 
nella gradinata.  
Accesi duelli tra i più forti 
giocatori (memorabile la sfida tra 
il velletrano Daniele Viselli ed il 
campione italiano dell’internazio-
nale, il trentino Stefano Tita, 

brillante protagonista ai recenti 
europei giovanili  di  San 
Pietroburgo). 
Alcune conferme, come l’imman-
cabile bottino dello squadrone di 
Velletri guidato da Pietrosanti, 
vittorioso nelle elementari di 
D a m a  I t a l i a n a  c o n  i 
promettentissimi Mauro Rossi, 
Cristian Castagna e Claudia 
Latini, ma trionfatori anche nella 
Dama Internazionale delle Medie 
con il formidabile trio: Daniele 
Viselli, Irene Vannetelli e Walter 
Moscato. E che dire della tenace 
combattività dei ragazzi di Bacoli 
di Umberto Tiano ed Enrico De 
Luca (che hanno difeso con i 
denti il proprio scudetto tricolore 
conquistato un anno prima); e di 
quella della spedizione di Reggio 
Calabria, allenata dal trio Bordini, 
Crucitti e Caccamo).  

Poker laziale all’appuntamento finale per la Dama Giovane in Italia, organizzato dall’Associazione Sport della Mente “Il 
Quadrato”. Nell’incantevole cornice dell’Appennino tosco-emiliano, i ragazzi di Velletri e Latina si sono divisi i 4 titoli in 
palio. Per le Elementari, vincono la scuola “Marcelli” di Velletri (all’italiana) e la “Meucci” di Latina (all’internazionale). 
Per le Medie, la “Volta” di Latina (all’italiana) e la “Cardinali” di Velletri (all’internazionale). 
La folta partecipazione e le numerose iniziative collaterali, con convegni, gite e simultanee hanno determinato il pieno 
successo organizzativo della manifestazione. 

  

Torneo Nazionale StudentescoTorneo Nazionale Studentesco  
  

didi Dama Italiana e Internazionale Dama Italiana e Internazionale  
  

Pievepelago (Modena), 5 / 11 Settembre 2002 

I ragazzi in azione nel Palazzetto dello Sport 
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Ma anche sorprendenti rivelazioni 
come i miei ragazzi di Latina, 
Roberto Di Giacomo, Daniele 
Macali e Gianluca Gregori 
(diciotto vittorie su diciotto nella 
Dama Italiana delle medie) e 
tricolori anche nella dama 
internazionale delle elementari, 
con Luca Salvato, Franco Trotta 
ed Edoardo Fanzon, alla loro 
prima apparizione. O le belle e 
battagliere squadre di Fano ("i 
miei ragazzi meriterebbero l’oscar 
della sfortuna"- sosteneva 
sconsolato Luigi Cappello - 
perdendo di un soffio qualche 
confronto) e Pordenone guidato 

dal  formidabile 
Panontin. 
Tutti bravi, ragazzi, 
dal più piccolo, il 

reggino Francesco Sofo, che 
p rop r io  i n  que i  g io rn i , 
festeggiatissimo, compiva i suoi 
teneri 8 anni, ai più "esperti" 
sperando che possano continuare 
e dare nuova linfa al damismo 
nazionale.  
Bravissimi gli arbitri, che hanno 
fatto un' ottima squadra, 
compatta, affiatata ed anche 
elegante con le loro divise 
colorate. Guidati da una 
spumeggiante direttrice di gara, 
l ’eff icient iss ima vicent ina 
Margherita Massignani, con 
l ’aus i l io  informat ico  de l 
collaudatissimo Pacioselli, l' 
esperienza di Bertoli, Mazzali e 
Rebecchi e l’entusiasmo delle due 
girls, la toscana Giuliana Teducci 
e la laziale Rosa Aglioti, ben 

Tema in classe di Edoardo Fanzon, 8 anni di Borgograppa (LT) 
 

Racconto la mia estate a un amico attraverso una lettera 
 

Borgo Grappa 19-9-2002 
 

Caro Davide, 
Come hai passato l’estate? Io bene. Ora ti racconto cosa ho fatto. Ho 
partecipato ai campionati nazionali di dama a Pievepelago in 
provincia di Modena. Io con i miei genitori, i miei amici Luca e 
Franco e tanti altri ragazzi di Latina siamo partiti con il pulman. 
Quando siamo arrivati ho sentito l’aria più fresca perché eravamo in 
montagna a 850 metri d’altitudine. Dopo aver sistemato i bagagli 
nell’albergo siamo andati in paese e con i ragazzi di altre regioni 
abbiamo sfilato per le vie. C’era la banda, la mascotte, abbiamo 
portato due bandiere e incontrato il sindaco. Tutta la gente ci 
guardava. Il giorno dopo siamo andati al palazzetto dello sport per la 
1a giornata di gare e io, Luca e Franco abbiamo vinto. Il pomeriggio 
abbiamo giocato a calcetto. Il giorno dopo abbiamo fatto altre gare 
che abbiamo vinto. Quel pomeriggio siamo andati a visitare il parco 
del Frignano con una guida forestale che ci ha fatto vedere un lago di 
origine glaciale. C’erano molti mirtilli, funghi porcini, una cascata e 
un ruscello bellissimo. La mattina dopo ci siamo svegliati un po’ 
agitati perché dovevamo giocare l’ultima partita decisiva. Abbiamo 
giocato contro il Velletri e abbiamo vinto. Siamo diventati campioni 
nazionali. Dopo le premiazioni abbiamo pranzato e siamo partiti per 
tornare a casa vittoriosi con la nostra grande coppa. 
È stata davvero un’esperienza indimenticabile. 
Spero di rivederti presto caro Davide. 
 

     Ciao dal tuo amico 
            Edoardo 

Un’immagine della cerimonia inaugurale. Al microfono il Prof. Renato Di Bella; 
a sinistra si riconosce la mascotte della manifestazione. 

Le ClassificheLe Classifiche  
  

Scuole ElementariScuole Elementari  
 

DAMA ITALIANA: 
 
1a “Marcelli” di Velletri (Roma) p.17; 2e “Gramsci” di Bacoli (Na) 
e “Nuovi Orizzonti 1” di Reggio Calabria p.15,43,103; 4a  “Rosmini” 
di Pordenone p.13; 5a “Nuovi Orizzonti 2” di Reggio Calabria p.10; 
6a “Pio X” di Coste di Maser (TV) p.7; 7a “Nuti” di Fano p.6; 8a 
“Frank” di Granarolo (BO) p.5; 9a “Istituto Comprensivo 1” di 
Pievepelago (MO) p.2; 10a “Istituto Comprensivo 2” di Pievepelago 
(MO) p.0. 
  
DAMA INTERNAZIONALE: 
 
1a “Meucci” di Latina p.14; 2a “Marcelli” di Velletri (Roma) p.12; 
3a “Alvaro” di Reggio Calabria p.8; 4a “Manna” di Trieste p.4; 5a 
“Frank” di Granarolo (BO). 
 
 

Scuole MedieScuole Medie  
 

DAMA ITALIANA: 
 
1a “Volta” di Latina p.18; 2a “Plinio il Vecchio” di Bacoli (NA) 
p.13,39; 3a “Velletrano” di Velletri (Roma) p.13,38; 4a “Campanella” 
di Reggio Calabria p.11,32,98; 5a “Nuti 2” di Fano p.11,32,97; 6a 
“Gramsci” di Bacoli (NA) p.11,30; 7a “Nuti 1” di Fano (PU) p.10,32; 
8a “Pavoncelli” di Cerognola (FG) p.10,29,80; 9a “Pythagoras” di 
Reggio Calabria p.10,29,66; 10a “Cardinali” di Velletri (Roma) 
p.9,29; 11a “Vittorio da Feltre” di Reggio Calabria p.9,27; 12a “Levi” 
di Sassuolo (MO) p.9,20; 13a “Statale” di San Zenone degli Ezzelini 
(TV) p.8,32; 14a “Divisione Julia” di Trieste p.8,24; 15a “Matteucci” 
di Granarolo (BO) p.6; 16a “Da Vinci” di Latina p.3,14; 17a “Istituto 
Comprensivo” di Pievepelago (MO) p.3,10; 18a “Istituto 
Comprensivo” di Pievepelago (MO) p.0. 
 
DAMA INTERNAZIONALE: 
 
1a “Cardinali” di Velletri (Roma) p.18; 2a “Istituto Comprensivo” 
di Mori (TN) p.15; 3a “Drusin” di Pordenone p.12,31; 4a “Nuti” di 
Fano (PU) p.12,30; 5a “Volta” di Latina p.9; 6a “Spanò Bolani” di 
Reggio Calabria p.8; 7a “Gandiglio” di Fano (PU) p.7; 8a “Da Vinci” 
di Latina p.5; 9a “Gebbione” di Reggio Calabria p.4; 10a “Matteucci” 
di Granarolo (BO). 
 

IndividualiIndividuali  
 

Dama Italiana 
Elementari 1a Damiera: Mauro Rossi e Domenico Condò p.17 
        2a Damiera: Andrea Panontin p.18 
        3a Damiera: Claudia Latini e Domenico Ventura p.15 
Medie        1a Damiera: Lorenzo Marinelli p.17 
        2a Damiera: Gianluca Gregori e Giovanni Tiano p.15 
        3a Damiera: Daniele Macali p.16 
 
Dama Internazionale 
Elementari 1a Damiera: Francesco Ciarla p.14 
        2a Damiera: Eleonora Sist p.12 
        3a Damiera: Edoardo Fanzon e Tommaso Liberti p.12 
Medie        1a Damiera: Daniele Viselli p.18 
        2a Damiera: Walter Moscato p.18 
        3a Damiera: Irene Vannettelli e Gianluigi Garbatini p.14 
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LE SQUADRE 
VINCITRICI 

 
Da sinistra in senso orario. 
 
La squadra della scuola elementare 
“Meucci” di Latina vincitrice per la 
dama internazionale con Franco 
Trotta, Luca Salvato, Edoardo 
Fanzon e l’istruttore Di Bella; 
 
la squadra della scuola elementare 
“Marcelli” di Velletri con Cristian 
Castagna, Mauro Rossi, Claudia 
Latini, l’istruttore Pietrosanti (a 
sinistra) e l’accompagnatore 
Fiaschetti (a destra) vincitrice per la 
Dama Italiana. 
 
la squadra della scuola media 
“Volta” di Latina, con Daniele 
Macali, Roberto Di Giacomo, 
Gianluca Gregori, l’i-struttore Di 
Bella e l’accompagnatore Sig.ra 
Donato, vincitrice per la dama 
italiana. 
 
la squadra della scuola media 
“Cardinali” di Velletri con Walter 
Moscato, Daniele Viselli, Irene 
Vannettelli, l’accompagnatore 
Liberati (a destra) e Michele 

  Le Squadre partecipanti  Le Squadre partecipanti  

Bacoli (NA), “A. Gramsci” 
Amedeo Menafro, Luigi Pompei 
e Domenica Tiano 
Acc. Filomena Tiano 
 

Coste di Maser (TV), “Pio X” 
Gianmaria Bittante, Marta 
Marcon e Mirko Bordin 
Acc. Lucio Marcon 
 

Fano (PU), “M. Nuti” 
Davide Betti, Filippo Torcolacci 
e Francesco Antognoni 
Acc. Luigi Cappello 
 

Granarolo (BO), “Anna Frank” 
Nice Fini, Carlotta Gruppioni e 
Martina Librenti. 
Acc. Anna Maria Netti 
 

Pievepelago 1 (MO), “Istituto 
Comprensivo”. Marco Picchietti, 
Davide Ponsi e Matilde Bagatti 
Acc. Daria Donati 

Pievepelago 2 (MO), “Istituto 
Comprensivo”. Marco Nizzi, 
Giulia Galli e Luca Pagliai 
Acc. Lara Santoro 
 

Pordenone, “Rosmini” 
Michele Gaiarin,  Andrea 
Panontin e Silvia Bertoli 
Acc. Gianfranco Panontin 
 

Reggio Calabria 1, “Nuovi 
Orizzonti”. Domenico Condò, 
Domenico Ventura e Francesco 
Sofo. 
Acc. Carlo Bordini 
 

Reggio Calabria 2, “Nuovi 
Orizzonti”. Giuseppe Sofo, 
Francesco Loria e Giorgio 
Postorino. 
Acc. Carlo Bordini 
 

Velletri (RM), “G. Marcelli” 
Mauro Rossi, Cristian Castagna e 

Claudia Latini. 
Acc. Alessandro Fiaschetti. 
Granarolo (BO), “Anna Frank” 
Luca Paoloni, Luca Regazzi e 
Jessica Scala 
Acc. Concettina Pesa 
 

Latina, “A. Meucci” 
Luca Salvato, Franco Trotta e 
Edoardo Fanzon 
Acc. Domenica Bellita 
 

Reggio Calabria, “Corrado 
Alvaro”. Alessandro Campolo, 
Antonino Piccione e Paolo Ditto. 
Acc. Demetrio Crucitti 
 

Trieste, “R. Manna” 
Martina Spessot, Matteo Fiori e 
Marco Stefanini 
Acc. Gianfranco Panontin 
 

Velletri, “G. Marcelli” 
Francesco Ciarla, Eleonora Sist e 

Scuole ElementariScuole Elementari 

DAMA ITALIANA DAMA INTERNAZIONALE 

Bacoli 1 (NA), “Plinio il 
Vecchio”.  Marco  Lucci , 
Giovanni Tiano e Maurizio Di 
Donna  
Acc. Umberto Tiano 
 

Bacoli 2 (NA), “A. Gramsci” 
Luigi Reminghi, Gennaro 
Reminghi e Biagio Merone 
Acc. Enrico De Luca 
 

Cerignola (FG), “Pavoncelli” 
Andrea Gallo,  Francesco 
Fortarezza e Fabio Camassa 
Acc. Luigi Tufariello 
 

Fano 1 (PU), “M. Nuti” 
Alberto Frausini, Andrea Ferri e 
Mattia Parenti 
Acc. Luigi Cappello 
 

Fano 2 (PU), “M. Nuti” 
Edmondo Della Santa, Paolo 
Pezzolesi e Davide Antognoni 

Scuole MedieScuole Medie 

DAMA ITALIANA 
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La LocandinaLa Locandina 
Acc. Giovanni Garbatini 

Granarolo (BO), “P. Matteucci” 
Davide Echini, Lucia Leonardi e 
Erica Mazzanti 
Acc. Massimio Bortolotti 
 
Latina 1, “A. Volta” 
Roberto Di Giacomo, Gianluca 
Gregori e Daniele Macali 
Acc. Raffaella Donato 
 
Latina 2, “Leonardo Da Vinci” 
Piero Roco, Guido Cittadini e 
Riccardo Serra 
Acc. Anna Zaccheo 
 
Pievepelago 1 (MO), “Istituto 
Comprensivo”.  Francesco 
Manfredini, Corrado Mordini e 
Mattia Pagliai 
Acc. Rachele Merola 
 
Pievepelago 2 (MO), “Istituto 
Comprensivo”. Federico Ciarla, 
Alessia Bagatti e Giacomo 
Lenzini 
Acc. Rita Caselgrandi 
 
Reggio Calabria 1, “T. 
Campanella”. Daniele Caruso, 
Valerio Caruso e Lucio Caruso 

Acc. Vincenzo Caruso 
Reggio Calabria 2, “Pythago-
ras”. Antonio Costantino, Guido 
Pensante e Luca Merenda 
Acc. Concetta Pudano 
 

Reggio Calabria 3, “Vittorio da 
Feltre”. Carlo Cogliandro, 
Alessandro Pistone e Lucio 
Grasso 
Acc. Santo Cogliandro 
 

San Zenone degli Ezzelini (TV) 
Paolo Moscheni, Pier Paola 
Mazzaro e Davide Canil 
Acc. Lucio Marcon 
 

Sassuolo (MO), “A. Levi” 
Giacomo Barbieri, Davide 
Barbieri e Giovanni Roteglia 
Acc. Luigi Bondi 
 

Trieste, “Divisione Julia” 
Luca Camastra, Gora Jovanovic 
e Alessandro Spica 
Acc. Paolo Camastra 
 

Velletri 1 (Roma), “A. 
Velletrano”. Lorenzo Marinelli, 
Emanuele Gasbarri e Gabriele 
Colasanti 
Acc. Marco Graziosi 
 

Velletri 2 (Roma),  “C. 

Fano (PU), “A. Gandiglio” 
Marassi Valentina, Alessio 
Muratori e Gianluigi Garbatini 
Acc. Mario Rondina 
 

Fano 2 (PU), “M. Nuti” 
Emanuele Zepponi, Thomas 
Trebbi e Steven Giancarli 
Acc. Luigi Cappello 
 

Granarolo (BO), “P. Matteucci” 
Alessio De Martino, Leonardo 
Giorgio e Stefano Pascarelli 
Acc. Antonio Mancuso 
 

Latina 1, “A. Volta” 
Giancrlo Nicolò, Alessandro 
Rigon e Christian Gervasi 
Acc. Raffaella Donato 
 

Latina 2, “Leonardo da Vinci” 
Lorenzo Giovannelli, Matteo 
Giovannelli e Gianluca Calzati 
Acc. Stefania Calzati 

M o r i  ( T N ) ,  “ I s t i t u t o 
Comprensivo”. Stefano Tita, 
David Mici e Giovanni Cavedine 
Acc. Sergio Tita 
 

Pordenone, “Drusin” 
L u c i o  C e s c h i n ,  M a t t e o 
Santarossa e Federica Bolzan 
Acc. Martina Pin 
 

Reggio Calabria 1, “Spanò 
Bolani”. Andrea Piccione, 
Saverio Saccà e Domenico 
Pellegrino 
Acc. Giuseppe Caccamo 
 

Reggio Calabria 2, “Gebbione” 
Girolamo Franzò, Andrea 
Adamo e Andrea Manduci 
Acc. Demetrio Crucitti 
 

Velletri (Roma), “C. Cardinali” 
Daniele Viselli, Walter Moscato 
e Irene Vannettelli 

DAMA INTERNAZIONALE 

Lo squadrone arbitrale: da sinistra. Achille Pacioselli, Francesco 
Militello, Gianfranco Rebecchi, Rosa Aglioti, Valter Mazzali, 
Fiorenzo Bertoli e Margherita Massignan: mancano nella foto 
Giuliana Tenucci e Cosimo Crepaldi (in veste di fotografo).    

Le FotoLe Foto 
 

In alto: due fasi della cerimonia inaugurale, 
con le maschere e il bandierone. Sopra, da 
sinistra: i due portabandiera, Irene Vannettelli 
e Stefano Tita. A destra: Michele Borghetti 
premiato da Renato Di Bella. 
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Presentiamo una serie partite 
analizzate in profondità e 
commentate con brio dal GMI 
russo Alexander Getmanski. 
 
Le prime 4 partite analizzate sono 
state giocate nel Torneo 
Internazionale “W.I. Ptizin” (cfr. 
box in pagina). 
 

3° Turno 
A. Getmanski – I. Kirzner  

 
(261) 

Posizione dopo la 17a mossa del 

Bianco 
 
I bianchi posseggono una 
“fionda”, i neri possono contare 
su un forte centro. L’opposizione 
delle due strategie ha raggiunto 
l’apogeo - …23-28;  32x23, 
19x28; - la mossa  39-34, non è 
poss ib i le  a  causa del la 
combinazione 17-21, 12x32, 16-
21, 22-27, 24-30, 20x47 Nero 
Vince. 
 
38-32?,  lascia l’iniziativa 

all’avversario; migliore 39-33, 
28x39; 43x34, 24-30; 35x24, 
20x29; 34x23, 18x29; 27x18, 
12x23;  44-39, con gioco più 
libero per i bianchi.  
 
…13-19; 32x23, 19x28; 39-34, 9-
13; 34-30, 24-29; 42-38?, più 
flessibile la 30-24, 29-33; 43-38, 
(43-39?, 20x29; 39-34, 3-9; 34x 
32, 33-39; 44x33, 16-21; 27x16, 
22-28; N.V.) 20x29; 38-32, 33-
38; 42x24, 3-9; 32x23, 18x20; 
27x18, con leggero favore al 
nero, ma senza liberare il mago 
della bottiglia. 
 
 … 28-32; 37x28, 22x42; 48x37, 
29-33!; 40-34, 18-23!; 44-39, 
33x44; 49x40, 13-19!; 27-22, 
17x28; 26-21, 16x27; 31x33, 8-
13!; 43-38, 11-17; 50-45, 23-29!; 
33x24, 20x29; 34x23, 19x28; - la 
pedine in casella 28 è come una 
lisca in gola. 
 
30-24, - se 40-34, 13-19!; 38-33, 
28x39; 34x43, 15-20; ed i bianchi 
hanno una posizione pericolosa. 
 
…12-18; 40-34, 18-22; 36-31, 7-
12; 34-30, 14-19; 45-40, 3-9; 25-
20, 12-18?; dopo …19-23; le 
possibilità di salvezza dei bianchi 
sono minime. 
 
30-25, 19x30; 35x24, 6-11; 40-
34, 11-16; 18-23; 34-29, 23x34; 
24-19, posizione di parità. 
 
34-29, 9-14; 20x9, 13x4; 24-19, 
4-10; 29-23, 18x29; 19-13, 29-
34; 13-8, 10-14; 8-2, 34-40; 38-

32, - la febbre dello zeitnot è 
finita (Per la spiegazione del 
termine Zeitnot, vedi Damasport  
1/2002 a Pag. 9 “la Dama nella 
poesia” - Ndr) 
 
28-33; 32-27!, 14-19; 2x28, 
22x33; 37-32, 33-39; 41-37!, 17-
21; 31-26, 39-43; 26x17, 43-48; 
27-21, 16x38; 17-11, 48x31; - 
sono seguite le trattative di pace.   
 

*** 
  

4° turno 
A. Shwarzman – M. Amrilloiev 
 

(262) 
Posizione dopo la 30a mossa del 
Bianco 

 
L’incontro fra questi due 
avversari è stato tempestoso: 24-
29!; 33x24, 20x29; l’attacco di 
Hoogland è effettuato al momento 
giusto; i bianchi hanno il tempo 
per  r i f l e t tere  per  come 
riequilibrare la situazione. 
 
28-22, 12-18; 26-21, 11-16; 31-
26, 7-11?; - l’analisi di alcuni 
Grandi Maestri ha dimostrato che 
dopo …9-14! La posizione del 
nero è vinta strategicamente. Non 
sono possibili le mosse 47-42 e 
47-41 a causa di 25-30 e 23-29 
N.V. Dopo 35-30 è possibile la 
pugnalata 15-20. Va male per il 
bianco anche nella variante: 21-
17, (22-17, 7-12; Forte al nero) 
15-20; 47-41, [47-42, (17-11, 23-
28; Nero + 1) 29-33!; 34x23, 16-
21; 27x16, 18x27; 32x21, 23x32; 
38x27, 25-30; 35x15, 14-20; 
15x24, 19x37; N.V.] 1-6; 
(minaccia la ricostruzione 
vantaggiosa con 8-12, 3x12, 7-11 
e successivamente 12-17 N.V.) 
26-21, 7-12; 41-36, 3-9; 35-30, 
[39-33, (36-31, 20-24; 31-26, 
{34-30, 25x34; 39x30, 29-33; 
N.V.} 29-33; 38x 20, 23-29; N.V.) 
25-30!; 35x15, 14-20!; N.V.] 20-

24; 40-35, 29x 40; 45x34, 24-29; 
36-31, 29x40; 35x44, 25x34; 
39x30, 14-20; ed i neri 
dovrebbero vincere. 
 
21-17, 1-6; 26-21, 9-14; 32-28, 
23x32; 34x12, 19-24!; 22-18!, - il 
bianco effettua le mosse giuste 
con la bandierina sospesa in aria. 
 
13x31; 38x36, 16x27; 36-31!, 
27x36; 39-34, 11x22; 12-7, 8-12; 
7x27, 14-20; 34-29, 24x33; 35-
30, 25x34; 40x38, in questa 
posizione di 5x5 le forze del 
bianco sono più attive, ma per 
vincere questo non basta. 
 
3-8; 38-33, 20-24; 43-39, 8-12; 
39-34, 15-20; 45-40, 20-25; 34-
29, 12-18; 29x20, 25x14; 33-28, 
14-19; 28-22, 36-41 ;  la 
superiorità c’è sempre. 
 
22x24, 41-46; 27-22, 46-23; 40-
35, 23-14; 22-18, 6-11; 18-13, 
14-3 e gli avversari arrivano in 
un porto di pace.   

 
*** 

 
4° turno 

Tsjizjov - Monastiriov 
 

(263) 
Posizione dopo 33a mossa del 

Bianco 
 
Questo frammento di partita è 
commentato dal Campione del 
Mondo Alexei Tsjizjov. 
 
… 5-10; 27-21!, sembrerebbe 
migliore 50-45, ma dopo 7-11; 
40-34, 24-30; 35x24, 20x40; 45x 
34, 11-16; non si può 33-29, ed il 
gioco va per le lunghe. 
 
…13-18; - perde …7-11; a causa 
di 32-27 e 21-16.  
 
50-45, - ora possibile anche …8-
13; 39-34, 18-22; 34-29, 23x34; 
40x29, 24-30; 35x24, 19x30; 25 
x34, 12-18; 21x1, 13-19; 28x17, 
20-25; 1x23, 19x48; 29-23, 48x 
30; 23-19, 30x21; 26x17, B.V.; 
questa è la variante principale 
dell’analisi.   
18-22; 21-16, 12-18; 39-34, 17-

TORNEO “W.I. PTIZIN” 
 

Russia. Si è svolto infatti nella città di 
Ischimbay, nella regione russa  
Baschiria, dal 25 settembre al 1 
ottobre 2001, il Torneo Internazionale 
“W. I. Ptizin”. 
Era presente quasi tutto il gotha Russo, 
cominciando dal campione del mondo 
Alexei Tsjizjov al quale hanno fatto 
buona compagnia  giocatori   come  gli  
ex  campioni  del mondo Alexander 
Shwarzman  (campione 1998) e Guntis 
Valneris (1994), i Grandi Maestri A.Getmanski, M. Amrilloiev, 
I. Kirzner, A. Waliuk, G. Kolesov,  I. Tokusarov e numerosi altri 
forti giocatori. 
Dopo 9 Turni si è aggiudicato il primo posto, con annessi mille 
dollari in premio, Alexander Getmanski, della città russa di Tula, 
con 13 punti e per una lunghezza di quoziente sul 9 volte 
campione mondiale Tsjizjov. Distaccato di un punto Schwarzman, 
terzo per quoziente su Amrilloiev. Quinto a 11 punti il G.M.I. 
lettone Valneris, sconfitto nello scontro diretto con il vincitore. 

AAA   NALISI INTERNAZIONALINALISI INTERNAZIONALINALISI INTERNAZIONALI 
 

 di Alexander Getmanski 
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21; 26x17, 22x11; 34-29, 23x34; 
40x29, 8-12; 29-23, 18x29; 35-
30, 24x35; 33x13, 20-24; 38-33, 
11-17; 32-27, 17-21; 28-22!, 21 
x32; 33-29, 24x33; 22-17, 12x21; 
16x29, e il Nero si da per vinto. 
  

***  
 

9° Turno 
 

A. Schwarzman - A. Getmanski 
 
Questa partita è uguale fino alla 
39a(!) mossa all’incontro Meier - 
C. Van Leuwen disputato a Parigi 
nel 1994. 
 

(264) 
Posizione dopo la 32a mossa del 

Nero. 
 

39-33, la partita D. Van Dick - 
Kasse (campionato olandese a 
squadre 1993) continuava così: 
13-18; 43-39, 7-12; 37-31, 26x 
37; 42x31, 23-28; 33-29, 28-32; 
31-26, 19-24; 26x37, 24x44; 48-
43, 44-50; 43-38, 50-11; 30-25, 
11-2; 34-29, 9-13; 37-31, 2-11; 
31x22, 11x24; e i bianchi sono 
capitolati. Ma nella posizione 
diagrammata, dopo la mossa 39-
33, per i neri c’è una condotta più 
efficace… 
 

14-20!!; 15x24, 13-18!; 24x13, 
27-31!; 36x27, 22x31; 13x22, 31-
36!; - il primo a effettuare un 
sacrificio così di 3(!) pedine nella 
pratica è stato C. Van Leuwen. La 
rivista di Sijbrands “Dammen” 
ha analizzato questa posizione. 
 

30-25, dopo dura e lunga (30 
Minuti) riflessione Schwarzman 
ha fatto questa mossa, perché 
pensava che la variante: 43-38, 
36x47; 22-18, 23x12; 33-29, 47 
x36; 46-41, 36x47; 38-33, 47x38; 
33x42, 21-27; 42-38, 27-31; 38-
33, 31x42; 48x37, 16-21; offrisse 
minori possibilità di patta. 
 

36x40; 35x44,  in questa 
posizione 7x7 la superiorità del 
nero si può vedere anche a colpo 
d’occhio; ma le risorse protettive 
del bianco sono grandi. 
 

7-11; - la partita di Parigi 
continuò con: 9-14; 43-39, 7-11; 
44-40, 11-17; 22x11, 16x7; 39-
33, e qui viene fatta la pace; in 

Yakutsk tutto avviene più 
tenacemente. 
 

43-38, 11-17; 22x11, 16x7; 46-
41, 9-14; 44-40!, va male la 38-
33 a causa di 21-27, 14-19; e 27-
32 con forte vantaggio al nero. 
 

14-19; 25-20, 23-29; 48-43, 19-
24; più forte 19-23 43-39!, 24x 
15; 41-36!, 21-27; 37-32!, 26-31; 
32x21, 31-37; 21-17, 4-9; 36-31!, 
i bianchi si difendono bene, 
avvicinandosi velocemente alla 
pari.          
 

37x26; 39-34, 9-13; 34x23, 26-
31; 38-33, 31-37; 33-29, 37-41; 
17-12, 7x18; 23x12, 13-18; 
12x23, 41-47; 23-18, 47x24; 
Pari. 
___________________________ 
 
Le due prossime partite sono state 
giocate durante la Confederation 
Cup. 
 

La prima partita vede opposti l’ex 
Campione del Mondo Alexander 
Schwarzmann e il giovane lituano 
Justine Jankunas, Campione 
Mondiale Cadetti  1998 e 2000. 
 

A. Schwarzman - J. Jankunas 
 

 (265) 
Posizione dopo la 19a mossa del 
nero 
 

38-32!, importante: attaccare nel 
momento giusto. 
 

14-20!; Jankunas ha un’idea 
originale; la mossa effettuata è 
un ulteriore argomento sulle  
pecularietà di Justine 
 

32x23, 18x38; 43x32, 22-28!; 
32x23, 1-6; 25x14, 10x28; 39-
33!, 28x39; 37-32, bel sacrificio 
seguito da una mossa regolare 
che obbliga il nero a produrre 
qualcosa 
 

12-18; 31-27, 11-16; 49-44, 3-8; 
44x33, 18-22?; - i neri scelgono 
un piano di protezione attivo, ma 
rischioso; era più tollerabile 
giocare 13-19, 8-13; 15-20, e 20-
25 
27x18, 13x22; 45-40, 8-12; 40-
34, 5-10; 32-28, 12-18; 50-44, 9-
14; 44-40!, 14-19?; possibile 15-
20; 42-38!, (Bouzinski nelle 

pagine della rivista polacca 
“Polskie Warcaby” fa vedere una 
bella variante con combinazione: 
34-29, 14-19; 28-23?, 19x39; 42-
37, 24x33; 40-34, 39x30; 35x4, 
22-28!; 4x11, 16x7; 33-39, e 
vincono i neri) 14-19; 36-31!, 
(38-32, 18-23; 36-31, 20-25!; - 
minaccia 25-30 e 23-29 - 48-42, 
10-14!; 47-41, 24-30!; 35x13, 25-
30; Patta) 10-14; 38-32, 18-23; 
47-41, 20-25; 41-36, 6-11; 31-27, 
( perdono le mosse 48-42 e 48-43  
a causa di 23-29, 22-27, 21-27, 
11-17, 16x49 N.V.) 22x31; 
26x37!, (36x27, 25-30!; 34x25, 
23-29; Patta) 21-26; 36-31, 17-
21; 48-43, [31-27, (48-42, 24-
30!; 35x 13, 21-27; Patta) 25-
30!; 34x25, 23-29; 28-23, 19x39; 
40-34, 29x 40; patta] 21-27!!; 
31x22, 24-30; 35x13, 11-17 e i 
neri arrivano nel porto di pace. 
 

34-30, 15-20; - l’attacco 18-23 è 
seguito dalla tattica 48-43, 33-29, 
42-38, B.V.  
 

30-25, 10-14; 48-43, 21-27; 42-
38, 16-21; 40-34, 6-11; 34-29, 
11-16; 47-42, 27-32; 28x37, 19-
23; 37-31, 23x34; 33-28, 22x33; 
38x40, e in questa posizione 
senza speranza al nero scade il 
tempo; Bianco Vince.      
 

*** 
 

Vatutin - Getmanski 
 

(266) 
Posizione dopo la 36a mossa del 
bianco 
 

I neri sono pronti per passare a 
dama con più pedine, anche se 
alcune sono superflue. 
 

24-30!; 44-39, 14-20!; 25x14, 23-
28; 32x23, 18x40; 14-9, 40-45; 
33-29!, - dopo una lunga 
riflessione i bianchi trovano le 
risorse per difendersi; perdente il 
seguito 9-3, 45-50; 31-27, (3-25, 
12-18; 25x3, 50-45; 3x21, 16x27; 
N.V.) 22x31; 26x37, 17-21; 
(minaccia 12-17 N.V.) 3-25, (non 
aiuta 39-34, 30x28; perché i 
bianchi non hanno alcuna mossa 
soddisfacente) 50-45; 3x1, 8-12, 
N.V. 
 

45-50; - l’analisi fatta insieme ad 
Ishimbay (è il nome di un ottimo 
Maest ro russo ,  Ndr)  ha 
dimostrato le grandi potenzialità 
del finale dopo …30-35.  
Guardiamo le varianti:  
1) 38-32?, 45-50; 39-34, 50-45!; 
ed ora: 

a) 9-3, 12-18!!; 3x23, 22-28!; 
N.V. 

b) 32-27, 15-20!; 27x7, 8-13; 
9x18, 20-24; 29x20, 45x1; 
N.V. 

c) 31-27, 22x31; 26x37, 
( oppure 36x27) 15-20; 9-3, 
20-24; N.V. 

d) 41-37, 12-18; 9-4, 8-13; 32-
27, 13-19; N.V. 

 

2) 49-44?, 45-50; 9-3, 15-20!; 
(12-18?; 3x23, 35-40; 44x35, 
50x5; 29-24, 5x46; 38-32, 46x30; 
35x24, Pari) 3x25, 35-40; 44x35, 
50x20!!; 25x27, 17-21; 26x17, 
12x43; N.V. 
 

3) 38-33?, 45-50; ed ora: 
a) 31-27, 22x31; 26x37, 17-

22; 37-32, 16-21; 9-4, 21-
27; 32x21, 22-28; 33x22, 
50x26; N.V. 

b) 9-3, 50-45; 39-34, 45-50; 
31-27, 50x46; 27x7, 8-12; 
7x18, 46-19; 3x21, 16x27; 
N.V. 

 

4) 9-3, 45-50; 39-34, ed ora: 
a) 50-28; 31-27!, 22x31; 26x37, 

28-33; 38-32, 33x24; 34-
30!, 24-29; 30-24, 29x20; 
3x25, 35-40; 25-30, Patta 

b) 22-28; 3-25, 12-18; 49-44!!, 
50x24; 34-30, 24x47; 30-
24, 47x20; 25x32, 35-40; 
Patta  

 

39-34!, 30x39; 9-3, 50-45; 3-25, 
45x46; 25x48, il bianco minaccia 
2 cose; 31-27, 26x37; B.V. e 26-
21 Patta. 
 

16-21; 38-33, 21-27?; - i neri 
potevano salvare due pedine dopo 
…12-18 con possibilità di 
vittoria, ma si trovano sotto 
l’influenza ipnotica di Vatutin e 
decidono di dare la propria 
dama. 
 

48-43, 46-28; 43x16, 28x39; 16-
2, 39-48; - i neri stavano per 
posizionare la propria dama in 
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ELO RUBELE 
 

N e l  p r o s s i m o  n u m e r o 
pubblicheremo le Classifiche 
Elo-Rubele complete per 
entrambi i sistemi di gioco, 
aggiornate al primo gennaio 
2003. 
Ricordiamo che tali classifiche 
s o n o  d i s p o n i b i l i  e 
frequentemente aggiornate sul 
s i t o  d e l l a  F e d e r a z i o n e 
(www.fid.it/elo) e sul sito di 



Marotta (AN), 6 e 7 luglio 2002 
Sede: Centro Sportivo Ponte Sasso 
Direzione: Achille Pacioselli, Maurizio Redivo. 
 
MAROTTA BEACH. (So.Em). Siamo qui, tra la 
gente operosa e gentile delle Marche, al tepore dei 
loro cuori e al fresco dei loro litorali, a raccontarvi 
ancora una volta del successo del “Città di Marotta”. 
Tra una siepe e un ermo colle, un fascio dell’erba e 
una torre antica, c’è spazio anche per una damiera e 
per quaranta pedine. 
I pregi di questa gara sono arcinoti: l’organizzazione, 
curata da Alfonso Moretti (il mandante) e Valter 
Spadoni (il basista), con la complicità di numerosi 
“contatti” si dimostra sempre vincente. 
È sempre bello ritrovarsi sotto il fresco tendone del 
centro Ponte Sasso, a meditare su un improbabile tiro 
di settima intenzione, circondati dal cielo, dal sole e 
dal mare. 
Nel gruppo Assoluto la gara è stata veramente 
avvincente e ricca di colpi di scena: Bubbi, Borghetti 
e Milanese, in ragione di un punteggio Elo superiore, 
erano gli uomini da battere: lo sono stati 
sonoramente! Loris, dopo lo show di Draguignan, 
perdeva addirittura tre partite, Michele, vincitore 
delle ultime 2 edizioni, ne perdeva due, e Raoul una, 
peraltro decisiva. Vinceva così d’autorità il “vecchio 
leone” Sergio Specogna, che stranamente, 
nonostante i 3 titoli italiani conquistati (nel 1986, 

1987 e 1988) e la riconosciuta bravura, aveva un 
carnet di successi in gare nazionali relativamente 
scarso. Secondo giungeva il sottoscritto, in virtù di 
una “partenza”  particolarmente buona.  
La prima serie si presentava ricca di pretendenti alla 
vittoria: scontro generazionale tra giovani e 
matusa:da una parte Luca Lorusso (fresco campione 
italiano Juniores), Roberto Colomboni, Daniele 
Redivo, il moldavo “Misha” Catana, i fratelli 
Brancaleone, Francesco Militello: dall’altra 
Giuseppe Manzana, Marcello Ragonesi, Roger 
Martin. Arrivo in volata e il fotofinish premia 
Lorusso davanti alla vecchia guardia (Manzana) e 
alla legione straniera (Catana). 
In seconda serie altra bagarre al traguardo: la lepre 
Manghisi, dopo una gara in testa, veniva sconfitta 
all’ultimo turno dal giovanissimo Stefano Tita, che 
lo raggiungeva in testa. Ne approfittava l’inossidabi-
le Agostino Maiocchi, che con grande esperienza li 
appaiava e li superava per quoziente. 
Nel girone ragazzi infine, si è imposto con autorità 
Emanuele Deponi davanti a Thomas Trebbi, 
emergendo dal bel vivaio marottino, curato con 
passione e competenza da Luigi Cappello e dallo 
stesso Moretti. 
Qui, tra la gente operosa e gentile delle Marche, al 
tepore dei loro cuori e al fresco dei loro litorali, 
ancora una volta l’augurio di un breve e luminoso 
inverno e un arrivederci al prossimo anno. 

DAMA INTERNAZIONALE: 
6A COPPA “CITTÀ DI MAROTTA” 

Le Classifiche 
 

Prima Serie: 1° Luca Lorusso (CD Fincantieri TS) p.7,30; 2° 
Giuseppe Manzana p.7,27; 3° Mihail Catana p.7,23; 4° Mattia 
Brancaleone p.6,25; 5° Roberto Colomboni p.6,24; 6° Daniele 
Brancaleone p.5; 7° Daniele Redivo p.4,24; 8° Marcello Ragonesi 
p.4,23; 9° Roger Martin p.3,26; 10° Francesco Militello p.1. 
 
Seconda Serie: 1° Agostino Maiocchi (CD Casalpusterlengo LO) 
p.8,29; 2° Giovanni Manghisi p.8,27; 3° Stefano Tita p.8,24; 4° Marco 
Rondina p.6; 5° Sergio Pietrosanti p.5,23; 6° Daniele Favale p.5,22; 7° 
Andrea Primavera p.5,22; 8° Mikael Brunetti p.3; 9° Francesca Redivo 
p.2; 10° Leonardo Calamo p.0. 
 
Ragazzi: 1° Emanuele Deponi (Fano) p.10; 2° Thomas Trebbi p.8; 3° 
Edmondo Della Santa p.6,27; 4° Valentina Marassi p.6,25; 5° Juri 
Furlani p.6,24; 6° Alessio Muratori p.5,29; 7° Gianluigi Garbatini 
p.5,25; 8° Mirco Micci p.4,31; 9° Gianluca Simplico p.4,19; 10° 
Alberto Frausini p.4,17; 11° Laura Mazzanti p.2; 12° Debora Calamo 
p.0. 

ASSOLUTO Prov Cl 1 2 3 4 5 6 Tot Cl 
Specogna Sergio TS   2 1 2 1 2 8 1 
Danese Emanuele VR  0  2 1 2 2 7 2 
Bubbi Raoul TS  1 0  2 2 2 7 3 

Borghetti Michele LI  0 1 0  2 2 5 4 
Milanese Loris TO  1 0 0 0  1 2 5 
Solazzo Alessandro FG  0 0  0 0 1  1 6 

Nelle foto dall’alto in basso: 
Sergio Specogna, Luca Lorusso 
e Agostino Maiocchi. 

UN SABATO DA LEONI 
 

Una vera giornata di grazia per i 
colori veronesi sabato 6 luglio: 
con due partite alla rischiatutto, 
infatti, il Sommo riusciva a 
superare,  grazie a delle 
combinazioni effettuate in fase 
critica, due superassi quali Loris 
Milanese e Raoul Bubbi. 
Presentiamo di seguito le due 
combinazioni, peraltro non 
difficili. 

 
1° turno: 

E. Danese - Milanese 
 

Ultima mossa del nero (in mosse 
lampo): 7-12?  
 

(267) 

Bianco vince con 24-20, 15x24; 
31-27, 22x33; 21-16, 28x37;    
16x18 eccetera. 

 
2° turno: 

Bubbi - E. Danese 
 

Ultima mossa del nero: 12-17! 
 

(268) 

Bianco muove 30-25?? 
Il nero vince con 26-31! 25x3, 
31x44; 40x49, 21-26; 3x21,     
16x47, bianco abbandona. 

Si rinnova il successo della Coppa Città di Marotta, la famosa “gara del mare”, con l’organizzazione di 
Alfonso Moretti e Valter Spadoni. Nell’Assoluto bel gioco, molti risultati a sorpresa e il GM Sergio Specogna torna alla 
vittoria davanti a Emanuele Danese. Vittorie di Luca Lorusso, Agostino Maiocchi e Emanuele Deponi nelle altre serie.       
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Grande successo della “Classicissima” delle 100 caselle.  
Folta partecipazione, ricchi premi e numerosi stranieri. 
Sugli scudi Walter Raimondi, davanti al giovane lettone 
Viesturs Tomass. 
 
Mori (TN), agosto 2002 
Sede: Scuole Elementari 
Direzione: Margherita Massignani, Sergio Ferremi, Maurizio Redivo. 
 
“La dama - ha scritto un nostro professore della Puglia - è un gioco 
aristocratico nei contenuti, ma popolare per tradizione e vocazione. 
Quindi ci sono tutti gli elementi perché la dama possa riprendersi 
presto e rioccupare il posto che aveva nel vasto panorama delle attività 
sportive. Credo che una mano a questo ce la dà Mori, da decenni 
provincia d’avanguardia del movimento damistico.” 
Con queste parole Oreste Persico ha suggellato, dal secondo gradino 
del podio durante la premiazione, la piena riuscita della 28a Coppa 
Città di Mori.  
Al cronista pertanto rimangono da aggiungere alcuni dati tecnici e 
statistici, lasciando voce anche alle fotografie. Grande partecipazione 
(64 concorrenti) e grande qualità: erano presenti infatti tutti i campioni 
italiani in attività (Raimondi, Milanese, Bubbi, Bertè, Borghetti, 
Manzana, Specogna, Zorn e Bruch) ad eccezione di Laporta, 3 ceki e 2 
lettoni. Walter Raimondi ha fatto il vuoto dietro di sè, vincendo con 
due punti di margine sul giovane lettone Tomass e su Raoul Bubbi, 
ossia i vincitori delle ultime due edizoni. 
In prima serie, con 5 maestri e tante belle speranze, Alessandro Milani 
ha messo tutti in riga: sul podio, staccati, Ludovico Pesce e Marcello 
Ragonesi. Subito dietro Sara Danese, che ritorna all’agonismo con una 
buona prestazione. In terza serie, la giovane e graziosa lettone Evita 
Zile mette tutti d’accordo, vincendo per distacco sull’eterogeneo 
terzetto composto da Oreste Persico, Giorgio Carbonara e Daniele 
Redivo. Vittoria di prestigio infine in terza serie per Antonio Noviello, 
che sopravanza al fotofinish Pietro Cescatti e Salvatore Russo. 

E.D. 

Prima serie: 1° Alessandro Milani (CD Bergamasco) p. 9; 2° 
Ludovico Pesce p.8; 3° Marcello Ragonesi p. 7; 4a Sara Danese p.6,30; 
5° Enrico Molesini p.6,27; 6° Jan Kok p.6,26; 7° Ubaldo Pesce p.5,29; 
8° Alessandro Solazzo p.5,25; 9° Sergio Pastrovicchio p.5,23; 10° 
Walter Ferro p.4,26; 11° Roberto Colomboni p.4,25; 12° Mattia 
Brancaleone p.4,17; 13° Daniele Brancaleone p. 3,27; 14° Francesco 
Rosa p.3,23; 15° Diego Tranquillini p.3,20; 16° Giuseppe Manzana 

p.2. 
 
Seconda serie: 1a Evita Zile (Lettonia) p.8; 2° Oreste Persico 
p.7,30; 3° Giorgio Carbonara p. 7,26; 4° Daniele Redivo p.7,23; 5° 
Beniamino Danese p.6,29; 6° Otello Marini p.6,28; 7° Nicola 
Gioffrè p.6,27; 8°  Damiano Anselmi p.5,25; 9° Lorenzo Modena 
p.5,24; 10° Nauris Bratenvics p.5,23; 11° Luca Lorusso p.4,24; 12° 
Francesco Militello p.4,22; 13° Stefano Tita p.3,25; 14° Paolo 
Catella p.3,24; 15° Agostino Maiocchi p.2,23; 16° Andrea Candoni 
p.2,20. 
 
Terza serie: 1° Antonio Noviello (CD Triestino) p.8,30; 2° Pietro 
Cescatti p.8,28; 3° Salvatore Russo p.8,27; 4° Mirko Tita p.7; 5° 
Rodolfo De Concini p.6,31; 6° Luigi Pomarolli p.6,15; 7° Emanuele 
Di Fede p.5,31; 8° Teodorino Brancaleone p.5,23; 9° Nicolò Lugnan  
p.5,23; 10° Antonio Borsellino p.5,21; 11° Alessandro Maggi 
p.4,27; 12° Michele Cioccarelli p.4,26; 13° David Mici p.4,25; 14° 

DAMA INTERNAZIONALE: 
28A COPPA “CITTÀ DI MORI” 

Nelle foto, dall’alto: 
 
Il podio del gruppo Assoluto, con Walter Raimondi di Torino primo 
e il lettone Viesturs Tomass secondo (Foto Diego). 
 
Il podio del secondo gruppo: Alessandro Milani di Bergamo primo, 
Ludovico Pesce di Trieste secondo e Marcello Ragonesi di Pesaro 
terzo (Foto Diego). 
 
Al centro, la giovane lettone Evita Zile, prima classificata in 2a serie. 
(Foto Dam). 
 
In basso, una veduta della sede di gara (Foto Diego). 

N ASSOLUTO  1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 Qz. CL 
8 Raimondi W 7 11 16 4 14 1 3 5 7 9  1° 
14 Tomass V 13 10 5 3 8 2 4 6 7 7 30 2° 
3 Bubbi R 4 15 6 14 16 1 3 5 6 7 28 3° 
4 Borghetti M 3 7 10 8 5 1 3 5 5 6 30 4° 
16 Bruch E 15 12 8 2 3 1* 3 3 5 6 29 5° 
11 Bertè D 12 8 7 9 2 1 1 2 4 6 24 6° 
7 Krista V 8 4 11 5 15 1 1 2 4 5 31 7° 
5 Marinelli A 6 2 14 7 4 2 4 4 4 5 26 8° 
15 Tomass R 16 3 12 6 7 1 1 2 4 5 26 9° 

2 Malis P 1 5 13 16 11 2 2 4 4 4 23 12° 
6 Zorn W 5 1 3 15 9 0 2 2 2 4* 20 13° 
10 Specogna S 9 14 4 1 12 2 2 2 3* 4 20 14° 

13 Manzana M 14 9 2 12 1 0 2 2 3 5 18 10° 
12 Milanese L 11 16 15 13 10 1 1 2 3 4 26 11° 

9 Danese E 10 13 1 11 6 0 0* 2 2 2  15° 
1 Novotny J 2 6 9 10 13 0 0 0* 1 1  16° 
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Raramente il nome Italia 
s’associa all’immagine di una 
forte tradizione damistica. 
A l m e n o  c o s ì  r i t e n i a m o 
nell’Europa dell’Est (parlo 
na tura lmente  de l l a  dama 
i n t e r n a z i o n a l e ,  p e r c h é 
naturalmente nella Dama Italiana 
gli italiani sono insuperabili!). Da 
lituano l’Italia mi sembrava 
damist icamente  un paese 
abbastanza debole. Ma le opinioni 
tendono a cambiare come è 
capitato a me. 
Il mio rapporto con l’Italia 
cominciò nel 1998 a Savona. Era 
il Campionato del Mondo cadetti 
(Jankunas vinse con 2 punti di 
distacco NdR). Ma non riuscii a 
conoscere bene i l  paese 
(damisticamente), perché, come 
ho detto, era un Campionato del 
Mondo  e  poch i  i t a l i an i 

partecipavano. Ciononostante, 
potei vedere l’Italia dal lato non 
damistico. Avevo 14 anni, e ogni 
cosa per me era semplicemente 
favolosa. All’epoca non avevo 
idea che nel futuro avrei avuto la 
possibilità di conoscerla meglio. 
La possibilità si verificò nel 2000, 
a Trieste. Si svolgevano là i 
Campionati Europei Cadetti.  
Ancora una volta trovai tutto 
meraviglioso. Ero, diciamo, un 
po’ più esperto, e ancora tutto 
m’affascinò (persino il fatto che 
la zona di Trieste è bilingue: 
italiano e sloveno). Anche allora 
non potevo sapere che dopo due 
anni sarei tornato a Trieste 
(Duino) e per un periodo di tempo 
più lungo. 
Appena arrivai a Duino, il mio 
buon amico Luca Lorusso mi 
disse che il 5 e 6 ottobre era in 

programma il Memorial “Nevio 
Zorn”. Dal momento che era un 
torneo molto breve (durava un 
weekend), decisi di tentare la 
sorte. Sebbene fossi (e lo sono 
ancora!) in “apatia damistica”: 
non ero molto interessato al gioco 
vivo. Tuttavia presi parte al 
torneo. E ora, riprendendo il 
discorso iniziale, posso veramente 
dire che in Italia (parlo sempre 
delle 100 caselle) si guarda alla 
dama in maniera totalmente 
diversa! La gente sembra 
realmente rilassata e realmente 
sportiva allo stesso tempo! 
Durante il torneo, mentre 
guardavo alcune giocatori in 
azione, ho visto la differenza tra, 
diciamo, lo sport per il risultato 
(“fino alla morte!”) e lo sport solo 
per il piacere personale. Ora, da 
quando ho cominciato la mia 
ancor breve “carriera” damistica, 
penso che questo sia stato il 
primo torneo che ho giocato senza 
alcuna tensione. Senza alcuna 
intenzione di “arrivare primo non 
importa come!” A essere sinceri, 
alcuni anni fa avevo proprio una 
grande passione per la dama. 
Riconosco (non si può negarlo) di 
aver raggiunto qualche buon 
risultato. Ma non si può vivere 
per tanto tempo pensando prima 
di tutto alla dama. Forse qualcuno 
può. I professionisti. Bene, io non 
lo sono. 
Nel torneo non partecipavano 
professionisti, ma era in memoria 
di Nevio Zorn. Io naturalmente 
non l’ho conosciuto. Ma so che 
damisticamente era abbastanza 
forte: ho analizzato alcune sue 
partite:  non essendo un grande 

esperto di analisi delle partite non 
posso dire niente di infallibile, ma 
certo penso che fosse tanto forte 
da meritare un Memorial in suo 
onore, e anche di più. 
Un’altra sorpresa per me (quante 
sorprese ho provato!) è stata il 
numero di partite, solo cinque. 
Non dico che sia un bene o un 
male, dico solo che mi ha 
sorpreso! Infatti, teoricamente, 
meno turni ci sono, aumenta la 
possibilità che anche giocatori più 
deboli abbiano successo. E in 
base alla mia esperienza, è una 
bella sfida! Quindi, era proprio 
bello! Ma un’altra cosa, proprio il 
contrario dell’idea precedente, è 
stata la separazione dei giocatori 
in gruppi. Anche qui, due facce 
della medaglia: da una parte, con 
la separazione tra forti e deboli, 
ottieni risultati più obiettivi (ma 
servirebbero più turni); dall’altra 
(e penso che sia molto 
importante) molti giocatori non 
hanno la possibilità (non importa 
quanto grande essa sia!) di 
vincere il torneo, cosa che, alla 
fine, è il principale obiettivo. Ma 
naturalmente,  queste cose 
vengono valutate in base alle 
esigenze organizzative delle 
singole Federazioni. 
Bene. Tuttavia, da giocatore, mi 
piacerebbe darvi alcuni esempi di 
questo torneo: c’erano 3 gruppi, e 
in ciascun gruppo sono state 
giocate 5 partite. Il tempo 
(un’altra sorpresa!): 1 ora per 
giocatore, e poi, quando cade la 
bandierina, 1 minuto per ogni 
mossa (l’arbitro viene al tuo 
tavolo e conta il minuto col 
cronometro). 

DAMA INTERNAZIONALE: “MEMORIAL NEVIO ZORN” 
7A COPPA “CITTÀ DI TRIESTE” 

Il ricordo di Nevio Zorn, la pregevole organizzazione del Circolo Triestino (buffet compreso) e la presenza del lituano 
Justinas Jankunas, già campione mondiale cadetti, hanno determinato il pieno successo della 7a Coppa Città di Trieste. 
Il giovane Jankunas ha dominato il gruppo Assoluto, mentre negli altri 2 gironi s’è imposta la vecchia guardia triestina, con 
Aldo De Belli in prima serie e Livio Bani in seconda. 

Prima Serie: 1° Aldo De Belli (CD Triestino) p.9; 2° Daniele Redivo 
p.8; 3° Damiano Anselmi p.6; 4° Guido Dagiat p.5,28; 5° Daniele 
Brancaleone p.5,19; 6° Luca Lorusso p.4,30; 7° Bruno Marini p.4,26; 
8° Giorgio Carbonara p.4,22; 9° Bernard Kasca p.3; 10° Virgilio Zafret 
p.2. 
 
Seconda Serie: 1° Livio Bani (CD Triestino) p.9; 2° Andrea Candoni 
p.7,32; 3° Antonio Noviello p.7,29; 4° Nicolò Lugnan p.6,30; 5° Aldo 
Biecar p.6,26; 6° Matteo Santarossa p.6,16; 7° Carlo Valente p.5,27; 8a 
Francesca Redivo p.5,21; 9° Luciano Paulissich p.4; 10° Marino 
Sibelia p.3; 11a Rachele Lorusso p.2; 12° Silvio Petean p.0. 

N ASSOLUTO  1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 Qz. CL 
10 Jankunas J 9 1 5 8 3 2* 3 5 7 9  1° 
9 Zorn W 10 8 6 1 5 0 2 4 5 6 29 2° 
1 Bruch E 2 10 3 9 7 2 3 4 5 6 28 3° 
3 Pastrovicchio S 4 2 1 5 10 0 2 3 5 5 26 4° 
5 Brancaleone M 6 4 10 3 9 2 4 4 4 5 25 5° 
7 Pesce U 8 6 2 4 1 0 1* 2 4 5 25 6° 
8 Pesce L 7 9 4 10 2 2 2 4 4 5 20 7° 
6 Danese E 5 7 9 2 4 0 1 1 2 4  8° 
2 Schiraldi N 1 3 7 6 8 0 0 1* 2* 3  9° 
4 Toffolo R 3 5 8 7 6 2 2 2 2 2*  10° 

Justinas Jankunas. Trieste, ottobre 2002 
Sede: StarHotel Savoia - Sala Imperatore 
Direzione: Fiorenzo Bertoli, Giuliana Franzelli, Maurizio Redivo,     

Antonio Morsellino. 
 
Pubblichiamo le impressioni di Justinas “J.J.” Jankunas, diciottenne di 
Vilnius, campione mondiale cadetti nel 1998 e nel 2000. Il giovane 
talento lituano è attualmente in Italia per motivi di studio: frequenta 
infatti il Liceo Mondo Unito dell’Adriatico di Duino (Trieste). 
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I GRANDI 
FINALI DI MANOVRA 

 
Cambi 

 

(269) 

Il bianco vince 
 

Un vecchio tema inglese 
(Whitney 1877) presentato dal 
Bassani si manifesta in questa 
posizione quale tipico esempio di 
guadagno dell’opposizione. 
 

14-19, 30-27(A); 9-13!(B), 27x 
20; 13-10, 20-15; 19x12, 16-20; 
12-15, 20-23; 15-19, 23-28; 19-
14!, 28-32; 31-27!, 24-28; 14-18, 
28-31; 10-13, 31x22; 18x27, ecc. 
Bianco Vince per chiusura. 
 

(A) - 30-26; 19-15, 26-22; 15-20!, 
22-19; 9-13, 19x28; 13-10, ecc. 
Bianco Vince 
 

(B) - Mossa indispensabile per 
occupare la casella 10 e forzare la 
giocata base. 
___________________________ 
 

MOTO PERPETUO 
 

Borrello 
 

(270) 

Bianco Patta 

31-27!, 23x32; 30-26, 19-15; 27-
23, 15-11; 26-29!(A), 17-21; 29-
25, 21-26; 25-29, 26-30; 29-25 
ecc. Patta perpetua 
 

(A) - La mossa decisiva che 
impedisce il congiungimento 
delle dame nere. 
___________________________________ 

 
 

FINALTIRO 
 

Belcari 1992 
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Bianco Vince 
 

*** 
 

Condemi 1976 
 

(272) 

Bianco Vince 
 

___________________________ 
 

IL BIVIO 
ovvero Questa o Quella? 

 
Coltherd 
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30-26 patta, 30-27 perde 

VOLPICELLI 
 

INEDITO 
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Bianco Patta 
 

32-28, 21-25; 28-23, 25-29(A); 
23-19, 29-26; 30-27, 26-21; 27-23
(B), 21-18; 24-20, 18-22; 20-15, 
22-27; 15x8, 27x20; 8-4, ecc. 
Patta. 
 

(A) - 12-15; 30-26, 25-29; 26-21, 
29-26; 23-19, ecc. Patta. 
 

(B) - Vietata 19-14, per la perdita 
del pezzo . 
 

*** 
 

GEMINIANI 
 

Tema  Tiro 
Giudizio  Discreto 

 
INEDITO 
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Bianco vince 
 

28-24, 17-21; 24x15, 12x19; 7-4!
(A), 8-12; 29-26, 21x30; 4-8,  
30x23; 8x22, ecc. Bianco Vince 
per chiusura. 
 

(A) - Vietata 7-3, per 8-12; 3-6, 

12-16; 6-11, 19-23; 27x20, 16x 
23; ecc. Patta. 

*** 
 

Proiezione     Geminiani-Procida 
                      Padova 2000 
Tema          Sotto-pezzo 
Giudizio        Buono 

 

INEDITO 
 

(276) 
Bianco Vince 

 

22-18, 3-7; 18x11, 7x14; 21-18, 
14x21; 25x18, 4-7; 23-19, 7-11; 
19-14, 11-15; 14-11, 15-19; 11-6, 
19-22; 6-2, 5-9; 2-6, 22-26; 6-10, 
26-29; 18-14(A), 29-26; 14-11, 
26-21; 10-13, 21-17; 13-18, 17-
13; 18-22, 13-10; 11-7, 10-14; 7-
3, 9-13; 22-26, 14-19; 26-21, 19-
14; 3-6, ecc. Bianco Vince per 
chiusura. 
 

(A) - Vietata 10-13, per 29-26; 
13-17, 26-22; ecc. Patta 
___________________________ 

 

SCHERZI & 
COMBINAZIONI 

 

Liotta 1986 
 

(277) 
Bianco vince 

 

FFF    INALE... QUESTO SCONOSCIUTO INALE... QUESTO SCONOSCIUTO INALE... QUESTO SCONOSCIUTO   
 
 a cura del G.M. Gilberto Geminiani 

ILILIL 

Soluzioni: 
 

271) 17-13, 15x22; 24-20, 18-14 (forzata); 13-18 e tiro a tre 
vincente. 

272) 11-17, 14-11 (forzata); 15-12, 11x4; 12-8, 4-7 (l’unica); 23-
20! 24x15; 30-27, 21x30; 8-4, 30x23; 4x27 Bianco vince. 

277) 6-10! 11x27; 26-30 e il Bianco prende due pezzi e vince per 
prima posizione. 

- 31 



- A cura del GM° Gilberto Geminiani - 
 
Bolzano 1970   

15° Turno 
Walter Zorn – Marino Saletnik 

 
23-19, 12-16; 19-14, 10x19; 22x15, 11x20; 24x15, 5-10; 21-18, 10-
13; 25-21, 13x22; 26x19, 9-13; 27-22, 1-5; 21-18, 13-17; 28-24, 7-12; 
18-14, 16-20; 29-26, 20-23; 24-20, 5-9; 22-18, 12-16; 31-28, 4-7; 28-
24, 7-12; 14-11, 2-5; 11x2, 9-13; 2x9, 13x29; 9-13, 17-21; 15-11, 29-
26; 11-7, 26-22; 13-17, 22x15; 17x26, 15-11; 7-4, 3-6; 26-22, 6-10; 
20-15, 11x20; 22-27, 12-15; 4-7, 15-19; 30-26, 10-14; 7-11(A)?,  
 

(278) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
23-28!; 11x18, 28- 31; 27-22, 31-28 
Nero Vince 
 
(A) - L’errore determinante che consente la spettacolare 
combinazione vincente. La patta si forza con la seguente giocata: 7-
12!, 23-28(B); 32x23, 19x28; 26-21, 28-31; 27-30, 14-19; 21-18, ecc. 
Patta vincolando  le pedine nere. 
 

(B) - 14-18; 12-7, 18-22; 27x18, 23-27; 32-28!, ecc. Patta. 
 

(C) - Il cambio 31-27 risulta inefficace per la posizione sotto-pezzo 
composta.   
________________________________________________________ 
 

Nel 1970 Beppino Rizzi viene confermato Presidente nell’assemblea 
di Verona (febbraio). Roberto Matrunola fa suo per la terza volta il 
titolo italiano, sopravanzando Saletnik e Garuti. Fa tris anche 
Francesco  Laporta per la dama internazionale. 
Nel 6° Campionato a squadre, le cui finali si giocano a Firenze, è 
prima la squadra di Modena, che schiera Benassi, Garuti, Messori e 
Roteglia. In serie B il successo va al circolo “Due Delfini” di Marina 
di Carrara (Dell’Amico, Ciancianaini, Vatteroni e Signorelli).  
Prende vita infine la Coppa Italia FID che sarà conquistata da quel 
giocatore che nel corso dell’anno avrà riportato la migliore classifica 
in seguito a punteggi ottenuti nei campionati regionali, nel 
campionato assoluto e nelle gare nazionali. 
La Coppa FID è stata il primo tentativo di misurare nel tempo il 
valore dei giocatori; seguì il sistema Rabatel adattato da Bruno Marini 
solo per la Dama Internazionale. Si pervenne poi, prima 
sperimentandola per le 100 caselle, alla classificazione mobile Elo-
Rubele, ora misura definitiva per entrambi i sistemi.  

- a cura di Cosimo Crepaldi - 

Da Damasport 1-2 del 1962. Il “Derby” della Madonnina all’ombra della 
Dama. La sera della vigilia dell’incontro di calcio Milan-Inter a San Siro, il 
quotidiano milanese “La Notte” è uscito in prima pagina con questa indovinata 
fotografia, seguita da didascalia: “Morbello e Corso ammazzano il tempo 
giocando a Dama. Terranno in serbo la mossa buona per domani?”. 
Evidentemente il cronista l’ha azzeccata, perché il giorno dopo l’Inter piegava 
il Milan per 2 a 0 e Morbello addirittura segnava il primo dei due punti. Forse 
il “Mago” Herrera, il notissimo allenatore dell’Inter, aveva studiato questa 
“tattica segreta” per sconvolgere l’agguerrita difesa milanista? Scherzi a parte, 
desideriamo attirare l’attenzione sul fatto che agli sportivi piace il popolare 
gioco della Dama, che nei momenti cruciali di tensione nervosa precedenti le 
prove atletiche più impegnative, ha il potere di indurre il giocatore ad una 
pacata riflessione, inducendogli un salutare autocontrollo. 

   OOOscarscarscar della della della   DDDamaamaama   
   

1970: W. Zorn - Saletnik 

COLOFONE 
Mensile —  edito dalla Federazione Italiana Dama.  
Sede: Piazzetta Serego 1, 37121 Verona.  
Tel. 045-8065114. Fax 045-8021496. E-mail segreteria@fid.it  
Foto e manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 
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C’C’C’      ERERERA UA UA UNA NA NA VOVOVOLTLTLTA...A...A...   
 

   dall’album dei ricordi 

Dama Italiana 
 
9a Coppa Città di Terracina (LT):  
Sabato 22 e Domenica 23 marzo 2003 
Per informazioni: Antonio Ferrari - E-mail: guerriero1@iol.it 
 

1a Coppa “Ex-allievi salesiani”, Roma:  
Sabato 29 e Domenica 30 marzo 2003 
Per informazioni: Avv. Giuseppe Coppolino Cell: 335-66.17.291 
              E-mail: ancop@tin.it  
 

2a Gara Nazionale “Fanum Fortunae”, Fano (PU):  
Sabato 17 e Domenica 18 maggio 2003 
Si organizzano viaggi in pullman da varie regioni a prezzi agevolati 
se anticipatamente prenotati. Si prega di contattare per informazioni 
Giovanni Garbatini: tel: 0721-806779; cell: 329-3808011 
 

13a Edizione - Una Mano Amica, Torino:  
Domenica 25 maggio 2003 
Per informazioni: CD Torinese - E-mail: dama@arpnet.it 
 

Dama Internazionale 
 

11a Coppa Città di Verona: Istituto Don Bosco, Via Provolo 16.  
Sabato 1 e Domenica 2 marzo 2003 
Per informazioni telefonare in Segreteria FID. 
 

Torneo Internazionale di Draguignan (Francia).   
Sabato 8 e Domenica 9 marzo 2003 
Per informazioni: www.fid.it/calendario 
 

Torneo Internazionale di Moncalieri (To).   
Sabato 26 e Domenica 27 aprile 2003 
Per informazioni: CD Torinese, dama@arpnet.it 

CALENDARIO GARE 2003 


